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Finalmente anche sulle nostre pagine un cercametalli 
degno di questo nome! Molte sono state le lettere 
giunte in redazione con la richiesta di un simile 
circuito e se se, fino ad oggi non è mai stato 
presentato, non è certo per mancanza di volontà da 
parte nostra bensì volevamo essere ben sicuri di 
proporre un circuito affidabile e non uno dei soliti 
gadget che invadono sovente le pagine delle riviste 
del ramo. 
“Il cercatesori” che ho il piacere di proporvi si 
differenzia infatti da quelli tradizionali per la 
particolare ma semplice testa di ricerca che va 
autocostruita con un po’ di buona volontà. 
Nel settore hardware, un altra possibilità di 
espansione per il C64, ovvero un circuito per 
trasformare il vostro joystick in mouse e affrontare 
Geos con un altro stato d'animo. - 
Accanto a questi due sono gli speciali, molto 
interessanti sono l‘’Igrometro digitale”, un passo - 
avanti rispetto a 4 arie qualche anno 
addietro e il “Termostato proporzionale” che 
raccomando in special modo a coloro i quali 
vogliano ottimizzare il rapporto tra le condizioni 


climatiche ambientali ed il consumo energetico. 
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DESCRIZIONE | KIT 


Analizzatore in tempo reale:DISPLAY LED 240.000 


Analizzatore in tempo reale:BASE 140.000 
Analizzatore in tempo 

reale:GENERATORE RUMORE ROSA 54.000 
Generatore di impulsi 

Amplificatore HI-FI a VMOS-FET 

da 70W/4 Q : MINICRESCENDO 90.000 
CROSSOVER attivo a 3 vie 74.000 
Convertitore RS232-CENTRONICS 116.000 
Contagiri digitali LCD 75.000 
Invertitore di colore video 44.000 
Interuttore a tempo 24.000 
Generatore di funzioni(con trasf.) 96.000 
Controllo di temperatura per saldatori 19.000 
Capacimetro digitale 5 cifre 77.000 
Vobulatore audio 92.000 
Convertitore 12 Vcc/220Vca 50 VA 

(con trasformatore) 72.000 
Modulo DVM universale VEDI 82011 

Voltmetro digitale col C64 49.000 
Telefono "hands-free" 69.000 
Barometro con LX0503A VEDI 81173 

Igrometro 41.000 
Alimentatore pelASER con trasformatore 76.000 
Sonda termometrica con TSP 102 13.000 
Il C64 come strumento di misura 137.000 
Dissolvenza per presepio(scheda base) 42.000 
Dissolvenza per presepio (scheda EPROM) 46.000 
Dissolvenza per presepio (bus+comm.) 25.000 


Radiomicrofono a PLL 
Adattatore RGB-Composito (senza filtro 


a linea di ritardo) 48.000 
ROM fittizia per C64 (senza batteria) 67.000 
Voltmetro digitale per MSX 52.000 
Scheda I/O per XT 63.000 
Led Scope 157.000 
MICROCOMPUTER M65 169.000 
Campionatore di suono per Amiga 65.000 
Soppressore di disturbi 49.000 
Computer interrupt 15.000 
Scheda voce per C64 66.000 
Transistortester digitale 92.000 
Acchiappaladri (5 schede) 44.000 
Tachimetro: scheda inferiore 70.000 
TX e RX a infrarossi in FM per TV 52.000 
Amplificatore"Public adress" 34.000 
Interfaccia MIDI per C64 71.000 
lonizzatore 60.000 
Lampada da campeggio 61.000 
Knight Raider 70.000 
Variatore di luce 23.000 
Minivoltmetro a LED 28.000 
Interfaccia MIDI per PC (solo c.s.) 

lonometro 29.000 
Programmatore MIDI (IVA esclusa) 250.000 
Segreteria telefonica 69.000 
Lettoredi EPROM 26.000 
Timer digitale (senza pila e senza 

contenitore) 28.000 
Led Midi monitor 30.000 
Alimentatore per programmatore di 

EPROM con trasformatore 39.000 
Regolatore per caricabatterie con 

trasformatore 53.000 
Semplice inseritore telefonico 29.000 
Registramessaggi (con HM 6264) 72.000 
Scheda PC a 16 ingressi (senza alimen- 

tatore e senza connettore) 14.000 
Simulatore di presenza telecomandato 

(senza alimentatore) 48.000 
Radar di retromarcia 36.000 
Da joystick a mouse (solo scheda) 96.000 
Cercatesori (solo scheda) 52.000 
Igrometro digitale (versione completa) 74.000 
Termostato proporzionale 25.000 


15.000 
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DA JOYSTICK A MOUSE 
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Difficoltà A YN YN 
Tempo O 6) 


Costo L. 96.000 


Presentiamo un progetto per control- 
lare la porta mouse con un joystick di- 
gitale notevolmente più compatto 


Oggi praticamente tutti i personal com- 
puter hanno un mouse e pacchetti 
software orientati al WIMP (Window- 
Icon-Mouse-Pointer): si riduce così la 
necessità di complesse manovre di ta- 
stiera e l’utilizzo della macchina diven- 
ta più confidenziale. 

Il mouse dell’acronimo WIMP è 

un piccolo dispositivo opto-elet- 
tronico appoggiato sul tavolo ac- 

canto al computer: quando l’uti- 


movimento due codificatori ottici che 
producono impulsi elettrici: il numero 
degli impulsi prodotti è proporzionale 
alla somma vettoriale ricavata dal movi- 
mento della sfera. Questi impulsi ven- 
gono squadrati mediante trigger di 
Schmitt ed applicati al computer, che li 
traduce in un movimento dell’indice 
sullo schermo. Di conseguenza, mentre 
il mouse viene spostato qua e là sul pia- 
no del tavolo l’indice dello schermo ne 
riproduce il movimento. 

Il meccanismo della sfera del mouse 
viene facilmente contaminato da sudi- 
ciume ed è soggetto a logorio. Inoltre la 
quantità di carte da consultare mentre si 
usa il computer spesso non lascia abba- 
stanza spazio per spostare il mouse. 
Un'ulteriore considerazione della quale 
tener conto è la velocità reale del punta- 
tore sullo schermo. 


Figura 1. Schema a blocchi del mouse standard. 


ALBERINO DI 
MOVIMENTAZIONE 


La scalatura del movimento del mouse 
(rapportato tra l'ampiezza di movimen- 
to del mouse e quella del puntatore sul- 
lo schermo) può essere riconfigurata ac- 
cedendo al sistema operativo e consul- 
tando il manuale di utente del computer, 
che molto spesso non è affatto chiaro. 
Questo progetto di mouse digitale si 
scosta dalla soluzione opto-elettronica 
scelta dalla maggior parte dei fabbrican- 
ti. Il meccanismo della sfera rotante è 
qui sostituito da un joystick, il cui prin- 
cipale vantaggio è di occupare uno spa- 
zio molto ridotto. Niente più mouse mat: 
sul tavolo ci sarà spazio per un manua- 
le in più, oppure per un panino e una bir- 
ra: un’autentica trasformazione del- 
l’ambiente! 

Non torcete il naso di fronte alla parola 
Joystick. Questi economici aggeggini in 
plastica per i computer game sono di so- 
lito dispositivi analogici che uti- 
lizzano potenziometri e/o inter- 
ruttori da collegare alla porta a- 
nalogica del computer. Il 


lizzatore lo sposta sul piano del INTERRUTTORI joystick digitale qui descritto si 
tavolo, un cursore sullo schermo FISEREZONE MA collega invece alla stessa porta 
del computer ne riproduce i mo- Anni ROTANTE digitale del mouse originale e po- 
vimenti. Si possono così sceglie- trà sostituirlo direttamente, così 
re le opzioni sullo schermo con DISCO A da poter utilizzare lo stesso cavo 
molta facilità, senza dover impo- CODIFICA di collegamento che prima servi- 
stare sulla tastiera comandi dai SEA va per il mouse. 

nomi strani. Molti dei comandi Il joystick ha otto assi di movi- 
sono infatti illustrati da piccole mento, che permettono di sposta- 
immagini (icone) sullo schermo re il puntatore sullo schermo in 
del computer, con un elenco di 0- direzione verticale, orizzontale 
pzioni. L'utilizzatore deve solo TRIGGER pi  OPpure diagonale. 

puntare l’indicatore sull’opzione SCHIMITT La velocità del puntatore o la sca- 


scelta e premere il pulsante sul 
mouse per attivarla 

Osservando, in Figura 1, l’inter- 
no di un normale mouse, si vede 
una sfera che appoggia su due al- 
berini d’acciaio, liberamente ro- 
tanti e disposti tra loro ad angolo 


latura del movimento sono rego- 
labili senza dover manipolare il 
sistema operativo del computer, 
ma semplicemente mediante un 
deviatore. Il posizionamento del 
deviatore in una direzione au- 
menta la velocità del puntatore, 


CAVO DI INTERFACCIA PER IL 
COLLEGAMENTO AL COMPUTER OSPITE 


retto. I due alberini mettono in nell’altra direzione invece la ve- 
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Figura 2. Schema elet- 
trico del mouse elettro- 
nico con joystick. 


Figura 3. Segnali d’u- 
scita in quadratura di 
un normale mouse. 


+5V 


locità diminuisce. La possibilità di ri- 
durre il puntatore ad un lento striscia- 
mento si è dimostrata estremamente in- 
teressante nei sistemi di progettazione, 
dove è necessario un posizionamento 
molto preciso del puntatore: tracciare u- 
na linea retta con un mouse convenzio- 
nale può rivelarsi talvolta un compito 
notevolmente difficile. 


Funzionamento del circuito 


Lo schema elettrico di Figura 2 com- 
prende un rudimentale sistema compu- 


Figura4. Circui- 
to stampato visto 
dal lato rame (a 


sinistra) e 


dal 


lato componenti 
(a destra) in scala 
naturale. 
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Listato 1. Tabulato esadecimale 


per il mouse digitale. 


Figura 4a. Disposizione dei 
componenti per il mouse- 
joystick. 
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terizzato basato su ICI: un computer ad 
unico chip tipo 8031 che gira a 4 MHz 
(la sua frequenza di clock viene genera- 
ta dal quarzo XTAL 1). 

Il multiplex indirizzi/dati viene effet- 
tuato da IC2, che controlla gli accessi ai 
dati contenuti in 1C3, una EPROM da 16 
K nella quale è registrato il software ne- 
cessario per generare i treni di impulsi, 
di cui parleremo in seguito. Il joystick è 
equipaggiato con 4 microswitch a con- 
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tatto di scambio: a seconda della posi- 
zione della levetta saranno attivati nes- 
suno, uno o due deviatori adiacenti. 
Questi quattro deviatori vengono esa- 
minati in sequenza dalle linee di porta 
P1.4, tramite P1.7 di IC1; quando viene 
rilevata la pressione di un deviatore, il 
relativo treno d’impulsi viene prodotto 
su P1.0-P1.3 (vedi più avanti). 
Esaminiamo ora più da vicino i segnali 
generati dai circuiti elettronici di un nor- 
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male mouse. L’uscita finale consiste in 
due treni di impulsi ad onda rettangola- 
re per i movimenti del mouse nelle dire- 
zioni x ed y. Le uscite ad onda rettango- 
lare sono in quadratura (sfasate di 90°): 
la reciproca relazione di fase (anticipo 0 
ritardo) determina la direzione del mo- 
vimento; nessun movimento significa 
nessun segnale d’uscita. Per esempio 
spostando il mouse verso destra, verran- 
no generati i segnali di Figura 3a; spo- 
standolo verso sinistra, quelli di Figura 
3b. Treni di impulsi con analoga relazio- 
ne di fase vengono prodotti in YA ed YB 
da un movimento verticale del mouse. 
Con un movimento diagonale, i treni di 
impulsi vengono prodotti sia dalle usci- 
te xa-xb che da quelle ya-yb. Il numero 


SELECT SELECT 


Figura 5. Connessioni alle diverse porte 
per mouse e cablaggio. 


software, facendo girare sia il sistema o- 
perativo che il programma in corso. 
Nel circuito di Figura 2 l’interruttore 
SWI puòessere utilizzato per modifica- 
re la frequenza degli impulsi (quindi la 
risposta) al tasto dell’utente, con un’o- 
perazione molto semplice. Qualsiasi a- 
zione sull’interruttore interrompe IC1 
al piedino 12 o 13, rispettivamente per 
aumentare o diminuire la frequenza del 
temporizzatore residente in IC1. 

La frequenza è definita dall’indirizzo 
&003F della EPROM (vedi listato) e 
può essere modificata in modo da ade- 
guarsi al programma od al vostro ritmo 
preferito.Si possono stabilire limiti per 
la velocità minima o massima ottenibi- 
le agendo suSW1.L’indirizzo EPROM 


COMPONENT SIDE 


PCB- 


perla velocità minima è £00BS, indica- 
to nel listato 1 con &00; la massima ve- 
locità è all’indirizzo &00DO, indicata 
come &FF. 

I commutatori SW2 ed SW3 non intera- 
giscono con il circuito principale e si li- 
mitano a collegare a massa i piedini di 
“selezione” della spina che porta al 
computer ospite; questi commutatori di 
selezione vengono utilizzati unitamente 
ad un normale mouse per scegliere le o- 
pzioni software ed il loro uso verrà de- 
scritto nei singoli programmi. 


Costruzione 


Montare il dispositivo sul circuito stam- 
pato di Figura 4 è molto semplice, basta 
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REPLACEMENT FOR 
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la lunghezza del movimento sullo scher- cs 
mo. In un mouse normale tutto questo ATARI ST da TONETION | PIN No. FUNCTION 
i ; REPLACEMENT FOR L +5V 
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movimento del mouse, è tramite 9 SELEGI 9 GND 
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fare riferimento alla disposizione dei 
componenti di Figura 4a. Ci sono pochi 
componenti discreti, i condensatori C5 e 
C6 possono essere montati piatti sulle 
piste del lato superiore del circuito stam- 
pato, riducendo così il rischio che vada- 
no in cortocircuito con l’involucro del 
quarzo. 

Per tutti i circuiti integrati è opportuno 
usare zoccoli, osservando naturalmente 
tutte le precauzioni necessarie per evita- 
re l’effetto delle cariche statiche. 

Il prototipo è stato costruito in modo da 
interfacciarsi con i computer Amstrad 
1512 o 1640. Si potranno facilmente 
collegare altri computer modificando il 
cablaggio del cavo d’interfaccia in mo- 
do da adattarsi ai particolari ingressi: di- 


versi configurazioni di spine sono illu- 
strate in Figura 5 assieme al cablaggio. 
Consultare le piedinature pubblicate sul 
manuale di utente ed effettuare i corret- 
ti collegamenti. 
A questo punto è indispensabile un’e- 
strema attenzione perché va sottolinea- 
to che collegare al computer un disposi- 
tivo non raccomandato dal fabbricante 
fa cessare immediatamente la validità 
della garanzia. 
Siete così in grado di costruire un 
mouse-joystick che trovi posto in un 
contenitore solo leggermente più gran- 
de del circuito stampato. Più spazio sul 
vostro tavolo, sempre con la stessa pos- 
sibilità di controllo! 
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ELENCO DEI COMPONENTI 


I resistori sono tutti da 1/4 W 5%, se 
non diversamente specificato 


resistore da 8,2 kQ 
resistore da 4,7 kQ 
condensatore al tantalio 
da 10 uF/18 V 
condensatori ceramici da 
100 nF 

condensatori ceramici da 
33 pF 

condensatore elettrolitico 
da 47 uF 16 VI 

8031 

74373 

2716 

deviatore unipolare a levetta, 
con zero centrale 
pulsanti a contatto di lavoro 
joystick a microswitch 
quarzo da 4 MHz 
contenitore 

circuito stampato 
minuteria 


RIVELATORE 
DI GAS PER AUTO 


È un dispositivo molto utile che ser- 
ve a segnalare se nell’abitacolo del- 
l'auto, roulotte ecc. vi è inquina- 
mento da OSSIDO DI CARBONIO, 
PROPANO, BUTANO e GAS DA 
COMBUSTIONE (fumi ecc.). 

La segnalazione è del tipo lumino- 
so, è però possibile collegare al di- 
spositivo un relè o un ronzatore. 
La tensione di alimentazione è quel- 
la dell'impianto elettrico della vet- 
tura a 12V. L’assorbimento è di 
circa 150 mA. 
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1. Il valore rms (root mean square) di 
una grandezza equivale a: 


a) valore medio della grandezza stessa 
b) 1,41 volte il valore medio 

c) 0,707 volte il valore di picco 

d) valore massimo nell’unità di tempo 
e) 0,325 volte il valore massimo 


2. Sfogliando le caratteristiche tecniche 
di un semiconduttore, il vocabolo 
breakdown sta ad indicare : 


a) lamassimacorrente che attraversa la 
giunzione collettore-emettitore di un 
transistor in saturazione 

b) la corrente di cortocircuito che 
attraversa la giunzione quando questa è 
andata fuori uso 

c) la corrente che scorre in un diodo 
polarizzato inversamente 

d) lamassima tensione tra collettore ed 
emettitore ammissibile 

e) il fenomeno che si verifica nella 
giunzione del semiconduttore quando è 
polarizzata inversamente 


3. Un chip può essere considerato VLSI 
(Very Large Scale Integration) quando: 


a) contiene più di 100 porte o circuiti di 
pari complessità 

b) contiene più di 1000 porte o circuiti 
di pari complessità 

c) contiene almeno un milione di 
transistori 

d) integra diodi transistori e 
condensatori 

e) integra resistori e transistori 


4. Qual'è la lunghezza d’onda di un 
segnale avente la frequenza pari a 110 
Hz? 


a) 4,23m 
b) 3,04m 
c) 110 cm 
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d) 345 cm 
e) $,21m 


5. Quale tra i componenti sotto elencati 
può essere considerato un trasduttore di 
posizione? 


a) la testina piezoelettrica 
b) il microfono 

c) l’altoparlante 

d) il potenziometro 

e) la testina magnetica 


6. Gli elettroni di valenza sono quelli 
che partecipano al processo di 
conduzione elettrica e nella struttura 
atomica si trovano: 


a) nell’orbita più esterna 
b) nell’orbita più interna 
c) nel nucleo atomico 

d) legati ai neutroni ; 

e) combinati con i protoni 


7. Il recupero dei cinescopi televisivi 
avviene: 


a) alimentando il filamento con una 
tensione impulsiva di 25 kV 

b) alimentando l’anodo attraverso la 
ventosa con un segnale ultrasonico di 
forte intensità 

c) aprendo il tubo, rinfrescando lo 
strato di fosfori interno e richiudendolo 
dopo aver rifatto il vuoto interno 

d) alimentando la griglia acceleratrice 
con una tensione di circa 50 KV 

e) inviando al filamento treni di 
ultrasuoni 


8. Nei giradischi tradizionali esiste il 
dispositivo di antiskating. Esso è 
preposto a: 


a) controbilanciare la forza centripeta 
conferita alla puntina dalla rotazione del 


disco 

b) fornire il peso adeguato alla puntina 
perché possa leggere al meglio il solco 
del disco 

c) mantenere rigorosamente costante 
la velocità di rotazione del piatto 

d) sollevare automaticamente il 
braccio alla fine del brano musicale 

e) filtrare le frequenze più alte dovute 
agli scratch causati dalle impurità della 
superficie del disco 


9. Come tempo di accesso di una 
memoria si intende: 


a) l’intervallo che intercorre tra la 
disattivazione del chip e la cessazione 
del flussi di dati 
b) l’intervallo di tempo che intercorre 
tra l’inizio e la fine del ciclo di read 
c) il tempo che intercorre tra l'impulso 
d’ingresso del ciclo read e la 
disponibilità dei dati in uscita 
d) il tempo che impiega uno shift 
register ad operare una transizione 
e) il tempo che impiega il segnale 
ENABLE a raggiungere il suo massimo 
valore 
10. L’attenuazione introdotta da un cavo 
coassiale per TV lungo 100 m, con una 
impedenza caratteristica di 75 Q e alla 
frequenza di 400 MHz, si aggira intorno 
a: Î 

| 
a) -24 dB 
b) -6 dB 
c) -10 dB 
d) -16 dB 
e) nessuna attenuazione degna di nota 


Le risposte a pag. 21 
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LISTINO PREZZI 1990 N. Logica conta pezzi digitale con pulsante ............................................ LL 13.500 
N. Logica conta pezzi digitale con fotocellula . . 13.500 
N Amplificatore 1,5 W 7.950 N. Logica timer digitale con relè 10 A .... .LL 36.000 
N Amplificatore 6WR.M.S. .... 10.500 N. Logica cronometro digitale ... .LL 29.500 
N Amplificatore 10 WR.M.S. ...... . 14.800 N. Logica progressiva per C/Pz. digitale a puls... .LL —39.500 
N Amplificatore 15 WR.M.S. .. .L 19.500 N. Logica progressiva per C/Pz. digitale a fotoc.. .LL 39.500 
N. Amplificatore 30 WR.M.S. .. .L 22.500 N. Frequenzimetro digitale .LL 99.500 
N Amplificatore 50 WR.M.S. .. si 20,500 N. Luci stroboscopiche ......... .LL 39.900 
N. Preamplificatore HI-FI alta impedenza — L= 15.900 N Compressore dinamico professionale ,.. 34.500 
N Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V. .. ISS 8.900 N Luci psichedeliche VCC canali medi 8.900 
N. Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V. Hb 8.900 N Luci psichedeliche VCC canali bassi . 8.900 
N Alimentatore stabilizzato 800 MA 9 V. ....... nati 8.900 N Luci psichedeliche VCC canali alti 8.900 
N. Alimentatore stabilizzato 800 MA 12 V. ..... 8.900 N. Temporizzatore per tergicristalli 12.500 
N Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V. 8.900 N Interfonico gener. privo di commutazione .. 26.400 
N. Alimentatore stabilizzato*2 A 6 V. ......... 10.500 N. Segreteria telefonica elettronica 47.500 
N Alimentatore stabilizzato 2A7,5V. .. 10.500 N. Orologio digitale - 
N. Alimentatore stabilizzato 2 A9V. . 10.500 N. | Sirena elettronica francese 10W ... 16.500 
N. Alimentatore stabilizzato 2 A12V. ... 10.500 N. | Sirena elettronica americana 10W .... . 16.500 
N. Alimentatore stabilizzato 2 A 15 V. ....... 10.500 N. Sirena elettronica italiana 10 W sel. 16.500 
N. Ridutt. tens. per auto 800 mA 6 Vc.c. 6.500 N. Sirena elettronica americana-italiana-francese .LL 29.500 
N Ridutt. tens. per auto 800 MA 7,2 Vc.c. 6.500 N. Kit per la costruzione circuiti stampati capi Bo FAZIO 
N Ridutt. tens. per auto 800 mA 12 Vc.c... 6.500 N Sonda log. displ. per digitale TTL C-MOS. carlo 8148500 
N. Luci a frequenza variabile 2.000 W ... 21.500 N. Mixer 5 ingressi con fader .... .LL = 29.500 
N Luci psichedeliche 2.000 W canali medi 13.500 N. VU meter a 12 LED ............... .LL 19.500 
N. Luci psichedeliche 2.000 W canali bassi ... 14.900 N. Psico level-meter 12.000 W .. a .L 78.900 
N. Luci psichedeliche 2.000 W canali alti .. 13.500 N. Antifurto superautomatico professionale per auto LL — 39.400 
N. Variatore di tensione alternata 2.000 W . 12.500 N. Pre-scale per frequenz. 200-250 MHz... .L — 49.500 
N Carica batterie automatico reg. 0,5/5 A. 23.500 N. Preamplificatore squadratore B.F. per frequenz. . sli 12500 
N Antifurto superaut. professionale per casa . 39.500 N. Preamplificatore Microfonico ...................... .LL — 19.500 
N Antifurto automatico per automobile . 27.500 N. Dispositivo automatico per reg. telefonica .. «Le > «22.000 
N Variatore di tensione alternata 8.000 W . 36.500 N. Variatiatore di tensione alternata sensor. 2.000 W .. .LL 24.600 
N. Variatore di tensione alternata 20.000 W ... - N. | Luci psico-strobo li 
N Luci psichedeliche 8.000 W canali medi 33.000 N. | Amplificatore stereo 25+25 WR.M.S..... save 
N Luci psichedeliche 8.000 W canali bassi ... 33.900 N. Amplificatore stereo 35+35 WR.M.S. cli 
N Luci psichedeliche 8.000 W canali alti L 33.000 N. Amplificatore stereo 50+50 WR.M.S..... 
N. Alimentatore stabilizzato 22 V. 1,5 A per kit 4..... L 10.300 N. Psico-rotanti 10.000 W .... 
N Alimentatore stabilizzato 33 V. 1,5 A per kit 5 L 10.300 N. Allarme capacitivo 
IN Alimentatore stabilizzato 55 V. 1,5 A perkit 6... L 10.300 N. Carica batterie con luce d'emergenza 
N Alimentatore stabilizzato var. 2/18 Vc.c.3 A L 22.500 N. Tubo laser 5mW.. n 5 
N. Alimentatore stabilizzato var. 2/18 Vc.c. 5A... L 29.950 N Radioricevitore FM 88- 108 MHz. 
N. Alimentatore stabilizzato var. 2/18 Vc.c.8A i 38.500 N VU meter stereo a 24 LED 
N. Temporizzatore da 0 a 60 secondi L 14.900 N. Variatore di velocità per trenini . 
N. Termostato di precisione a 1/10 di gradi ... L 36.500 N. Ricevitore FM 60-220 MHz ...... 
N Variatre crepuscolare in alternata 2.000 W. con fotoc. L 12.500 N Alimentatore stabilizzato duale +5 V.1A... Li 
N. Variatre crepuscolare in alternata 8.000 W. con fotoc. L 29.900 N. Alimentatore stabilizzato duale +12 V.1A..... . 29.900 
N Luci a frequenza variabile 8.000 W. ........................ L 39.500 N. Alimentatore stabilizzato duale +15 V.1A. .LL 29.900 
N Temporizzatore professionale 0-30 sec. 0-30 min. . L 39.900 N. Alimentatore stabilizzato duale+18V.1A..... .L 29.900 
N Micro trasmettitore FM 1 W................................ L 13.500 N. Voltmetro digitale in c.c. 3 digit .L = 44.500 
N. Preamplificatore stereo bassa/alta impedenza .LL 38.500 N. Voltmetro digitale in c.a. 3 digit .LL 44.500 
N. Amplificatore 5 transistor 4 W. .............. .L 12.500 N | Amperometro digitale in c.a. 3 digit... .L = 44.500 
N Amplificatore stereo 444 W. ......... L 21.200 N. Termometro digitale ..... .LL 59.900 
N Preamplificatore per luci psichedeliche . L 12.500 N. Ohmetro digitale 3 digit .L. = 44.500 
N Carica batteria al nichel cadmio .... L 29.900 N Capacimetro digitale .... .L 149.500 
N Alimentatore stabilizzato per circuiti digitali .. L 20.800 N. Alimentatore stabilizzato 5V.1A .. .L — 14.500 
N. Contatore digitali per 10 con memoria .. L 17.800 N Trasmettitore FM per radio libere 5 W .L. 299.500 
N. Contatore digitali per 6 con memoria .... L 17.800 N. | Prova riflessi elettronico ... .L 39.600 
N. Contatore digitali per 10 con memoria progressibile .. L 23.950 N. | Amplif. per strumenti musicali 30 W. .... .LL 69.500 
N. Contatore digitali per 6 con memoria progressibile L 23.950 N. Timer digitale professionale a 3 C. progressivo segnale AC. .LL 119.500 
N. Contatore digitali per 10 con memoria a 2 cifre .. L 29.900 N Termostato digitale progressivo a 3 cifre .L. 189.500 
N. Contatore digitali per 10 con memoria a 3 cifre .. È 39.900 N. Distorsore sustain per chitarra... .L 38.900 
N. Contatore digitali per 10 con memoria‘a 5 cifre ...... L 69.900 N. Flanger-phasing ........... .L. 84.500 
N. Contatore digitali per 10 con memoria a 2 cifre progressibile . L 49.900 N. Riverbero a molle 1 W...... .LL 86.900 
N. Contatore digitali per 10 con memoria a 3 cifre progressibile . L 69.900 N Preamplificatore professionale per strumenti musicali più - 
N Contatore digitali per 10 con memoria a 5 cifre progressibile . L 92.500 N “Doppio alimentatore duale +40;0;-40;/+18;0;-18V" ... sl 
N. Base tempi a quarzo 1 Hz/1 MHz... .LL 49.500 N Amplificatore BF 100W.... ALE 
N Contatore digitali per 10 con memoria 5 cifre progressibile BTQZ. ..L. 125.000 N Tubo laser 30 mW. max..... bla 
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Contributo fisso spese di spedizione L. 7.000 (solo per l’Italia). - Gli articoli sono in vendita presso tutti i migliori negozi di elettronica. 


Cataloghi e informazioni inviando L. 2.500 in francobolli da L. 500 Cad. 


eComputer'hardware 
MIDI MAPPER 


In un ideale mondo MIDI, pensiamo 
non siano necessari accessori come il 
MIDI Mapper. Nel mondo reale, invece, 
esistono numerosi strumenti MIDI ed 
altre apparecchiature con equipaggia- 
mento MIDI le cui specifiche MIDI so- 
no piuttosto rudimentali. Oggigiorno i 
fabbricanti di apparecchiature per musi- 
ca elettronica conferiscono a gran parte 
dei loro prodotti una serie di caratteristi- 
che piuttosto ampia: il funzionamento in 
modo 4, con possibilità politimbrica, è 
ormai attuale anche sui sintetizzatori e 
sui campionatori. C’è di solito una con- 
siderevole possibilità di controllo su 
quale voce di uno strumento debba esse- 
re attiva e su quale dei canali MIDI ciò 
debba avvenire. Questo contrasta con 
molti strumenti del passato, compresi 
alcuni dei più diffusi. Una loro comune 
deficienza è la possibilità di trasmettere 
dati sul solo canale MIDI 1: una specie 
di limitazione, soprattutto se il vostro 
impianto contiene più di uno strumento 
MIDI. C’è però un modo semplice per 
aggirare il problema: alimentare l’usci- 
ta dello strumento tramite il nostro 
MIDI Mapper, la cui azione fondamen- 
tale è di lasciar passare invariati la mag- 
gior parte di dati MIDI, mentre i dati ri- 
cevuti su un determinato canale MIDI 
possono essere ritrasmessi su un diver- 
so canale. Sia i canali di ingresso che 
quelli di uscita sono selezionabili me- 
diante una coppia di commutatori. Nel 
nostro esempio, che riguarda un sinte- 
tizzatore con trasmissione limitata al ca- 
nale 1, portando in posizione “ca- 
nale 1” il selettore d’ingresso, i 
dati potranno essere emessi su 
qualsiasi altro canale desiderato, 
determinato con il selettore d’u- 
scita. Esistono anche altri utilizzi 
per questo dispositivo, ma ci vuo- 
le una certa attenzione perché le 
cose potrebbero non funzionare 
sempre come Vi aspettate. 

Il dispositivo può anche essere u- 
tilizzato per una funzione esatta- 
mente opposta a quella ora de- 
scritta: può essere inserito all’in- 
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INGRESSO 


gresso di uno strumento che può opera- 
re esclusivamente sul canale 1, in modo 
da metterlo in grado di rispondere ai da- 
ti inviati su un diverso canale. Ricordate 
comunque che il Mapper effettua esclu- 
sivamente la commutazione dei canali e 
non il filtraggio MIDI (una funzione più 
complicata di quanto si potrebbe pensa- 
re). In questa funzione, anche se i mes- 
saggi sul canale vengono convertiti ad 
un altro canale desiderato, i messaggi ri- 
cevuti sul canale 1 verranno trasferiti 
senza modifiche all’uscita, ancora sul 
canale 1. Questo non è importante, ma 
potrebbe impedire di ottenere il funzio- 
namento desiderato. Se, per esempio, a- 
vete due strumenti nel modo 3 con fun- 
zionamento limitato al canale 1, l’ag- 
giunta del mapper a monte di uno di es- 
si non permetterà loro di essere sequen- 
ziati separatamente. Tuttavia, costruen- 
do una versione duplicata del mapper, 
gli strumenti potranno funzionare in 
modo indipendente su qualsiasi canale 
desiderato, tranne il canale 1 che diven- 
terà “zona vietata”. 

Con un piccolo accorgimento, la man- 
canza di filtraggio potrà essere utilizza- 
ta per migliorare gli effetti. Con due 
strumenti sul canale 1 ed il mapper col- 
legato a monte di uno di essi, entrambi 
risponderanno ai messaggi sul canale 1. 
Predisponendo invece il mapper come 
canale d’ingresso per il canale 2, i mes- 
saggi inviati sul canale 2 verranno rice- 
vuti solo da questo strumento. Questo 
permetterebbe l’azionamento in assolo, 
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usando il canale 2, o la stratificazione 
degli strumenti, usando il canale 1. Non 
è proprio un funzionamento del tutto in- 
dipendente, ma si tratta sempre di un 
netto progresso rispetto al solo funzio- 
namento stratificato degli strumenti. 

Il mapper può essere utilizzato anche in 
altri modi; come vedremo nel prossimo 
paragrafo, potrà essere predisposto in 
modo da escludere, per filtro, alcuni ti- 
pi di dati MIDI. Sarebbe tuttavia inge- 
nuo aspettarsi che un dispositivo così 
semplice possa svolgere tutte le funzio- 
ni di un dispositivo molto sofisticato e 
costoso, basato su microprocessore. 


Funzionamento 
| 


Lo schema a blocchi di Figura 1 contri- 
buisce a spiegare il modo in cui funzio- 
na il dispositivo. E’ basato su un UART 
(ricevitore/trasmettitore* universale a- 
sincrono) che converte i segnali seriali 
MIDI in arrivo in segnali paralleli, per 
poi ritrasmetterli dopo averli trasforma- 
ti di nuovo in forma seriale. Tuttavia, su 
determinati byte, il segnale viene ritra- 
smesso in forma leggermente modifica- 
ta. Lo standard MIDI richiede isolatori 
ottici a tutti gli ingressi, necessari per e- 
liminare qualsiasi problema con le alte 
tensioni che potrebbero danneggiare 
l’apparecchiatura, per ridurre il rischio 
di formazione di spire di ronzio e per e- 
vitare che il rumore digitale venga ac- 
coppiato agli stadi audio degli strumen- 
ti. Le uscite MIDI sono una specie di sta- 
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dio ad anello di corrente e devono forni- 
re una corrente d’uscita nominale di 5 
mA. 

La cadenza baud nel sistema MIDI è 
31.250, determinata utilizzando un 
quarzo da 4 MHz ed un circuito diviso- 
re per 8: questo emetterà un segnale di 
clock con frequenza pari a 16 volte la ca- 
denza baud necessaria, cioè quanto ri- 
chiesto dal circuito UART. Nei sistemi 
MIDI viene utilizzato un solo formato di 
parola: 1 bit START, 8 bit di dati, 1 bit 
STOP e nessuna parità. Questo formato 
di parola viene programmato 
nell’UART collegando alcuni dei suoi 
ingressi ad opportuni livelli logici. A 
differenza di molti chip di interfaccia se- 
riale, gli UART sono perfettamente a- 
datti a semplici unità autonome e non 
devono essere programmati tramite il 
bus dei dati ed un adatto software. 

Per capire come il mapper realizza la 
commutazione dei canali dovrete affer- 
rare alcuni concetti fondamentali relati- 
vi alla natura dei segnali MIDI. Ogni 
messaggio MIDI è formato da un byte di 
intestazione che contiene il codice rela- 
tivo al tipo di messaggio (nibble più si- 
gnificativo) ed il numero del canale 
(nibble meno significativo). Questi 
messaggi relativi ai canali comprendo- 
no anche istruzioni relative all’inizio/fi- 
ne di una nota, informazioni sulla devia- 
zione di tonalità (pitch band), eccetera. 
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Esistono altre istruzioni MIDI, in forma 
di messaggi di sistema, nelle quali il nib- 
ble più significativo contiene il codice 
del messaggio di sistema (1111 in bina- 
rio) mentre il nibble meno significativo 
contiene il codice per il particolare tipo 
di messaggio (segnali di clock, esclusi- 
vi di sistema, eccetera). Molti dei byte di 
intestazione sono seguiti da uno o più 
byte di dati. 

Il dispositivo deve elaborare esclusiva- 
mente i byte di intestazione per i mes- 
saggi di canale che si trovano sul giusto 
canale. I messaggi di sistema non devo- 
no essere modificati; analogamente, 
non devono essere modificati nemmeno 
i byte di dati per i messaggi di canale: il 
loro numero di canale è quello del byte 
di intestazione che li precede e non pos- 
sono portare da soli nessuna informa- 
zione di canale. Poiché il numero del ca- 
nale è contenuto nel nibble meno signi- 
ficativo, solo questo dovrà essere elabo- 
rato. Il nibble più significativo viene 
sempre trasferito invariato alla sezione 
trasmittente dell’UART. 

Il nibble meno significativo viene con- 
trollato per vedere se contiene il giusto 
numero di canale, utilizzando un com- 
paratore di grandezza che confronta i 
nibble ricevuti con il codice binario pre- 
disposto usando il selettore del canale 
d’ingresso. Se viene rilevata una con- 
cordanza, il comparatore invia l’oppor- 


Figura 2. Schema elettrico 
fondamentale del MIDI 
mapper. 


tuno livello logico ad uno 
degli ingressi di un decodi- 
ficatore a S linee, le cui al- 
tre quattro linee vengono 
alimentate con i nibble più 
significativi. Il decodifica- 
tore fornisce un impulso 
d’uscita soltanto quando 
rileva che il comparatore 
di grandezza fornisce il 
giusto livello logico e che 
il bit più significativo è 
portato a livello “1”: ciò si- 
gnifica che il byte ricevuto 
è del tipo ad intestazione e 
non un byte di dati (non 
fornirà nessun impulso 
d’uscita se tutti e quattro i 
bit del nibble più significativo sono “1”, 
codice corrispondente ad un’intestazio- 
ne di messaggio). 

Se viene rilevato un byte di intestazione 
per messaggio di canale, il decodificato- 
re produce un impulso di uscita che fa 
partire un monostabile. Questo control- 
la due buffer a tre stati: uno mediante 
l’uscita Q e l’altro mediante l’uscita /Q. 
Normalmente il buffer a tre stati, quello 
più in alto in Figura 1, è attivo ed il se- 
gnale viene trasferito senza modifiche 
all’uscita. Quando il monostabile viene 
avviato, la sua uscita cambia momenta- 
neamente stato e viene attivato l’altro 
buffer a tre stati, che accoppia al tra- 
smettitore UART il codice binario pre- 
disposto usando il selettore del canale 
d’uscita. Questo codice sostituisce sul 
segnale trasmesso il nibble di canale del 
byte ricevuto. 

La Figura 2 mostra lo schema elettrico 
del mapper; il comparatore, il decodifi- 
catore ed i circuiti monostabili sono illu- 
strati separatamente in Figura 3, mentre 
l’alimentatore appare in Figura 4. Il 
transistor Q2 genera il segnale di clock, 
che dovrà essere diviso per 8 in IC1 (do- 
ve sono utilizzati solo tre dei sette con- 
tatori binari). Q1 è lo stadio di uscita. 
IC4 e Q3 forniscono un ingresso ad iso- 
lamento ottico molto veloce. Il TIL 111 
consigliato per IC4 non è un componen- 
te particolarmente veloce ma, usando il 
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suo transistor d'uscita nel modo ad inse- 
guitore di emettitore, insieme con un 
amplificatore esterno (Q3), può gestire 
le frequenze relativamente elevate pre- 
senti in un’applicazione MIDI. Q4 vie- 
ne utilizzato per resettare il flag dei da- 
ti ricevuti dell’UART IC2 ed inoltre 
produce un impulso per dare inizio alla 
trasmissione dei byte ricevuti. 

IC3 ed ICS sono due buffer a tre stati da 
8 bit: in questo circuito però ne vengono 
utilizzati solo quattro per ciascuno. 
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Figura 3. Compara- 
tore, decodificatore e 
circuiti monostabili. 


Figura 4. Alimenta- 
tore da rete. 


Figura 5. Circuito 
stampato visto dal 
lato rame in scala u- 
nitaria 


sw9 


SWI/4 più R12/15 formano il circuito 
selettore del canale d’uscita.IC6 è il 
comparatore di grandezza, un tipo a 
quattro bit 7AHC85. SWS5/8 più R16/19 
formano il selettore del canale d’ingres- 
so.IC8 è il decodificatore a 5 linee; in ef- 
fetti è un modello a tre linee 74HC138: 
le due linee in più sono fornite dai termi- 
nali positivo e negativo degli ingressi di 
abilitazione. Quello negativo viene con- 
trollato da IC6 tramite un invertitore for- 
mato da una delle porte logiche di IC7. 
L’ingresso di abilitazione positivo di 
IC8 viene alimentato dal bit di dati più 
significativo; gli altri tre bit più signifi- 
cativi dei dati sono applicati ai normali 
ingressi di IC8. Sette delle sue uscite so- 
no collegate in AND mediante un sem- 
plice circuito di porta a diodi: ognuna di 
esse che andrà a livello basso, farà par- 
tire il monostabile. Quest'ultimo è ba- 


Figura Sa. Disposizione dei componenti e cablaggi fuori scheda per il MIDI mapper. 


sato su IC9, un astabile/monostabile 
4047BE collegato nel modo monostabi- 
le, con innesco da parte del fronte nega- 
tivo. SW9 può essere usato per scollega- 
re il circuito della porta dal monostabi- 
le, disattivando così lo spostamento dei 
canali. 

L’uscita 7 di IC8 non è collegata: viene 
attivata quando è ricevuto il byte di inte- 
stazione di un messaggio di sistema che 
non deve essere modificato. Una specie 
di filtraggio MIDI può essere ottenuto e- 
liminando qualche diodo dalla porta lo- 
gica. Alcune classi di messaggi verran- 
no in questo caso passate senza modifi- 
ca, mentre altre verranno deviate in un 
canale inutilizzato ed efficacemente fil- 
trate. Ogni uscita di IC$ rappresenta u- 
na diversa classe di messaggi. Per esem- 
pio, l'uscita 5 (piedino 10) è l'uscita di 
pressione del canale. Inserendo un dio- 


do in questa uscita, ma non nelle altre, 
verranno efficacemente filtrati i mes- 
saggi di pressione di un canale. 

Il circuito alimentatore non ha niente di 
particolare: è solo un normale alimenta- 
tore stabilizzato da 5 V che utilizza la 
rettificazione a doppia semionda. 
Poiché la corrente assorbita dal circuito 
è soltanto di pochi mA, si può tranquil- 
lamente usare anche una batteria. In 
questo caso, eliminare T1, D8, D9, FSI 
e C7 e collegare la batteria ai capi di C8, 
inserendo l’interruttore generale nel 
conduttore positivo della batteria stessa. 


Costruzione 


La traccia rame del circuito stampato è 
riportata in scala unitaria in Figura 5, 
mentre è necessario fare riferimento al- 
la Figura Sa per i particolari relativi al 
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circuito stampato. Eccettuato IC4, tutti i 
circuiti integrati DIL sono del tipo 
CMOS: adottare perciò le consuete pre- 
cauzioni di maneggio antistatiche. 
Raccomandiamo di utilizzare uno zoc- 
colo anche per IC4: non è sensibile alle 
cariche statiche ma è piuttosto costoso! 
Lo zoccolo DIL a 6 piedini potrà essere 
difficile da trovare, ma si può sempre 
“accorciare” uno zoccolo da 8 piedini. 
Nel montaggio dei circuiti integrati, te- 
nere presente che IC8 è orientato in di- 
rezione opposta a tutti gli altri. FS1 è 
montato sulla scheda mediante una cop- 
pia di clip portafusibili. Per fissare le 
clip in posizione, usare parecchia lega 
saldante, in modo che il montaggio ri- 
sulti molto stabile. FS1 deve essere un 
tipo antitransitorio e non a fusione rapi- 
da, a causa della corrente di picco assor- 
bita da C7 quando si carica all’accensio- 
ne. Sono indispensabili numerosi ponti- 
celli, per la maggior parte dei quali si 
possono utilizzare i terminali tagliati dai 
resistori; per i ponticelli più lunghi ci 
vorrà una certa quantità di filo di rame 
stagnato da 0,8 mm. Su questi collega- 
menti lunghi il filo deve essere ben teso, 
oppure deve essere isolato con tubetto in 
PVC, in modo danon correre il rischio di 
cortocircuiti. Il quarzo XTALI deve es- 
sere del tipo miniatura, con terminali a 
filo (per esempio un quarzo con involu- 
cro HC-49/U), per poter essere inserito 
con facilità tra i diversi componenti. 
Montare spinotti a saldare per c.s. sui 
punti della scheda ai quali più tardi do- 
vranno essere collegati i componenti e- 
sterni: si potranno così effettuare con fa- 
cilità questi collegamenti anche con la 
scheda già montata nel contenitore. 
Nel prototipo è stato utilizzato un eco- 
nomico contenitore per montaggio su 
rack da 19" (spessore 1 unità). In realtà 
è più grande del necessario e potrebbe 
facilmente contenere anche due o tre 
schede. Comunque, anche utilizzando 
una sola scheda, il montaggio su rack da 
19" è sempre una buona soluzione in 
quanto permette di inserire facilmente il 
mapper in un sistema MIDI esistente, 
senza la minima difficoltà. Un conteni- 
tore leggero e perfettamente adeguato 
per questa applicazione, anche perché i 
tipi “heavy duty” possono rivelarsi e- 
stremamente costosi. La disposizione 
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generale del mapper non è critica, ma 0- 
gni componente dovrà essere montato in 
modo da ridurre al minimo gli incroci 
dei fili. SK1 ed SK2 sono prese DIN a 5 
poli da 180°, cioè il tipo standard usato 
nelle apparecchiature MIDI. I commu- 
tatori SW1/8 possono essere due serie di 
quattro commutatori a levetta oda slitta, 
ma sarà in seguito necessario mettere a 
punto la giusta configurazione binaria 
per scegliere i canali d’ingresso e d’u- 
scita desiderati. Il maggior costo dei 
commutatori esadecimali (quelli usati 
nel prototipo) è forse remunerativo. 
Moltissimi di questi commutatori sono 
del tipo a circuito stampato, destinati ad 
un uso saltuario di predisposizione; po- 
tranno essere montati se il dispositivo 
verrà usato sempre con gli stessi canali 
d’ingresso e d’uscita. Se è previsto solo 
il funzionamento a predisposizione, sa- 
rà molto più facile ed economico monta- 
re una serie di ponticelli. 

Se è necessaria la selezione dei canali 
d’ingresso e d’uscita dal pannello fron- 
tale sarà certo meglio scegliere commu- 
tatori esadecimali tipo ‘“Contraves”, in 
formato miniatura. Se i due interruttori 
dovranno essere riuniti per formare una 
sola unità, ci vorrà una coppia di guan- 
cette terminali; se invece gli interrutto- 
ri dovranno essere montati separata- 
mente, ci vorranno due coppie di guan- 
cette. La cava sul pannello può essere 
praticata usando un seghetto da traforo; 
un buon modo per ottenerla veramente 
precisa è di effettuare il taglio un po’ al- 
l’interno della linea di tracciatura, li- 
mando poi con precauzione la cava fino 
alle dimensioni richieste. Le dimensio- 
ni corrette per la cava sono 31 x 17 mm, 
in caso di commutatore singolo; 31 x 
24,5 mm per un gruppo di due commu- 
tatori. Montare il c.s. sul pannello infe- 
riore del contenitore utilizzando distan- 
ziali oppure lunghi spaziatori su viti di 
fissaggio 6BA. La maggior parte dei ca- 
blaggi risulta semplice; realizzare con 
particolare attenzione quelli ai commu- 
tatori ed alle prese d’ingresso/uscita, se 
si vuole che il dispositivo funzioni subi- 
to. Il cavoapiattina multipolare tipo “ar- 
cobaleno” sarà forse il miglior tipo da u- 
sare per le connessioni da punto a punto. 
C’è un collegamento cablato dal piedino 
2 di SKI alla linguetta collegata al telaio 
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di questa presa, ma questo collegamen- 
to non deve essere applicato su SK2 (al- 
trimenti l’isolatore ottico all'ingresso 
dell’unità verrebbe scavalcato). 
Dedicare la dovuta attenzione ai cablag- 
gi di rete. Collegare a massa il conteni- 
tore al filo di terra della rete e fissare u- 
na linguetta a saldare ad una delle viti di 
TI, in un punto dove risulti facile effet- 
tuare il collegamento. 


Utilizzo pratico 


Se sono stati utilizzati, nel modo illu- 
strato in Figura Sa, i connettori del tipo 
consigliato, si potranno usare cavi MIDI 
standard per collegare questo dispositi- 
vo alle altre apparecchiature. Il punto 
principale da tener presente quando si 
inserisce il dispositivo in un sistema è di 
non collegarlo a monte di nessun ele- 
mento di apparecchiatura che debba ri- 
cevere il segnale MIDI non modificato. 
Per esempio, se state usando il sistema 
di collegamento MIDI THRU e soltanto 
una delle apparecchiature deve essere a- 
limentata con il segnale modificato, il 
mapper dovrà essere il penultimo nella 
serie dei collegamenti, mentre l’appa- 
recchio peril quale è necessario il segna- 
le modificato dovrà essere l’ultimo. Se il 
mapper viene utilizzato con un sintetiz- 
zatore che trasmette esclusivamente sul 
canale MIDI 1, è sufficiente collegare la 
presa OUT del sintetizzatore alla presa 
IN del mapper. La presa OUT del map- 
per verrà poi utilizzata per pilotare le al- 
tre unità del sistema, mentre il selettore 
del canale d’uscita del mapper sceglie 
effettivamente il canale d’uscita del sin- 
tetizzatore. Purtroppo i commutatori e- 
sadecimali sono calibrati da 0 ad F, men- 
tre i canali MIDI sono per convenzione 
numerati da 1 a 16. Basta però un picco- 
lo sforzo aritmetico mentale per conver- 
tire le posizioni dei commutatori nei 
corrispondenti canali MIDI. SW9 può 
essere usato per escludere a volontà lo 
spostamento del canale (regolare lo 
stesso numero per i canali d’ingresso e 
d’uscita allo stesso effetto). In entrambi 
i casi, il mapper si limiterà a lasciar pas- 
sare il canale MIDI quando l’apparec- 
chio è acceso. 
©ETI ottobre ’89. 
Tutti i diritti riservati. 
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TERMOSTATO 
PROPORZIONALE 


Difficoltà YAN 
Tempo © 


Costo L. 25.000 


Come certamente saprete, i termosifoni 
elettrici sono dotati di termostati 
elettromeccanici classici, oppure di 
semplici termostati completamente 
elettronici. In entrambi i casi, quando la 
temperatura è inferiore ad una soglia 
fissata, si chiude un contatto ed i 
resistori del termosifone vengono 
alimentati da tutta le tensione di rete. 
Quando la soglia fissata viene superata, 
il contatto si interrompe ed i resistori si 
raffreddano. 

Lo scarto tra le soglie di attivazione e di 
interruzione dell’alimentazione varia a 
seconda dei termostati, ma di solito è 
dell’ordine di 1° o 2°. Si tratta del 
fenomeno denominato isteresi. 
L'esperienza ed il calcolo dimostrano 


purtroppo che questa pratica è causa di . 


sprechi energetici non trascurabili, non 
riducibili nei termostati elettromecca- 
nici, perché tale principio sta addirittura 
alla base del loro funzionamento. 

Per i termostati elettronici semplici, lo 
scarto può essere teoricamente ridotto 
ma, quando diventa troppo piccolo, si 
assiste ad inaccettabili fenomeni di 
azionamenti successivi troppo rapidi. 
L’unica soluzione efficace consiste 
nell’uso del termostato a banda 
proporzionale, qui presentato. 


Schema elettrico 
Quando la temperatura è inferiore alla 


soglia prevista, il nostro circuito, il cui 
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Figura 1. Schema elettrico del circuito. 


Ci e 


e a 


schema elettrico è disegnato in Figura |, 
funziona come qualsiasi altro 
termostato ed attiva in permanenza un 
triac, che a sua volta aziona il resistore 
riscaldante del termosifone. In 
vicinanza della soglia, invece, il circuito 
modula il pilotaggio del triac in modo da 
renderlo conduttore soltanto durante 
qualche semionda della rete. Per questo 


ELENCO DEI COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4 W, 5% se 
non diversamente specificato 


resistore a filo da 6,8 kQ, 5W 

R2 resistore da 10 kQ 

R3 resistore da 100 Q 

R4 resistore da 180 kQ 

CI condensatoreelettroltico da 
100 uF, 6 VI 

€2 condensatore mylar da 100 nF 

C3 condensatore elettrolitico da 
47 uF, 16 VI 

ICI TDA 1023 

DI diodo 1N4006 oppure 1N4007 

TR1  triac 400 VA (vedi testo) 

CTN_ NTC da 10 kQ a 20 oppure 
25°C 

PI potenziometro lineareda 22 
kQ, con alberino in plastica 

1 zoccolo a 16 piedini per IC1 

(facoltativo) 

dissipatore termico per TR1 
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Circuito 
stampato, lato rame, 


Figura 2. 


| grandezza naturale. 
sì e 


Figura 3. Disposizione 
dei componenti. 


motivo, la potenza applicata al resistore 
di riscaldamento diminuisce, senza 
tuttavia venire annullata. Si raggiunge 
così una regolazione della temperatura 
al decimo di grado, quasi senza 
dispersioni energetiche. 

Per non generare oscillazioni parassite, 
il circuito funziona come la maggior 
parte dei dimmer classici, che 
“troncano” più o meno ciascuna 
semionda della rete, bloccando più o 
meno il passaggio di certe semionde 
complete. 

Una simile realizzazione, che sarebbe 
risultata complessa soltanto fino a 
qualche anno fa, è ora molto semplice, 
grazie a circuiti specializzati come il 
TDA 1023 qui utilizzato. 

Il circuito si alimenta direttamente dalla 
rete, attraverso il diodo DI edil resistore 
RI che abbassa la tensione. Fornisce a 
due partitori di tensione a resistori una 
tensione stabilizzata e filtrata da CI. 
Uno è costituito dal potenziometro PI 
che fissa la temperatura di soglia, l’altro 
dal gruppo di R2 e dall’ NTC (resistore a 
coefficiente di temperatura negativo) 


che costituisce il rilevatore di 
temperatura. 
Costruzione 
Tutti i componenti, compresi il 


dissipatore termico del triac ed il 


potenziometro, trovano posto sulla 
basetta stampata il cui tracciato del lato 
rame in scala unitaria è visibile in Figura 
2. La ricerca dei componenti, di cui la 
disposizione in Figura 3, non presenta 
nessuna difficoltà. La corrente massima 
del triac andrà scelta in modo che sia 
almeno 1,5 volte maggiore di quella che 
alimenta il termosifone. 

Il funzionamento del circuito è 
immediato, se non sono stati commessi 
errori. 

Attenzione: il circuito è collegato 
direttamente ed in permanenza alla rete 
elettrica: una volta installato, non dovrà 
essere possibile toccare nessuno dei 
suoi componenti. L’attenzione 
maggiore andrà prestata al dissipatore 
del triac, che è pure collegato alla rete 
attraverso l’anodo A2 e l’aletta di 
raffreddamento del contenitore. 

Per le stesse ragioni di sicurezza, il 
potenziometro Pl, manovrato 
dall’esterno con una manopola, dovrà 
avere l’alberino in plastica. 

L'ultimo punto importante da ricordare 
è che I'NTC, invece che vicino al 
termosifone, può essere installato anche 
a qualche metro di distanza, per 
garantire una regolazione migliore. 

© Haut Parleur n. 1771. Diritti riservati. 
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Finalmente sul mercato una pen- 
na in grado di riparare istanta- 
neamente le interruzioni delle 
piste e di realizzare circuiti stam- 
pati su qualsiasi supporto. 


L’inchiostro conduttivo 


L’inchiostro conduttivo è sempre 
stato impiegato su modelli in minia- 
tura nella realizzazione di microcir- 
cuiti ibridi. 

In applicazioni tipiche, un campio- 
ne d’inchiostro conduttivo viene 
applicato su uno strato di ceramica il 
quale viene poi scaldato per fondere 
l’inchiostro e fissarlo permanente- 
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CIRCUIT WORKS 


mente al supporto. I componenti 
miniaturizzati vengono successiva- 
mente fissati e collegati elettrica- 
mente alla trama conduttrice tramite 
saldatura o adesivo conduttore. 
L’inchiostro utilizzato per la realiz- 
zazione di microcircuiti è chimica- 
mente costituito da piccole particel- 
le d’argento o d’oro, su lastra por- 
tante. 

Tali particelle conferiscono all’in- 
chiostro una resistenza molto bassa, 
ma, con lo stesso criterio, possono 
essere realizzate moltissime altre 
combinazioni di mescola con resi- 
stenze diverse in modo da sostituire 
di fatto i resistori tradizionali. 


LA PENNA CONDUTTIVA 


Sono quindi stati prodotti inchiostri 
conduttivi a base di rame, nichel, 
carbone e grafite; così come le ba- 
sette di supporto contengono creto- 
ne, poliestere, acrilico e vetro resi- 
na. 

Uno strato di inchiostro epoxy a 
base di argento può raggiungere una 
conduttività di appena 0,015 ©/ 
mm?, mentre una mescola a base di 
poliestere e argento può opporre una 
resistenza di circa 0.5 Q/mm? : en- 
trambi eccellenti risultati. Per altri 
versi, inchiostri contenenti carbone, 
introducono una resistenza pari a 
100 Q/mm?. 


La penna ad inchiostro 
conduttivo 


Lo studio di questa penna è abba- 
stanza recente, in quanto risale al 
febbraio 1989 per opera della Plan- 
ner Products la quale è riuscita a 
tenerne basso il costo. 
L’otturazione dell’ugello di uscita 
da parte dell’inchiostro solidificato 
è stato l’ostacolo più critico che i 
produttori hanno dovuto affrontare, 
ma lo hanno brillantemente risolto 
munendo la cartuccia di una valvo- 
la, che si apre con la pressione della 
mano richiudendosi quando la pen- 
na pod viene utilizzata: ciò impedi- 
sce, appunto, che l’inchiostro eva- 
pori e che il filtro si otturi. 
L’inchiostro, che riesce a tracciare 
piste conduttrici per una lunghezza 
di circa 45 m, contiene micro-parti- 
celle în argento immerse in una so- 
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luzione di polimeri 
acrilici e termopla- 
stici, in grado di 
aderire su qualsiasi 
superficie. Formule 
analoghe vengono 
anche impiegate 
come adesivi con- 
duttori per fissare i 
componenti SMD al 
resto del circuito. 

In genere la percen- 
tuale d’argento con- 
tenuta nell’inchio- 
stro varia dal 39 al 
45%, il che permette 
di ottenere una resi- 
stenza compresa tra 
0.03 e 0.05 Q/mm?. 
Una caratteristica 
particolarmente in- 
teressante della pen- 
na consiste nel per- 
mettere al materiale 
che forma lo strato 
conduttore di essere 
saldato a bassa tem- 
peratura, infatti esso 
risulta attaccabile da 
leghe di stagno, 
piombo o argento. 

La saldatura a mano 


ALCUNE APPLICAZIONI 


Adesso che sapete tutto sugli inchiostri conduttivi e su come 
utilizzare la penna, ecco alcune applicazioni tipiche: 


* Riparazione di tracciati 

Riparare un tracciato interrotto su una basetta è semplice, 
basta ripassare con la penna sul tratto di pista interessato e 
lasciar asciugare. 

e Aggiunta di tracciati al circuito 

Per aggiungere altri tracciati ad un circuito già esistente, è ne- 
cessario trovare lo spazio sufficiente. Potete anche incrociare 
tracciati già esistenti, dopo averli opportunamente ricoperti 
con una lamina plastica o con uno strato di vernice isolante. 
* Realizzazione di schermi protettivi 

Essendo conduttrici, le tracce possono essere impiegate per 
diminuire la cifra di rumore proteggendo i terminali dall’elettro- 
magnetismo. Se, ad esempio, i terminali d’ingresso di un 
amplificatore operazionale MOSFET risultano oltremodo sen- 
sibili ai campi elettromagnetici esterni, è possibile ingabbiare 
detti teminali entro un “anello di protezione” formato da un 
tracciato conduttivo che li avvolga convogliando a massa le 
correnti parassite. 

* Ripristino dei contatti delle tastiere 

Potete utilizzare la penna per ripristinare le tracce conduttrici 
delle tastiere dei computer e dei telecomandi TV, tali piste 
sono di solito stampate su supporti flessibili. 

* Sensori d'allarme 

Altra possibile applicazione consiste nel tracciare un condut- 
tore sui vetri delle finestre o sui pannelli delle porte, in modo 
che, in caso di effrazione, si verifichi una interruzione con la 
conseguente attivazione dell’allarme. . 

* Fissaggio dei componenti 

E’ possibile usare l'inchiostro come collante adesivo condut- 
tore per fissare i vari componenti di un circuito sul relativo 
supporto. 


do inizierà a defluire 
fintanto che manter- 
rete premuto il filtro 
della penna. 
Spostando la penna 
troppo lentamente, 
il tracciato che state 
disegnando si allar- 
gherà, spostandola 
con troppa rapidità, 
l’inchiostro potreb- 
be, al contrario, 
uscire in inodo non 
uniforme. Con un 
po’ di pratica, tutta- 
via, potrete traccia- 
re linee con una lar- 
ghezza di circa 1,5 
mm. 

Una precauzione da 
prendere senz’altro 
è quella di utilizzare 
l’inchiostro in uno 
spazio ben ventila- 
to: gli elementi base 
dell’inchiostro con- 
duttore sono alta- 
mente volatili e pos- 
sono risultare dan- 
nosi, se respirati. 
Naturalmente, acci- 
dentali macchie 


è un po’ laboriosa, ma è possibile 
avendo l’accortezza di mantenere il 
saldatore ad una temperatura non 
superiore ai 350 °F (circa 180 °C) 
per un tempo non eccedente ai 5 s. 


Come utilizzare la penna 


Qualsiasi inchiostro conduttivo 
deve sempre essere agitato prima 
dell’uso per poter dare la possibilità 
alle particelle conduttive di deposi- 
tarsi sul fondo del contenitore. 

Alcune mescole sono talmente vi- 
scose che necessitano di parecchio 
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tempo per posizionare tutte le parti- 
celle conduttive. 

La penna è stata strutturata in modo 
da superare anche questo problema, 
con lo stesso procedimento adottato 
nelle bombolette spray di vernice: il 
contenitore prevede, infatti, una 
massa che si muove avanti e indietro 
e che fa fuoriuscire il liquido, posi- 
zionando uniformemente le parti- 
celle conduttive sulla basetta. 
Dopo aver agitato la penna, premete 
leggermente il filtro verso il basso, 
sulla superficie desiderata, in tal 
modo la cartuccia si aprirà e il liqui- 


d’inchiostro che cadessero sulla pel- 
le, vanno rapidamente rimosse. 


La versatilità della penna conduttri- 
ce è evidente, il suo prezzo (circa 
29.000 lire) e la sua facilità di utiliz- 
zo ne garantiscono un sicuro succes- 
so. Per ottenerla è sufficiente farne 
richiesta al distributore esclusivo 
per l’Italia: 


LAGO s.n.c. - v.le Masia, 79 - 
22100 Como 
Tel. 031/300174 
300214 


Telefax 031/ 
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IL CERCATESORI 


Difficoltà N N 
CICLCIE, 


Tempo 
Costo L. 52.000 


Potrete scoprire i metalli a profondità 
mai raggiunte da altri dispositivi del 
genere. 


I cercametalli ad impulsi sono macchine 
potenti e versatili ma nella loro forma 
elementare sono sensibili all'effetto del 
terreno ed alle interferenze radio. 
Tuttavia una piccola modifica può 
eliminare quasi interamente questi due 
problemi. 

Il principio del cercametalli ad impulsi è 
molto facile da capire. Un forte impulso 
di corrente viene trasmesso lungo una 
bobina dal diametro relativamente 
ampio ed il campo magnetico risultante 
induce correnti parassite negli oggetti 
metallici che si trovano nelle vicinanze. 
Le correnti parassite continuano a fluire 
anche dopo che l’impulso trasmesso è 


=" 
8 ELEMENTI 

RICARICABILI 
AA DA 1.2V 


1C1 = 1CM7555 
IC2 = NE555 
Q1,2=TIP31A 


BOBINA n° 1 


TRASMETTITORE 


CIRCUITO 


Figura 1. Schema a blocchi del cercametalli. 


terminato ed a loro volta inducono 
piccole tensioni nella bobina. Queste 
tensioni vengonorivelate ed amplificate 
in un ricevitore che aziona un 
segnalatore acustico, di solito un 
generatore di ticchettio. 

Un problema connesso a questa 
disposizione è che l'impulso trasmesso 
induce correnti parassite anche nei 
terreni mineralizzati, generando il 
cosiddetto “segnale di effetto terreno”. 
In secondo luogo la bobina funziona 
come un'ottima antenna per le radio 


RE IRISSC 


TEMPORIZZATORE 


AL CIRCUITO 
TEMPORIZZATORE 


BOBINA n° 2 


GENERATORE 


RICEVITORE DI 
TICCHETTIO 


trasmissioni ad onde lunghe e medie, 
producendo interferenza: come 
risolvere questi problemi? 

L’effetto terreno è distribuito in modo 
uniforme su grandi superfici, come per 
esempio una spiaggia di sabbia umida 
dopo il calo della marea. Se 
posizionassimo una seconda bobina di 
ricerca a circa cento millimetri da quella 
originale, capterebbe la stessa quantità 
di effetto terreno: noncirimane altro che 
sottrarre le uscite delle due bobine per 
eliminare l’effetto terreno, ma il sistema 


AL 
RICEVITORE 


Figura 2. Schema elettrico del 
trasmettitore 


continuerebbe a rilevare piccoli oggetti 
come le monete perché la distanza tra le 
bobine è grande rispetto alle dimensioni 
degli che 
Analogamente, le radio trasmissioni ad 
onde lunghe e medie si cancelleranno a 
vicenda, perché l’intensità di campo di 
questi segnali non cambia di molto 
nell’intervallo di 100 mm e ciascuna 


oggetti cerchiamo. 


AL 
RICEVITORE 


O -10V 5 . x Aa 
bobina riceverà la stessa quantità di 
NOTA: interferenze. 
DAL IC3, 4 = ICM7555 Ii a 
TRASMETTITORE Quindi, questa seconda bobina 


Figura 3. Circuito di temporizzazione. costituisce una modifica del sistema di 


e Traccia istantaneamente piste conduttive. 


circuit works: 
la penna conduttiva rivoluzionaria 


e Asciuga in pochi minuti a temperatura 


ambiente. 


e La superficie conduttiva é saldabile a 
bassa temperatura. 


e Permette di ritoccare circuiti stampati e 
ripristinare connessioni. 


Distribuita in esclusiva per l'Italia da: 
Lago snc 
A Viale Masia 79 
G 22100 COMO 

Telefono (031) 300.174 Telefax (031) 300.214 
O Si cercano rivenditori per le zone libere. 


circuit works"M é una 
praiicampenoa che 
pelimieReteiteracciare in 
POERISEGONGI piste 
afgemieeieond uttive, | 
faceAdOsF'SPanm are | 
tempo e derl'alio@ne Ila | 


Buono d'ordine da inviare in busta chiusa a: 
Lago snc - Viale Masia 79 - 22100 Como 
Si, desidero ricevere al più presto: 
_ Il pieghevole gratuito con maggiori informazioni su circuit works 
\°{|circuit works» a Lit.29.000 cad. pari a Lit. | 


Spese di spedizione Lit. 6.000 realizzazione e Nella 
Totale Lit. riparazione di circa 
2 Pagherò al postino in contrassegno Pa stampati. 


_) Addebitate l'importo sulla mia: Il liquido impiegato é 


Q CartaSI Q Mastercard Q Visa Q American Express 


una combinazione di 


kaggiungendo la 


troppo col saldatore). 


Numero scad. argento e polimeri Massima conduttività circuit norksiv é l'ideale 
termeplastici sufficiente ‘OPORUMAVE Raman per il tecnico riparatore 
ognome e nome a SMilippare una traccia minuti. La traccia é in quanto permette di 
ndirizzo _ i di circa 40 metri che saldabile ad una ._ ritoccare circuiti 
SAP Città - n ___ Pv ASCIUGA Quasi EPAPeFAE Fa AO FAO EESTAPAPATE APASTRATO 
Felefono Firma isfaitameamente 200°C (senza indugiare connessioni. 
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SIONMORENMPUUEIA EIAp 012115189) OIYDIELI UN 9 n :SYAOM UNDII È 


NOTA: 

IC5 = 709C 

IC6 = TL081 
R13 Q3 = 2N3819 
Di -6= 1N4148 


DALLE 
BOBINE 


-10VO 


Figura 4. Schema elettrico del ricevitore. 


rilevazione dell’impulso. La Figura 1 
mostra lo schema a blocchi del 
dispositivo. Il nucleo consiste nel 
gruppo delle bobine di ricerca formato 
in pratica da due avvolgimenti del 
diametro di 200 mm, che si 
sovrappongono di 100 mm. 


Trasmettitore 


La Figura 2 mostra lo schema elettrico 
del trasmettitore. IC1 è cablato come 
oscillatore per la frequenza di 100 Hz. 
IC2 viene fatto partire 100 volte al 
secondo da ICI, tramite la rete 
differenziale formata da a R3 e C3. Ogni 
volta che IC2 viene attivato, la sua uscita 
va a livello alto per 165 pus e pilota in 
saturazione netta i due transistor di 
potenza. La tensione totale della batteria 
è ora applicata alle bobine e la corrente 
in ciascuna di esse raggiunge in 
transitorio circa l A. 


Figura 5. Schema del generatore di 
ticchettio. 
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RICEVITORE 'S 


DAL CIRCUITO 
TEMPORIZZATORE 


Circuiti di temporizzazione 


La Figura 3 mostra lo schema elettrico 
del circuito di temporizzazione. IC3 
viene attivato dal trasmettitore al 
termine dell’impulso di corrente della 
durata di 165 us. La sua uscita va a 
livello alto per 36 us e poi IC4 viene 
attivato tramite C8 ed RII. IC4 
funziona per 50 us ed il suo segnale 
d’uscita va al ricevitore dove attiva il 
rilevatore per 50 us. 


R25 
18k 


DAL 


-10V O 


PANNELLO FRONTALE 


R23 
1M5 


‘AL GENERATORE 
{DI TICCHETTIO 


CONTROLLO 
DEI CLICK SUL 


| 
Ricevitore 


La Figura 4 mostra lo schema elettrico 
del ricevitore. Le uscite dalle bobine 
sono applicate agli ingressi 
dell’amplificatore differenziale IC5, nel 
quale vengono cancellati l’effetto 
terreno e l’interferenza, mentre i segnali 
procurati dagli oggetti metallici 
vengono amplificati e trasferiti allo 
stadio successivo. Il 709 è utilizzato 
nella posizione IC5 perché la sua cifra di 


PRESA JACK 
ALTOPARLANTE/ 
CUFFIA 


CONTROLLO DI VOLUME 
SUL PANNELLO FRONTALE 


R28 
180R 


NOTE: 
IC9 = ICM7555 
Q4 = BC178 


Figura 6. Circuito stampato del 
cercatesori visto dal lato rame in scala 
unitaria. 


rumore è buona a sufficienza per la 
funzione che deve svolgere. I diodi D1/ 
D6 proteggono gli ingressi 
dell’amplificatore operazionale e sono 
configurati in modo che ICS non si porti 
in uno stato indeterminato quando i 
diodi sono in conduzione. Q3 è saturato 
per 50 yus dal circuito di 
temporizzazione e permette ai segnali 
provenienti dalle bobine di giungere al 
rivelatore ed amplificatore IC6. Al 
termine della costruzione portare il 


cercametalli e cablaggi fuori scheda. 


piedino 6 di IC5 a -1 Volt, regolando 
RVI edil livello d’uscita del ricevitore 
a -0,3 Volt mediante il controllo RV2 
posto sul pannello frontale. 


Generatore di ticchettio 


La Figura 5 mostra lo schema del 
generatore di ticchettio. In assenza di 
segnale d’ingresso, Q4 è interdetto ed il 
circuito non funziona. Tuttavia, quando 
arriva dal ricevitore la tensione di -0,3 
volt, Q4 inizia a condurre molto 
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Figura 6a. Disposizione dei componenti sulla basetta del 


leggermente ed il circuito comincia a 
ticchettare molto lentamente. Il 
ticchettio si trasforma presto in un 
fischio acuto quando la testa di ricerca si 
avvicina ad un probabile reperto (!), 0 
meglio, a qualche oggetto metallico di 
grandi dimensioni. 


Funzionamento del circuito 
I due interruttori del trasmettitore si 


chiudono contemporaneamente per 165 
us e permettono alla corrente di 1 A di 


SPIRALI 
DI 
RICERCA 


ALTOPARLANTE 
. SKTI 


scorrere in ciascuna delle bobine. 
Questa operazione viene ripetuta ogni 
10 ms (frequenza di 100 Hz). Il segnale 
proveniente da metalli viene captato 
dalle bobine insieme all’interferenza e 
all'effetto terreno ed il tutto arriva 
all’amplificatore operazionale A nel 
ricevitore (Figura 1). Qui l’interferenza 
e l’effetto terreno si cancellano mentre i 
segnali utili passano al rivelatore D. 
Quest'ultimo viene attivato dal circuito 
temporizzatore 36 us dopo il termine 
dell’impulso di corrente, per una durata 
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di 50 us. Il ritardo in ps serve alle bobine 
per stabilizzarsi, perché l'improvvisa 
interruzione della corrente dà origine a 
picchi di tensione molto ampi ai loro 
capi. L'uscita c.cdel rivelatore va ora al 
generatore di ticchettio che inizia a 
ticchettare sempre più velocemente, 
man mano che la bobina di ricerca si 
avvicina alla preda. 


Costruzione 


Il circuito è montato sull’unica basetta 
stampata il cui tracciato è mostrato in 
Figura 6. I componenti devono essere 
disposti secondo lo schema di Figura 6a, 
adottando le consuete precauzioni con 
gli ICM7555, in quanto si tratta di 
componenti CMOS. Per maneggiare 
questi chip dovete collegarvi a terra con 
l’apposito braccialetto. AI termine del 
montaggio, forare la scheda sui quattro 
angoli e fissarla saldamente nella 
scatola di controllo in plastica, con viti e 
dadi di nylon. Sul circuito stampato 
sono stati montati terminali a saldare per 
i collegamenti esterni a commutatori, 
potenziometri, prese e batteria. 
Praticare i fori necessari per i 
potenziometri di volume, di controllo 
del ticchettio, nonché per le prese audio. 
Per costruire le bobine di ricerca, 
procurarsi un pezzo di truciolato da 25 
mm e infiggere su di esso un cerchio di 
chiodi del diametro di 200 mm. 
Avvolgere sui chiodi 30 spire di filo di 
rame smaltato da 0,45 mm, fissando gli 
avvolgimenti con spago o nastro di 
cotone. Estrarre alcuni chiodi, 
rimuovere l’avvolgimento e poi 
costruire la seconda bobina. 

Montare poi le bobine, 
sovrapponendole per 100 mm, come 
illustrato in Figura 7, su un adatto pezzo 
di legno compensato da 6 mm. Fissare le 
bobine lungo la periferia con fermacavi 
in plastica. Collegare le bobine a poco 
più di un metro di cavo a 3 conduttori, 
con spine da 4 mm fissate all’estremità 
opposta. In alternativa, si può usare un 
cavo audio schermato bipolare, 


24 SPIRE FILO RAME 
SMALTATO DIAMETRO 
0.5 mm, SOVRAPPOSTE 

DI 100 mm 


# 


GRUPPO BOBINE DI 
GENERALE 


48 SPIRE FILO RAME 
SMALTATO DIAMETRO 
0;3 mm DA 5 cm . 
(NON SOVRAPPOSTE) 


PUNTALE PER LA 
LOCALIZZAZIONE 


Figura 7. (a) Gruppo bobine per impiego 
generale.(b) Puntale per la localizzazione. 


utilizzando lo schermo per. il 
collegamento comune. 

A questo punto, sarebbe opportuno 
collaudare al banco il dispositivo, per 
verificare se le bobine sono state avvolte 
correttamente, in modo che la corrente 
circoli in ciascuna di esse nella stessa 
direzione. Un sistema per provare la 
fase, ossia la direzione della corrente 
nelle bobine (oltre naturalmente 
all’ispezione visuale) è di far passare 
attraverso a ciascuna di esse una debole 
corrente continua e poi rilevare il campo 
magnetico utilizzando una piccola 
bussola. Le bobine dovranno essere 
disposte su un piano verticale, con la 
bussola al centro di ciascuna spirale. Se 
le correnti hanno la stessa direzione, la 
bussola lo indicherà. 


Circuito stampato 
La Figura 6a mostra la disposizione dei 


componenti: accertarsi che il loro 
posizionamento sia corretto. Al termine 


RICERCA PER IMPIEGHI 


To 


SREGIAL Ricevere 


dell'impulso da 165 us, il condensatore 
accumulatore C1 inizia a caricarsi con 
un’elevata corrente, che causa una 
caduta di tensione nel cablaggio. Se 
parte di questa tensione raggiungesse la 
pista di massa, verrebbe amplificata 
interferendo con il funzionamento del 
sistema. Per questo motivo, devono 
essere previsti cablaggi separati per le 
due alimentazioni a batteria e nulla, 
tranne la batteria stessa, deve essere 
collegato a sinistra di C1. 


Bobine 


La Figura 7 mostra i particolari di questa 
fase del montaggio. Montare le bobine 
su una tavola di legno compensato, 
ridotta alle dimensioni minime 
possibili, per non eccedere nel peso. 
Sarà.sufficiente poco più di un metro di 
cavo di rete tripolare a collegare il 
gruppo delle bobine alle prese da 4 mm 
sulla scatola di controllo in plastica. 
Ricordare sempre che in questo progetto 
ogni cosa deve essere di plastica o legno. 
Tenere infine presente che la corrente in 
ciascuna bobina fluisce nelle medesima 
direzione, quindi esse sono pilotate in 
fase. | 


Batterie 


Otto elementi AA ricaricabili da 1,2 V 
erogano l’alimentazione da -10 V. 
L'apparecchio assorbe circa 80 mA e 
pertanto la batteria garantisce circa 
cinque ore di funzionamento continuo. 
Quando la batteria è scarica, il 
generatore di ticchettio va fuori 
controllo. Una batteria PP3 o MN1604 
da9 V fornisce l’alimentazione positiva 
per gli amplificatori operazionali. Non 
viene utilizzato un convertitore di 
tensione per ottenere questa 
alimentazione, perché un simile 
dispositivo richiederebbe un 
oscillatore, il cui segnale d’uscita 
potrebbe entrare nel ricevitore e causare 
interferenze. Tutte le batterie sono 
und. all’interno della scatola di 
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Solo usandole! capirete perchè le nostre apparecchiature 
sono le migliori nel rapporto qualità-prezzo. 


4 X 


DA ABS 12 Dim. 2 


STAZIONE SALDANTE 
DISSALDANTE ABS 18 
Dim. 31 X 21 X 13 


Caratteristiche generali delle apparecchiature a temperatura controllata to i all ; ; È 
Elevata potenza della resistenza e conseguente breve tempo di riscaldamento e di Gli interessati all acquisto ROFS999 scrivere o telefonare: si. astro 
incaricato verrà a trovarvi per delucidazioni tecniche, funziona- 


recupero ; 
Bassa tensione di alimentazione dello stilo e completo isolamento galvanico della rete mento e quant'altro Vi possa interessare, senza impegno. 
Regolazione della temperatura a controllo elettronico con sensore di temperatura a >È 

— —r —r ——PFr —.———.—1r ©. e nta 
termocoppia 


Accensione e spegnimento delle resistenza a fase «ZERO» della tensione di alimentazione 
Assenza di qualsiasi tipo di interferenza 0 disturbo e nessun rischio per i componenti più 
sensibili (MOS-FET) 

Possibilità di collegamento galvanico tra lo stilo ed i componenti da saldare o dissaldare 
Completa affidabilità del sistemaa aspirante. 


Vi preghiamo farci pervenire 
informazioni sulla stazione di saldatura e dissaldatura 
informazioni su tutta la vostra gamma 
il recapito del concessionario a noi più vicino 
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L'ELETTRONICA NELLE TUE MANI 


Hobby 


elettronica 


IL FAI DA TE 
DELL' ELETTRONICA 
A SCHEDE MOBILI 


Per chi non ha tempo libero ma un hobby 
che appassiona e richiede continui aggior- 
namenti. 

Per chi vuole approfondire le proprie cono- 
scenze e trasformarsi in un tecnico esperto. 
Per chi vuole risolvere da solo ogni emer- 
genza perchè si fida solo delle proprie mani. 


EDICOLA OGNI SETTIMANA 


IN REGALO 


con il 1° fascicolo il 2° 
Su acetato i MASTER dei progetti!! 
TUTTO A SOLE L. 3500 


controllo in plastica e fermate con un 
grosso elastico. 

Incapsulare poi le bobine con araldite ed 
inserire l'insieme in un vano riscaldato, 
in modo che la resina fonda e penetri 
negli avvolgimenti, prima di 
polimerizzare. Usare angolari di 
plastica per fissare il sistema ad un 
bastone di plastica o di legno, evitando 
assolutamente l’uso di metalli; persino 
dadi, viti, rondelle od alette a saldare 
saturerebbero il sistema. 

Per l’impugnatura, si potrà utilizzare 
uno spezzone lungo 80 cm di tubo di 
plastica da 20 mm, fissando ad esso la 
scatola di controllo e poi piegandola 
nella tradizionale forma a “bastone di 
pastore”, inserendo nel tubo una molla 
da piegatura e riscaldandolo con acqua 
calda. Un’impugnatura ideale potrebbe 
essere un manubrio da bicicletta infilato 
sull’estremo superiore. 

Un pezzo rettilineo di plastica lungo 50 
cm potrà essere usato per il bastone. Uno 
degli estremi verrà immerso in acqua 
calda ed appiattito con una pinza, per poi 
collegarlo al gruppo bobine mediante 
una vite ed un dado di plastica. Il bastone 
verrà poi infilato nell’impugnatura, fino 
ad ottenere un’altezza adatta alla statura 
dell’operatore ed avvitato in questa 
posizione. 

In alternativa, potrete usare un bastone 
da passeggio di legno od adattare 
qualsiasi materiale non metallico 
abbiate sottomano. 

I soli materiali metallici ammessi sono 
alcune viti nella scatola di controllo e 
due viti per fissare la scatola di controllo 
all’impugnatura. Inserire infine una 
rondella di gomma tra manico e gruppo 
bobine, in modo da avere un attacco che 
non possa scivolare, variando l’angolo 
quando la testa di ricerca viene spostata 
nell’erba alta. 


Collaudo 
Il collaudo iniziale dovrebbe essere 


effettuato in un ambiente privo di 
oggetti metallici. Quasi tutti i banchi di 
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lavoro contengono numerosi chiodi, viti 
e staffe metalliche, quindi consigliamo 
ai lettori di sospendere l’apparecchio al 
soffitto con un pezzo di spago, in modo 
da tenerlo ben distante dai metalli. Con 
il generatore di ticchettio regolato ad un 
“clic” al secondo, l’operatore noterà un 
significativo aumento della frequenza 
del ticchettio portando una moneta da 
500 lire ad una distanza di 180 mm dalla 
bobina di ricerca. 

Dopo aver individuato piccoli pezzi di 
metallo con la bobina di ricerca per 


scopi generali, la localizzazione finale 
potrà essere effettuata con la testa 
mostrata in Figura 7b e nella relativa 
foto. Questo puntale è stato costruito in 
maniera analoga alla bobina per 
ricerche generali, tranne per il fatto che 
le bobine non si sovrappongono. 
Ciascuna bobina ha 48 spire di filo di 
rame smaltato da 0,3 mm, avvolte su un 
diametro di 50 mm e disposte con i 
centri ad una distanza di 70 mm. 
©ETI settembre ’89. 
Tutti i diritti riservati. 


ELENCO DEI COMPONENTI i î 


Tutti i resistori sono da 1/4 W, 5% se non diversamente specificato 


R1-2-18-22 
resistori da 47 kQ 
resistori da 4,7 kQ 
resistore da 15 kQ 
resistori da 680 Q 
resistori da 150 Q 
resistori da 68 kQ 
resistore da 3,3 kQ 
resistori da 470 Q 
resistore da 470 kQ 
resistore da 390 kQ 
resistore da 100 kQ 
resistore da 180 kQ 
resistore da 220 Q 
resistore da 1 kQ 
resistore da 1,5 MQ 
resistore da 18 kQ 
resistori da 2,2 kQ 
resistore da 180 Q 
trimmer orizzontale da 
100 KQ 
potenziometro lineare 
da 47 kQ 
potenziometro lineare 
da 4,7 kQ 
condensatore elettroli- 
tico da 2200 uF 16VI 
condensatori da 100 
nF, poliestere 

CI condensatore da 1 nF, 
poliestere 

C4-7-9 condensatori da 10 nF, 

poliestere 

condensatori da 22 uF 

16 VI tantalio 

C6-8 condensatori da 220) pF 
63 VI, ceramici 

C11 condensatore da 3,3 pF, 
ceramico 


C5-10-14 


C12 condensatore da 10 pF 
63 VI, ceramico 
C13 condensatore da 470 
nF, poliestere 
C16 condensatore da 220) 
nF, poliestere 
ICM7SS5IPA 
NE555 
uA709CP 
TL081 
78L05 
79L05 
transistor TIP31A 
transistor 2N3819 
transistor BC178 
. diodi 1N4148 


IC1-3-4-9 


8 elementi ricaricabili 
AA da 1,2V 

batteria PP3 da 9 V 
spine da 4 mm, 2 rosse, 
1 nera 

spina jack mono da 2,5 
mm 

prese da 4 mm, 2 rosse, 
1 nera 

presa jack mono da 2,5 
mm 

deviatore bipolare 
contenitore 

filo di rame smaltato 
tubi di plastica da 16 e 
20 mm 

legno compensato da 6 
mm 

angolare di plastica 
fermacavo 

resina o araldite 
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Vista la crescente dillusione 
commerciale dei componenti 
a montaggio in superficie (0 
SMD, acronimo dell’inglese 
Surface Mounted Devices), 
abbiamo finalmente deciso 
di dare la luce sulle pagine 
della rivista a un progettino 
che, se da un lato consente di 
fare un po’ di pratica nell’im- 
piego di questi nuovi disposi- 
tivi, dall’altro è di indubbia 
utilità pratica: un preamplifi- 
catore d’antenna a larga ban- 
da, utile dalle Onde Lunghe, 
Medie e Corte alle soglie del- 
le VHF. Il preamplificatore, 
in realtà, funziona fin oltre i 
100 MHz, però il guadagno 
tende fatalmente a ridursi un 
po’ e la cifra di rumore a cre- 
scere: d’altra parte, la sensi- 
bilità della stragrande mag- 
gioranza dei ricevitori FM ri- 
sulta fin troppo sensibile (e, 
spesso, troppo poco seletti- 


(9) 
N 


"ANTENNA SMD 


Figura 1: Schema elettrico del preamplificatore d’antenna impie- 


gante componenti SMD. 


va) per il bailamme di emit- 
tenti che popolano gli 88 + 
108 MHz, e quindi di un 
“pre” d’antenna non si sa- 
prebbe proprio cosa farne. 
Invece, con questo “progetti- 
no”, diventa facilissimo rea- 
lizzare delle ottime antenne 


+12V 


INGRESSO 
(ANTENNA) 


R3 
C3 USCITA 


PREAMPLIFICATORE 


attive per LF, MF e HF: il 
modulo, grande quanto un 
francobollo, può essere ap- 
plicato alla base di qualsiasi 
antenna a stilo trasforman- 
dola in un eccezionale ca- 
ptatore di segnali, con il qua- 
le si potrà ottenere un’ottima 


ricezione, anche tra le pareti 
domestiche e senza tendere 
fili all’esterno, delle emitten- 
ti più deboli e lontane. In al- 
ternativa, lo si potrà utilizza- 
re per ascoltare meglio le 
gamme OL e OM (... e anche 
OC, se vi sono!) della propria 
autoradio, che di solito risen- 
te particolarmente dei distur- 
bi elettromagnetici generati 
dall'impiego elettrico di bor- 
do e dalla forzata limitatezza 
dell’antenna. 


Funziona così 


Lo schema elettrico del 
preamplificatore SMD, ri- 
prodotto in Figura 1, è abba- 
stanza 
Comprende infatti un unico 
transistore (T1: è un BSR13) 
nella più classica configura- 
zione a emitter comune. I se- 
gnali d’ingresso provenienti 
dall’antenna, pervengono al- 
labase di T1 attraverso il con- 
densatore d’accoppiamento 
C1. Qui fa capo anche la rete 
di polarizzazione della base, 
formata dai resistori R1 e R2. 
I segnali amplificati possono 
essere prelevati dal collettore 
per mezzo di C3, che accop- 
pia il preamplificatore agli 
stadi successivi. Il resistore 
R3 assolve a una duplice 
mansione: rappresenta il ca- 
rico in cc per TI, garantendo 
una corretta limitazione della 
corrente di collettore e funge 
da impedenza (elemento di 
blocco) per i segnali RF qui 
presenti, che, se non vi fosse, 
si riverserebbero sul positivo 
dell’alimentazione. In serie a 
quest’ultimo troviamo un al- 


convenzionale. 


tro resistore, RS, che ottre un 
ulteriore disaccoppiamento, 
utile soprattutto se l’alimen- 
tazione del preamplificatore 
dovesse risultare in comune 
con altre apparecchiature, 
come quasi sempre accade, 
allo scopo di prevenire l’in- 
sorgere di auto-oscillazioni. 
L’emettitore risulta collega- 
to a massa tanto per la cc, at- 
traverso il resistore di pola- 
rizzazione RA, che per la RF, 
grazie al condensatore 
bypass C2. 

Il diodo Zener DI stabilizza 
la tensione d’alimentazione a 
8,2 V, con l’aiuto di RS. Il 
tandem capacitivo C4/C5, ol- 
tre a disaccoppiare l’alimen- 
tazione del preamplificatore, 
serve per eliminare, 
bypassandolo a massa, il ru- 
more bianco generato dallo 
Zener. 


In pratica 


Dato che si utilizzeranno, per 
il montaggio del preamplifi- 
catore, unicamente compo- 
nenti di tipo SMD, è stavolta 
d'obbligo l’impiego del cir- 
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nentistica. 
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Figura 2: Costruzione del preamplificato- 
re SMD: (a) circuito stampato, in scala 
1:1; (b) piano di montaggio della compo- 


Figura 3: Piedina- 
tura del transistore 
BSR13 (in alto) e 
del diodo Zener da 
8,2 V, entrambi in 
contenitore 
SOT23. L x 


cuito stampato, riprodotto in 
Figura 2a. 

Com'è noto, i componenti 
SMD devono essere saldati 
direttamente sulle piste in ra- 
me del circuito stampato. 
Queste, dunque, sia per il fat- 
to che non devono essere fo- 
rate, che per le minime di- 
mensioni degli SMD, risulta- 
no assai più piccole della nor- 
ma, tanto che l’intero modu- 
lo misura 14 x 4 mm. Per in- 
ciderlo occorre della vetroni- 
te ramata monofaccia: se oc- 
corre comprimere al massi- 
mo lo spessore del modulo, si 
può usare del laminato da 0,8 
mm anziché quello, più co- 
mune, da 1,6 mm. Sul lato ra- 
mato, occorrerà adesso ripro- 
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durre le piste visibili in figu- 
ra, per foto incisione o me- 
diante i caratteri trasferibili 

er circuiti stampati. 

sistono dei caratteri trasfe- 
ribili appositamente studiati 
Fi gli SMD (Mecanorma 

28/1008 per i resistori e i 
condensatori, 228/1005 per il 
transistore, 228/1001 per le 
piste) ma, con un po” di inge- 
gno, non è affatto difficile ot- 
tenere un buon risultato adat- 
tando opportunamente i tra- 
sferibili convenzionali. In 
particolare, per le piazzole si 
possono adottare quelle che 
si usano per i piedini dual-in- 
line degli integrati, coprendo 
il foro centrale con un po’ di 
inchiostro per i circuiti stam- 
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pati (qualora non se ne dispo- 
nesse, lo si può frabbricare 
sciogliendo tanto polistirolo 
espanso quanto sia possibile 
in undito di trielina per smac- 
chiare contenuta in un vec- 
chio bicchiere). 

Una volta incise, le piste del 
c.s. devono essere scrupolo- 
samente tirate a lucido con un 
prodotto specifico perla puli- 
zia del rame; se si dispone 
delle apposite soluzioni, non 
sarebbe male stagnarle e do- 
rarle (!). 

Per l’installazione dei com- 
ponenti SMD, è necessario 
un saldatore di potenza non 
eccedente i 30 W dotato di 


punta ultrafine (0,5 +0,7 mm 
di diametro). E’ anche oppor- 
tuno disporre di un paio di 
pinze a becco lunghe e sotti- 
li (oppure si possono usare 
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quelle per filatelia), nonché 
di una lente di ingrandimento 
per non confondere i valori 
dei componenti. 

Prima di cominciare, è me- 
glio fissare la basetta al piano 
di lavoro con un po’ di nastro 
biadesivo applicato sul lato 
opposto alle piste. A questo 
punto, si cominceranno a sal- 
dare i componenti partendo 
dai più piccoli (nell’ordine: 
resistori, condensatori, dio- 
do, transistore) per finire con 
l’elettrolitico CS. Le piedina- 
ture del transistore e dello 
Zener, entrambi in contenito- 
re SOT23, sono riprodotte in 
Figura 3, mentre il piano di 
montaggio è visibile in 
Figura 2b. A montaggio ulti- 
mato si possono pulire le sal- 
dature dalla resina disossi- 
dante con un semplice ba- 
stoncino nettaorecchie imbe- 
vuto nell’acetone. 


Collaudo e impiego 


Il preamplificatore deve es- 
sere installato nelle imme- 
diate vicinanze della presa 
d’antenna, il che, date le di- 
mensioni, non dovrebbe 


creare problemi. Per evitare 
cortocircuiti, è anche possi- 
bile rivestire il circuito con 
resina epossidica isolante e, 


volendo essere proprio dei 
perfezionisti, si può porre un 
fusibile da 10 mA o poco più 
in serie all’alimentazione. 
Poiché il preamplificatore 
non richiede alcuna taratura, 
se ne dovrà riscontrare di pri- 
mo acchito il perfetto funzio- 
namento. 
©Radio Plans n.504. 
Tutti i diritti riservati. 


ELENCO COMPONENTI 


(resistori e condensatori in 
formato 1206) 


RI resistore SMD da 
4,7 kQ 

R2 resistore SMD da 1 
kQ 

R3 resistore SMD da 
330 Q 

R4 resistore SMD da 
1500 

RS resistore SMD da 
680 Q 

C1-3. cond. SMD da 10 nF 

C2 cond. SMD da 47 nF 

C4 cond. elettr.SMD da 
4,7 uF 16 VI 

C5 cond. SMD da 47 nF 

DI diodo Zener SMD 
da 8,2 V, contenitore 
SOT23(BZX84 0 
equiv.) 

TI transistore SMD ti 
po BSR13, conteni 
tore SOT23- 

1 circuito stampato 
(ved.testo) 
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SOTTO SORVEGLIANZA 


Problemi e soluzioni della sorveglianza elettronica 


in questa serie di articoli, che si pro- 
trarrà per qualche numero, descrive- 
remo la teoria e la realizzazione di 
particolari circuiti studiati per qual- 
siasi tipo di sorveglianza. 


“Cimici” elettroniche: teoria e circuiti 
Prima del giro di vite imposto alla ven- 
dita edall’uso degli apparecchi di sorve- 
glianza, esistevano negli Stati Uniti più 
di sessanta aziende che campavano 
esclusivamente sulla vendita di questi 
dispositivi. Vi sembra impossibile una 
situazione del genere anche da noi? Non 
è difficile trovare la risposta: basta sfo- 
gliare le pagine delle pubblicazioni 
specializzate per trovare tutto, ampia- 
mente pubblicizzato ed in vendita a 
chiunque. 

In questa serie di articoli esamineremo 
alcuni aspetti dell'industria della sorve- 
glianza e, dato che scriviamo su una 
rivista di applicazioni pratiche, pubbli- 
cheremo anche alcuni circuiti sperimen- 
tali. Avvertiamo però subito i lettori che, 
se ne faranno un uso improprio, potran- 
no incorrere nei rigori della legge. Cer- 
cheremo anche di analizzare la legisla- 
zione attuale: infatti, la legge non 
ammette scusanti per nessuno (almeno 
teoricamente), se fa qualcosa di proibito 
e, soprattutto, se viene scoperto. La 
gente (quella onesta è un po” meno su- 
scettibile, perché non ha nulla da na- 
scondere) non gradisce mai di essere 
spiata; osando piazzare, per esempio, 
una “cimice” nell’ufficio del capo, si 
corre il rischio di essere licenziati (e con 
buon diritto!) e magari anche di finire in 
tribunale. D'altra parte, quando questi 
particolari circuiti vengono utilizzati 
soltanto per divertirsi un po’, quando 
non si interferisce la ricezione delle tra- 
smissioni VHF, nessuno potrà dire nien- 
te; a nostro parere, può anche darsi che 
qualcuno agisca legalmente, ma è molto 
improbabile. La lezione è finita: a que- 


(I parte) 


grandicelli, potete continuare serena- 
mente la lettura dell’articolo. 


Situazione legale 


Anche se l’installazione delle “cimici” e 
l’intercettazione telefonica contravven- 
gono in linea teorica ad ogni tipo di leggi 
e regolamenti draconiani, nessuno sem- 
bra bruciare dal desiderio di trascinare in 
tribunale gli ‘“spioni”. Questo fatto può 
essere attribuito ad una specie di pubbli- 
ca consapevolezza del problema: secon- 
do l’opinione corrente, occorre essere un 
membro dei servizi segreti oppure un 
cospiratore per meritare di essere spiato. 
Dato che la maggior parte della gente 
non rientra in queste categorie, non sente 
il dovere di preoccuparsi particolarmen- 
te a questo proposito. 

Per quanto riguarda le spie microfoni- 
che, la situazione attuale in Inghilterra 


Figura 1. (a) CI 
Microspia con 
diodo tunnel 
(b) Aggiunta 
di un buffer 
per il micro- 
fono (c,d.e) 
Varianti del 
circuito. 
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( d) VARIAZIONE 2 


(da noi è molto simile) sembra essere 
questa: fino a quando si accede ad un 
locale con mezzi legittimi (cioè, senza 
ricorrere all’effrazione), si dispone la 
“cimice” e ci si porta a distanza di sicu- 
rezza per ascoltare, si contravviene sol- 
tanto al “Wireless Telegraphy Act”. Se 
qualcuno insiste per portarvi in tribuna- 
le, non succede niente di grave: una 
piccola multa e siete fuori. 

Il fatto tecnicamente illegale è fare uso 
delle informazioni acquisite in questo 
modo, e si tratta di un problema spinoso, 
perché uno degli usi semi-legittimi degli 
apparati di sorveglianza riguarda le 
investigazioni interne. Se si sospetta ad 
esempio che all’interno di un azienda 
qualcuno stia cedendo strategie di mar- 
keting ad un concorrente, l’unico modo 
per provarlo è mettere sotto sorveglian- 
za il suo ufficio o la sua casa. Il guaio è 
che se simili informazioni vengono uti- 
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sto punto, siccome siete tutti bambini 
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lizzate, anche in tribunale, intervengono 
imbarazzanti indagini sulla loro prove- 
nienza. Anche chi ha fatto uso di questi 
metodi ha violato la legge. La strategia 
dei “buoni” sarà probabilmente quella 
di affrontare i “cattivi” con le prove e 
persuaderli a levare le tende: qualche 
volta sembra abbia funzionato. 
Intercettare le comunicazioni telefoni- 
che è tutt'altro problema, che ricade 
nella giurisdizione dell’’’Interception of 
Communications Act” del 1985 che 
protegge la corrispondenza, le chiamate 
telefoniche e molti altri servizi. Nel caso 
delle spie telefoniche è già illegale la 
sola installazione. 

Detto questo, dobbiamo anche dire che 
il rigore della legge non sembra intimo- 
rire coloro che campano su queste attivi- 
tà. Una o due di queste persone hanno 
persino fornito un dettagliato resoconto 
della loro attività in trasmissioni televi- 
sive e la cosa non ha causato indignazio- 
ne pubblica, né la richiesta di una restri- 
zione della legge e neppure la condanna 
dei colpevoli. Soltanto una blanda cu- 
riosità per le strane attività che qualche 
persona è costretta a svolgere. 

Uno sviluppo recente è stato il tentativo 
di James Cran di far approvare una legge 
peril controllo dei dispositivi elettronici 
di sorveglianza, ma gli sbadigli dei suoi 
colleghi Conservatori lo hanno sopraf- 
fatto; c’è ancora la possibilità di una 
seconda presentazione della legge ma, a 
nostro avviso, è probabile che l’intera 
questione sia già stata dimenticata. 

La nostra situazione nazionale è presso- 
ché identica e rispecchia il generale 
indebolimento della coscienza indivi- 
duale ed il diffuso convincimento che, 
per raggiungere i propri scopi, ogni 
mezzo sia lecito. 


Spie microfoniche 


Questi dispositivi sono associati all’im- 
magine delle superspie di Hollywood: 
piccoli microtrasmettitori, totalmente 
invisibili se collocati dai “buoni”; che 
lasciano sempre qualche indizio rivela- 
tore se installati dai “cattivi”. Nella 
versione di Hollywood sembra che 
vengano sempre intercettate soltanto le 
informazioni interessanti. Non si sento- 
no mai chiacchiere del tipo ‘“Cosa c’è 


le 


per cena?” oppure “Hai visto l’ultimo 
film di Batman?”, ma soltanto “Bene, 
parliamo del piano segreto: quello che 
prevede che domani entriamo nella base 
missilistica esattamente alle dieci del 
mattino, travestiti da idraulici, nel fur- 
goncino blu targato MIY0000 e via di 
questo passo. 

La vita reale è molto diversa. La prima 
differenza, spesso spiacevole per coloro 
che hanno un'idea romantica della que- 
stione, è che le “cimici” (in massima 
parte) non sono poi così piccole. Perché 
l’operazione di sorveglianza valga la 
spesa, è indispensabile che le trasmis- 
sioni superino una notevole distanza. 
Quando si tratta solo di sorvegliare la 
stanza accanto, basta accostare l’orec- 
chio alla parete oppure usare un sempli- 
ce gruppo microfono/registratore. Se le 
trasmissioni devono superare una’ di- 
stanza apprezzabile, la spia dovrà assor- 
bire circa 10 mW da una batteria di 
modeste dimensioni. Quando sia neces- 
saria una batteria più grande, non è il 
caso di affannarsi a miniaturizzare la 
parte elettronica. Le microspie comun- 
que esistono: sono stati studiati metodi 
ingegnosissimi per superare il problema 
dell’alimentazione, mentre le carenze 
del trasmettitore possono essere supera- 
te usando un ricevitore molto sensibile. 
Simili congegni tendono però ad essere 
inaffidabili e costosi (intendiamo dire 
“molto” costosi). I professionisti vor- 
rebbero invece sempre utilizzare mo- 
delli più grandi ma affidabili. 

Detto questo, la Figura 1 mostra un 
circuito che può essere miniaturizzato a 
piacere, avendo l’apprezzabile caratte- 
ristica di comprendere pochi compo- 
nenti. L’oscillazione RF viene mante- 
nuta da DI, che è un diodo tunnel (con 
un 1N4148 non funzionerebbe): R1 ed 
R2 servono a polarizzare il diodo nella 
regione di resistenza negativa, mentre il 
microfono modula il segnale spostando 
in pratica il punto di polarizzazione al 
ritmo dell’audiofrequenza. L'intero 
dispositivo si alimenta con una pila al 
mercurio da 1,3 V. 

Perridurre le dimensioni si può ricorrere 
ad un microfono per apparecchio acusti- 
co, reperibile di solito presso i rivendito- 
ri di componenti surplus; volendo, lo si 
può anche acquistare nuovo. Il circuito 


( Microrono 


L1 e formata da 7 spire 
(c) avvolte su rocchetto da 1/8" 
con nucleo a vite 


PILAAL 
MERCURIO. 
1.3V 


Figura 2. (a) Semplice circuito spia a 
transistor; (b) Circuito migliorato; (c) 
Circuito di sorveglianza disponibile in 
commercio (fine anni 60). 


accordato C3/L1 può essere realizzato 
in parecchi modi. Se si pensa, ad esem- 
pio, di installare il dispositivo in una 
penna stilografica, si può avvolgere L1 
attorno al tubetto presente nella penna. 
Con un diametro di circa 1 centimetro, ci 
vorranno cinque o sei spire per raggiun- 
gere la banda di tràsmissione in FM. La 
parte restante del circuito può essere 
lunga e stretta quanto basta per passare 
attraverso L1. Si può risparmiare ancora 
un po’ di spazio utilizzando per CI un 
condensatore ceramico del valore di 
circa 6,8 pF ed una piccola bobina con 
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nucleo di taratura in ferrite per L1. 

Per l’antenna ci vorrà un po’ di speri- 
mentazione. Andrà bene un tratto rettili- 
neo di filo, e la potenza di uscita varierà 
con la lunghezza: di norma cresce con 
tale lunghezza, ma registra diversi mas- 
simi e minimi al variare del rapporto con 
la lunghezza d’onda. All’inizio potran- 
no bastare pochi centimetri, ma se il 
problema principale è ridurre lo spazio, 
bisognerà ricorrere ad un qualsiasi 0g- 
getto metallico per irradiare la radiofre- 
quenza, per esempio il cappuccio metal- 
lico della penna. Optando per un’anten- 
na più lunga, iniziare con un tratto lungo 
circa 75 centimetri e tagliare piccoli 
pezzi dall’estremità fino ad ottenere il 
livello di uscita massimo. Per la prova 
basta usare un normale ricevitore FM, 
sintonizzato ad un preciso punto della 
scala: è sufficiente regolare C3 finché 
non si sente un fischio di reazione. Poi- 
ché il circuito è molto semplice, potrà 
trasmettere un segnale ricevibile anche 
a frequenze multiple della frequenza di 
risonanza di C1/L1: per ottenere i risul- 
tati migliori bisogna quindi continuare a 
controllare anche dopo aver sentito il 
primo fischio. 

Istallando la versione con antenna lun- 
ga, cercare di disporre l'antenna rettili- 
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Figura 3. Alimentazione senza 
trasformatore. 


Figura 4. Semplice spia controllata 
al quarzo. 
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neae verticale. Se non è possibile, evita- 
re di arrotolarla, ma piegarla a zig-zag. 
Per ottenere la massima portata, non 
collocare la spia vicino al pavimento: 
più in alto si trova, meglio è. Se possibi- 
le, disporla vicino ad una parete esterna 
dell’edificio: il segnale sarà più forte se 
dovrà attraversare meno pareti in mura- 
tura. Un ultimo avvertimento: ricordate 
sempre che ogni parola ricevibile con 
una radio FM, può essere ricevuta da 
chiunque altro si trovi nella zona, com- 
preso l’oggetto della vostra sorveglian- 
za. Tutto il vostro lavoro sarebbe inutile 
se, scorrendo lungo la banda FM, il 
sorvegliato sentisse parlare se stesso! 
Meglio effettuare qualche piccola mo- 
difica al ricevitore ed utilizzare una fre- 
quenza appena al di fuori della banda di 
trasmissione. 
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10000000) CIRCUITI STAMPATI PROFESSIONALI E SEMIPROFESSIONALI 


Il circuito di Figura la è in grado di 
funzionare, ma si possono apportare 
molti miglioramenti senza aumentare 
molto il numero dei componenti. Am- 
plificando il segnale del microfono, si 
migliora la modulazione e quindi la 
sensibilità: un circuito di questo tipo è 
mostrato in Figura 1b. Esistono diversi 
modi per aumentare il livello di uscita, 
aggiustando i rapporti tra diodo, circuito 
accordato ed antenna. La Figura Ic e le 
successive mostrano alcuni sistemi per 
ottenere questo scopo: accrescono la 
complessità nell’avvolgimento della 
bobina ma, con un po’ di attenzione, 
richiedono solo di aumentare le dimen- 
sioni della “cimice”. In ogni caso l’av- 
volgimento fondamentale di L1 rimane 
lo stesso. Spire aggiuntive vengono 
avvolte sull’estremità “fredda” dell’an- 
tenna nelle varianti 1 e 3, mentre nelle 
varianti 2 e 3 alla bobina LI viene appli- 
cata una presa dopo la prima o la secon- 
da spira. Volendo ottenere il massimo 
dallo stadio di uscita, è anche possibile 
aggiungere un altro condensatore varia- 
bile ai capi della bobina di antenna. Gli 
innovatori potranno migliorare il circui- 
to fondamentale a diversi livelli, ma chi 
non si sente la vocazione dello speri- 
mentatore, può sempre limitarsi agli 
schemi la od 1b. Questo circuito è spes- 
so stato usato nella versione meno sofi- 
sticata. 

Dopo aver presentato alcuni dettagli del 
circuito a diodo tunnel, ecco ora qualche 
modello a transistor. Per quando riguar- 
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da la costruzione, la scelta dell’antenna 
e ladisposizione valgono le stesse osser- 
vazioni già espresse. 

La Figura 2a mostra il circuito più 
semplice: veramente, si potrebbe ancora 
lasciar perdere R2, determinando il va- 
lore di RI per tentativi, fino ad adattarsi 
al particolare esemplare di Q1 usato. Il 
microfono deve essere dinamico, a bas- 
sa impedenza e bassa resistenza in c.c.; 
quest’ultima perché tutta la corrente di 
QI passa attraverso il microfono stesso. 
Con l’aggiunta di un resistore e di un 
condensatore, il circuito mostrato in 
Figura 2b è quasi altrettanto semplice. 
La Figura 2c mostra un circuito che si 
trovava in vendita negli Stati Uniti pri- 
ma che lo scandalo Watergate ponesse 
fine a questo mercato. Si dice che l’inte- 
ro dispositivo, batteria inclusa, trovasse 
posto in un contenitore non più grande 
di una zolletta di zucchero e questo basta 
a dimostrare quanto erano piccoli i 
componenti già a quei tempi. Con com- 
ponenti a montaggio superficiale si 
potrebbe realizzare qualcosa di simile 
anche adesso, ma ci vorrebbero dita 
estremamente delicate per avvolgere 
una bobina da 10 mH. Il nostro consiglio 
è di sfruttare il diodo tunnel.Con i circui- 
ti a transistor a tensione più elevata, si 
può eliminare completamente l’antenna 
avvolgendo L1 lungo il margine del 
circuito stampato, oppure incidendola 
sulla basetta. Saranno sufficienti due 
spire quadrate di circa mezzo centime- 
tro su ciascun lato: la portata non sarà la 
stessa, ma almeno non ci saranno più fili 
penzolanti. Anche se sono molto sem- 
plici, circuiti simili a quelli appena de- 
scritti costituiscono probabilmente il 90 
% delle “cimici” in servizio. Nella 
maggior parte dei casi non ci vuole nien- 
te di più complesso. Ci sono tuttavia 
alcune situazioni particolari 

Per una sorveglianza di lunga durata, si 
riaffaccia imperioso il problema dell’a- 
limentazione. Ogni casa ed ogni ufficio 
hanno almeno due fonti inesauribili di 
energia: i conduttori di rete e la linea 
telefonica. Se si riesce ad allacciarsi ad 
una qualsiasi di queste linee, la spia può 
rimanere lì indefinitamente. Lasciando 
da parte per il momento la linea telefo- 
nica, la Figura 3 mostra un modo molto 
vantaggioso per ricavare energia dalla 


rete: un condensatore può essere più 
piccolo del più piccolo trasformatore di 
rete. Lo schema base della spia può 
essere uno di quelli illustrati finora, ed il 
circuito completo può trovare posto in 
un adattatore di rete, un portalampade o 
qualsiasi altro oggetto. Potendo accede- 
re alla rete elettrica, non c’è bisogno di 
ricorrere alla trasmissione RF, perché la 
rete stessa può convogliare la comuni- 
cazione. Basta utilizzare uno dei tanti 
circuiti per interfonico a onde convo- 
gliate oppure procurarsi il foglio dati 
dell’LM1893, un ricetrasmettitore ad 
onde convogliate (National Semicon- 
ductor Linear Databook 3). 

Per coloro che posseggono denaro ed 
inventiva sufficienti a sviluppare dispo- 
sitivi strani e non comuni, è possibile (ed 
è stato fatto) provare ogni tipo di fonte di 
alimentazione. Ad esempio, una fonte di 
energia è fornita dal segnale di uscita 
delle stazioni radio commerciali. In 
molte zone si può risucchiare dall’aria 
tanta energia da pilotare un auricolare al 
quarzo: cosa impedisce di sfruttare 
questa energia per alimentare una 
“cimice””? Poiché la portata così ottenu- 
ta risulterebbe di circa 15 cm, non c’è di 
che preoccuparsi. Supponiamo però di 
incorporare un interruttore di stand-by a 
corrente molto bassa, immagazzinare 
l’energia quando la “cimice” non viene 
usata ed utilizzarla quando il suono 
raggiunge una certa soglia. Con l’ag- 
giunta di un ricevitore molto sensibile, 
questa soluzione potrebbe diventare 
quasi realizzabile. Il passo successivo 
permette di fare a meno della radiofre- 
quenza di fondo, creando noi stessi un 
forte campo RF. A questo punto avrem- 
mo realizzato il sogno dell’industria 
della sorveglianza: una microspia com- 
pletamente passiva. Impossibile da indi- 
viduare, perché inattiva finché non vie- 
ne attivata dall’esterno. Niente pile, che 
si possono scaricare: potrebbe rimanere 
al suo posto indefinitamente. 

Un altro problema con la sorveglianza a 
lungo termine è che le spie più semplici 
non hanno una sintonia molto stabile, 
per cause intrinseche o per variazioni 
nell’ambiente circostante. 

L'effetto di una persona che passa po- 
trebbe essere sufficiente a variare la 
sintonia. A meno di avere la pazienza di 


un santo ed un’ingente riserva di caffè, 
non è possibile rimanere seduti con la 
cuffia, attendendo che qualcuno parli. 
E° molto meglio installare un registrato- 
re con interruttore comandato dalla voce 
e lasciare che funzioni automaticamen- 
te. In questo caso ci vuole un circuito 
controllato al quarzo: il più semplice 
circuito del genere è illustrato in Figura 
4.La modulazione proviene da un diodo 
a capacità variabile, pilotato diretta- 
mente da un microfono a cristallo: non è 
un progetto sofisticato ma funziona. E° 
opportuno scegliere RI per tentativi: 
basta inserire uno strumento in serie con 
la batteria e selezionare una corrente di 
circa 5 mA. La batteria può avere una 
tensione qualsiasi da 1,3 V in su: l’unico 
componente da modificare è infatti RI. 
Oltre questo stadio, si entra nel campo 
dell’alta tecnologia. Potendo accedere 
ad ogni dispositivo che l’uomo ha in- 
ventato, oppure alle risorse ed ai capitali 
necessari per progettare “cimici” com- 
plicatissime, non c’è limite agli svilup- 
pi. Ci sono poche occasioni in cui è 
richiesto qualcosa di più sofisticato di 
un semplice radiomicrofono: il conto 
diventa più salato quando la vittima è 
consapevole della possibilità di essere 
spiata e probabilmente è in grado di 
localizzare e distruggere le “cimici”, 0 
almeno di individuare la loro presenza. 
In duado caso la lotta può spostarsi a 
livelli tecnologici ancora più alti, com- 
prendenti la codificazione del suono 
(ideale per farlo apparire come un rumo- 
re in unricevitore normale), ed uno stato 
di latenza, che termina in occasione di 
un particolare evento esterno. La “cimi- 
ce” potrà trasmettere su una frequenza 
che coincide con quella di un'emittente 
radio, in modo che un analizzatore di 
frequenze RF, in mani inesperte, non 
possa rivelare nulla. Il segnale della spia 
potrebbe poi essere recuperato sottraen- 
do il segnale radio puro, captato da un 
ricevitore lontano, dalla somma del 
segnale radio con quello della spia, 
captata da un ricevitore più vicino alla 
“cimice”. Nel prossimo articolo, esami- 
neremo un altro aspetto del problema: 
come rivelare e localizzare le “cimici”, 
se qualcuno tenta di spiarvi con inten- 
zioni poco amichevoli. 
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EFFETTO CORO 


rumore, che viene amplificato dai due 
stadi amplificatori. P1 varia il guadagno 
del secondo stadio e permette di regola- 
re la profondità di modulazione. 
L’integrato CIS, un doppio amplificato- 
re operazionale, miscela i segnali diretto 
e ritardato. Il segnale viene applicato 
all'ingresso tra il punto C e la massa, 
mentre viene prelevato tra il punto D ela 
stessa massa. Se ne avete la possibilità, 
fate precedere il circuito da un compres- 
sore di dinamica e fatelo seguire dal 
relativo espansore. 


Figura 1. Schema dell’’’effetto coro”. 


Questo “effetto speciale” serve a si- 
mulare un gruppo di strumenti aven- 
do a disposizione un solo suonatore. Si 
tratta di una delle numerose applica- 
zioni delle linee di ritardo analogiche. 


Schema elettrico 
Come si può vedere dallo schema elet- 


trico di Figura 1, il ritardo viene genera- 
to da due linee di ritardo analogiche 
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R5106, pilotate da un timer TLC 555 
(555 LINC-MOS) che riceve al suo 
ingresso di pilotaggio una tensione di 
modulazione alla frequenza di clock. 
Sarà quindi disponibile all’uscita un 
segnale ritardato, con un ritardo che 
fluttua leggermente. La modulazione 
viene fornita da un LM 358 collegato 
come generatore casuale. 

I diodi DI e D2 accelerano il processo di 
attivazione. Il transistore T1 genera il 


Realizzazione pratica 


Ci sono molti componenti da montare 
sulla basetta stampata il cui lato rame è 
rappresentato in scala unitaria in Figura 
2, e questa è una ragione in più per 
prestare attenzione alla polarità dei 
componenti rispettandone la disposi- 
zione di Figura 3. Sarà opportuno mon- 
tare i circuiti intégrati su adatti zoccoli, 
per poter poi verificare il funzionamen- 
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SUL PROSSIMO 
NUMERO... 


e REGISTRATORE CON RAM 
DINAMICA 

Un circuito con caratteristiche 
analoghe al registramessaggi 
apparso sul numero del marzo 
scorso, ma con notevoli 
migliorie per quanto riguarda 
‘impiego della memoria che, 
questa volta, è dinamica e non 
più statica con notevole 
risparmio di denaro. 


e SCHEDA A 8 USCITE PER PC 
Dopo la scheda a 16 ingressi 
dello scorso mese, ecco quella 
in grado di mettere a 
disposizione 8 uscite per il 
vostro compatibile. Facile da 
realizzare e altrettanto facile 
da gestire via software. 


e ANEMOMETRO 
Per misurare in modo 
attendibile la velocità del 
vento. Viene fornita in kit la 
parte elettronica, da 
autocostruire la semplice 
meccanica. 


e CLAXON E FRECCE PER BICICLETTA 
Dopo il tachimetro non 
potevano mancare questi altri 
due curiosi e originali 
accessori: montateli sulla vostra 
bicicletta. 


e TRASMETTITORE 88-108 MHz 
Non è il solito trasmettitorino- 
spia semplice da montare, 
bensì un sofisticato emitter a 
sintesi di frequenza: per 
amatori e gente di spettacolo. 
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DIVISIONE PERIODICI 


Figura 3: Disposizione dei componenti. 


to delle singole parti del circuito. 

Attenzione: il generatore casuale richie- 
de qualche istante per avviarsi. Vista la 
scarsa disponibilità del chip R5106, 


suggeriamo di farne richiesta presso il 
distributore: CSE via Maiocchi, 8 - 
20129 Milano. Tel: 02/29405767. 


©Haut Parleur n° 1760. 


ELENCO DEI COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4W 5% 


R1-5-6 resistori da 330 kQ 

R2 resistore da 5,6 kQ 

R3 resistore da 2,2 MQ 

R4 resistore da 2,2 kQ 

R7 resistore da 150 Q 

R8 resistore da 1 kOQ 

R9 resistore da 22 kQ 

R10-17-18 resistori da 4,7 kQ 

R11-12- 

13-19-20-21 resistori da 47 kQ 

R15-16 resistori da 470 kQ 

R14 resistore da 10 kQ 

PI trimmer da 470 KO, 
verticale 

P2-3 trimmer da 100 KQ, 
verticali 

CI cond. elettr. da 10 uF 
16 VI 

C2-10-11-17 

-18 cond. poliestere da 47 
nF 

(83) cond. poliestere da 680 
nF 
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C4 cond. tantalio da 100 
UF 6,3 VI 

C5 cond. tantalio da 220 
nF 

C6 cond. elettr. da 100 uF 
6,3 VI 

C7-9-16-21 condensatori da 22 nF 
ceramici 

C8 condensatore da 68 pF 
ceramico 

C12-19 condensatori da 120 pF 
ceramici 

C13 cond. elettr. da 10 uF 

| 16 VI 

C14-15 cond. poliestere da 100 
nF 

C20 cond. elettr. da 47 uF 
16 VI 

DI1-2 diodi 1N4148 

LI transistore BD 135 

CIl LM358 

[53 PAN TLC 555 

C13-4 R5106 Reticon 

CIS TL072 

1 | circuito stampato 


Elettronica Facile 


Elettronica facile è una serie di realizzazioni dedicata a tutti coloro i quali 
vogliano addentrarsi nel mondo dell'elettronica pratica. 


I circuiti proposti si basano perlopiù su di un unico circuito integrato, 


sono quindi assai semplici e di sicuro funzionamento. Per rendere più facile il montaggio, 
vengono forniti anche i relativi circuiti stampati stagnati, preforati 
e pronti ad essere cablati. La basetta allegata a questo numero di Fare Elettronica 

è stata realizzata dalla INTERPRINT s.r.l. - Mariano Comense (Como) tel. 031-747312 


AMPLIFICATORE DA 30 W 


Vi proponiamo un circuito le cui 
prestazioni sono inversamente pro- 
porzionali alle sue dimensioni. 


Per realizzare un amplificatore di pic- 
cole dimensioni possiamo scegliere tra 
numerose soluzioni. Ci sono i moduli i- 
bridi ILP oppure Sanyo, che permetto- 
no di costruire ottimi gruppi audio e 
vengono anche impiegati in molti ap- 


CON LM1875 


parecchi consumer. I loro prezzi sono 
però ancora piuttosto alti. 

Il dilettante che voglia montare un pro- 
prio modulo con poca spesa e con uno 
scarso numero di componenti dovrà 
quindi orientarsi verso i circuiti mono- 
litici delle varie marche. Si trattava fi- 
nora dei famosi TAA611, TBA810 ed 
altri simili, chip poco potenti, che ga- 
reggiavano a quale avesse la più forte 
distorsione e costituivano in pratica la 
maggiore fonte di rumore nei ricevito- 
ri radio e nei televisori. Attualmente, 
però, molte aziende hanno già in cata- 
logo circuiti integrati audio di buona 
qualità. Abbiamo scelto 1°’LM1875 
della National Semiconductor, perché 


MASSA DI 
POTENZA 


Figura 1 


è uno dei rari circuiti che permettono di 
progettare un amplificatore a bassa fre- 
quenza in modo da unire la potenza al- 
l’elevata semplicità (solo 10 compo- 
nenti). Possiamo anche citare 
YLM12C, che produce ben 150 watt 
con una semplicità di montaggio a dir 
poco sconcertante. 


Il chip 


L’integrato LM1875 viene fornito in 
contenitore TO-220 a 5 piedini, la cui 


denominazione è analoga a quella del 
741, perché in realtà si tratta di un am- 
plificatore operazionale di potenza. 
Sotto questa forma, può essere utiliz- 
zato nei servomeccanismi e nel campo 
della strumentazione. Questo amplifi- 
catore è stato progettato per funziona- 
re con un numero minimo di compo- 
nenti esterni: comprende infatti una 
doppia protezione contro i sovraccari- 
chi all’uscita ed i surriscaldamenti e 
presenta una compensazione interna, 
nonché una buona stabilità per guada- 
gni pari a 10, o più. Ecco un riassunto 
delle caratteristiche tecniche dichiara- 
te dal fabbricante: 

- Potenza di uscita: 30 watt 

- Guadagno ad anello aperto: 90 dB 

- Distorsione: 0,015% ad 1 KHz e 20 W 
- Banda di frequenza: 70 KHz 

- Protezione contro i cortocircuiti e le 
sovratemperature 

- Corrente passante elevata: 3 A 

- Campo di variazione della tensione di 
alimentazione: da 20 a 60 V 

- Diodi di protezione interni 

- Reiezione dell’ondulazione residua: 
94 dB 


Schema di principio 


La versione con alimentazione simme- 
trica e la piedinatura del 1875 sono il- 
lustrate in Figura 1: lo schema è quel- 
lo di un amplificatore non invertente, 
di tipo perfettamente classico, che non 
richiede ulteriori commenti. La rete 
C1,R2 serve da filtro passa-alto ed iso- 
la il circuito da qualsiasi eventuale 
componente c.c. presente nel segnale 
d’ingresso. La controreazione ed il 
guadagno totale sono determinati dai 
resistori R4,R3 e dal condensatore C2. 


Elettronica Facile —— 


Per quest’ultimo, è indispensabile uti- 
lizzare un tipo non polarizzato, oppure 
due condensatori elettrolitici collegati 
in antiserie, perché altrimenti la banda 
passante all'estremo dei bassi profondi 
diventerebbe catastrofica. 

E’ anche possibile costruire l’amplifi- 
catore con alimentazione ad unica po- 
larità ricorrendo allo schema di Figura 
2. Risulta allora necessario polarizzare 
il circuito alla metà della tensione c.c., 
allo scopo di permettere un’escursione 
perfettamente simmetrica del segnale 
di uscita. La polarizzazione avviene 
tramite la rete R1,R2,R3. La risposta ai 
toni bassi risulterà leggermente atte- 
nuata dalla presenza di C6, che separa 
il carico dal potenziale a riposo. 

Il circuito integrato è stato progettato 
in modo da rimanere stabile con un 
guadagno ad anello aperto pari a 10, 0 
più. Ciononostante, in alcune condi- 
zioni di esercizio, potrebbe manife- 
starsi qualche instabilità. Qualora, in 
questa eventualità, si modifichi il cir- 
cuito stampato, attenzione a riportare 
le diverse piste della massa del carico, 
delle masse d’ingresso a basso livello 
(segnale e controreazione) e della mas- 
sa di compensazione di uscita fino ad 
un solo punto, cioè alla massa di poten- 
za. Questa tecnica si chiama “cablag- 
gio a stella” e dovrà essere sempre uti- 
lizzata quando si lavora con circuiti di 
potenza. Piste che portano elevate cor- 
renti possono irradiare sui conduttori 
vicini ed indurre in essi potenziali pa- 
rassiti che producono oscillazioni ad 
alta frequenza, oppure eccessiva di- 
storsione. Consigliamo anche di salda- 
re molto vicini all’integrato i conden- 
satori di disaccoppiamento C3 e C4. 
Perridurre l’impedenza delle tracce sui 
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POTENZA Figura 2 


circuiti stampati, mantenere molto cor- 
ti i conduttori di ritorno a massa dei di- 
versi circuiti di compensazione. 
Talvolta i conduttori che trasferiscono 
la corrente al carico possono compor- 
tarsi come un’antenna e provocare un 
accoppiamento tra uscita ed ingresso: si 
ottiene così un oscillatore! Questo si ve- 
rifica soprattutto quando il sistema pre- 
senta un'elevata impedenza d’ingresso 
oppure quando quest’ultima è collega- 
ta adun generatore tramite un cablaggio 
lungo. Il problema si può risolvere di- 
saccoppiando l’ingresso del dispositi- 
vo mediante un condensatore ceramico, 
con valore compreso tra 50 e 100 pF. 
La maggioranza degli amplificatori 
non si comporta correttamente in pre- 
senza di carichi capacitivi e 1’ LM1975 
non fa certo eccezione. Se la sua uscita 
è collegata direttamente ad un conden- 
satore (senza resistore in serie), la ri- 
sposta ai segnali ad onda rettangolare 
presenterà sovraoscillazioni, quando il 
valore è maggiore di 100 nF. In realtà, 
il circuito può pilotare carichi capaciti- 
vi fino a 2 LF, ma non è una soluzione 
raccomandabile. Nel caso in oggetto, il 
fabbricante consiglia di collegare in se- 
rie al carico un resistore di almeno 1 ©, 
qualora il carico dovesse ridursi ecces- 
sivamente. In generale, quando si desi- 
dera evitare di sottoporre l’amplificato- 
re a qualunque sovraccarico accidenta- 
le ad alta frequenza (che fa diminuire 
l’impedenza del condensatore) si colle- 
ga il carico attraverso una rete, formata 
da un resistore da 10 £2 in parallelo con 
una bobina da 5 uH. 

I precedenti consigli circa il tracciato 


del circuito stampato possono anche 
aiutare il progettista a limitare la di- 
storsione armonica totale (THD) nelle 
applicazioni audio. Per avere una bas- 
sa THDè necessario separare le tracce 
ed i collegamenti che portano i poten- 
ziali di alimentazione da quelli che tra- 
sferiscono i segnali all'ingresso del cir- 
cuito. Si a così un’irradiazione pa- 
rassita delle correnti di alimentazione, 
che sono forti e non lineari. Le tecniche 
di cablaggio sono dunque molto im- 
portanti per ottenere un buon risultato 
finale. La National Semiconductor 
precisa che è opportuno ‘“attorcigliare”’ 
tra loro i fili di alimentazione, separan- 
doli anche dal circuito stampato. I con- 
duttori dovranno giungere ai rispettivi 
punti di connessione perpendicolar- 
mente alla faccia del c.s., ad una distan- 
zadi almeno 5 cm: si evita così qualsia- 
si irradiazione parassita. Inoltre, con 
un cablaggio ben fatto, la THD misura- 
ta a 20 KHz per 10 W su 8 Q, dovrebbe 
essere minore di 0,05% e scendere al- 
lo 0,02% quando la frequenza scende 
ad 1 KHz. 

Quando si progetta un dispositivo di 
protezione, si deve tener conto di di- 
versi parametri. Per esempio, un am- 
plificatore di potenza resterà danneg- 
giato se gli si applica una tensione di a- 
limentazione eccessiva, un sovraccari- 
co di corrente od anche una dissipazio- 
ne troppo elevata. Il massimo poten- 
ziale di lince è determinato 
dall’architettura dell’amplificatore. La 
corrente che attraversa il componente 
viene invece generalmente limitata ad 
un valore fisso mediante un circuito in- 
terno. 

La maggioranza degli amplificatori 
monolitici non possiede un limitatore 
della potenza dissipata e questo può far 
sorgere problemi quando si pilotano 
carichi induttivi. In questo caso, si ma- 
nifestano forti correnti, accompagnate 
da tensioni elevate; poiché il prodotto 
dei due parametri supera spesso il valo- 
re massimo ammissibile per il disposi- 
tivo, l’integrato si distrugge. Perelimi- 
nare questo inconveniente, 1 LM1875 
non si accontenta di limitare la corren- 
te massima a 4 A ma riduce anche que- 
sto limite ad un valore accettabile 
quando alle giunzioni dei transistori 
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d’uscita sono applicate alte tensioni: il 
prodotto V x I non ha quindi la possibi- 
lità di diventare proibitivo. 

Capita talvolta di collegare carichi 
reattivi non lineari all’uscita dell’am- 
plificatore, per esempio altoparlanti 0 
motori. Spesso questi carichi conten- 
gono un dispositivo di protezione, ca- 
pace di scollegarli in caso di funziona- 
mento anormale. La tensione di rottura 
può allora distruggere lo stadio di usci- 
ta, perché il suo valore supera ampia- 
mente il livello di alimentazione. In 
questo caso, la protezione standard 
consiste nel collegare due diodi (detti, 
di “clamping”’) tra l’uscita ed i due con- 
nettori di alimentazione. Non dubitate, 
l’LM1875 contiene già questi due dio- 
di e perciò è in grado di pilotare alla 
perfezione carichi induttivi. 


Elettronica Facile 


Il nostro chip dispone anche di un sofi- 
sticato circuito di protezione per evita- 
re la distruzione del componente in se- 
guito ad eccessivo e lungo surriscalda- 
mento. Quando la temperatura del con- 
tenitore raggiunge i 170°C, il circuito 
cessa di funzionare. Si riavvia quando 
la temperatura scende ad un valore di 
circa 145°C ma se ricomincia a cresce- 
re, il componente si disattiva di nuovo 
a 150°. Questo comportamento evita u- 
na pericolosa oscillazione del chip in 
caso di variazioni cicliche della tempe- 
ratura, purché quest’ultima si manten- 
ga ad un valore ragionevole. 

Poiché la temperatura del chip dipende 
direttamente dal dissipatore termico, 
sarà opportuno scegliere quest’ultimo 
inmodo da evitare qualsiasi interruzio- 
ne in regime normale. Scegliendo il 
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Power Dissipatlon vs 
Power Output 
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migliore dissipatore possibile, in ac- 
cordo con le disponibilità di spesa e di 
spazio, si garantisce la costanza di fun- 
zionamento di qualunque sistema con 
semiconduttori di potenza. 

Quando è alimentato, 1’ LM1875 deve 
sempre essere munito di dissipatore 
termico. A causa del tipo di polarizza- 
zione, l'assorbimento a vuoto del cir- 
cuito può raggiungere un massimo di 
100 mA. Da un rapido calcolo si ricava 
che, con un’alimentazione di 60 volt, la 
potenza dissipata raggiunge 6 W. Dato 
che la resistenza termica giunzione/ 
ambiente del contenitore TO-220 è di 
54°C/W, si ottiene una temperatura to- 
tale di 324°: il sistema si protegge di- 
sattivandosi. 

Per determinare le dimensioni del dis- 
sipatore termico necessario a raffred- 
dare il componente, dobbiamo cono- 
scere la potenza da dissipare. I calcoli 
di rendimento applicati ad uno stadio 
d’uscita in classe B, dimostrano che 
questo valore non può superare il 
78,5%. La National fornisce anche una 
formula che permette di calcolare ap- 
prossimativamente la potenza dissipa- 
ta, quando il carico è resistivo: 

Pd (mass) = (Vs°/2 . r° . RI) + Pq 
dove Vs è la tensione totale di alimen- 
tazione, Rlè la resistenza di carico e Pq 
è la potenza a riposo. In realtà, sarà me- 
glio utilizzare le curve illustrate in 
Figura 3, che forniscono una migliore 
rappresentazione del comportamento 
del componente integrato per diversi 
valori dell’alimentazione, nonché del 
carico resistivo. Per esempio, se il 
1875 è alimentato a 50 V ed ha un ca- 
rico di 8 Q, la sua dissipazione interna 
arriverà a 19 W. Se la temperatura del 
contenitore deve essere minore di 150° 
per un temperatura ambiente di 70°, il 
valore totale della resistenza termica 
giunzione/ambiente sarà minore di: 
150 - 70 / 19 = 4,2°C/W 

La resistenza tra dissipatore termico ed 
ambiente non dovrà superare i 2,2°C/ 
W. La resistenza tra un contenitore 
TO-220edil relativo dissipatore termi- 
co varia a seconda del sistema di fis- 
saggio. Un collegamento tra metallo e 
metallo darà un valore di 1°C/W, per 
superfici spalmate di grasso al silicone. 
Se le superfici sono secche, la resisten- 
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Versione ad alimentazione simmetrica 
Tutti i resistori sono da 1/4 5% 


RI resistore da 1 MQ 

resistori da 22 kQ, 

R3 resistore da 1 kQ 

RS resistore da 1 Q 

CI condensatore in poliestere da 
2,2 PF 

C2 condensatore elettr. da 22 uF 


C3-4 condensatori da 100 nF polie- 
stere 

C5 condensatore da 220 nF polie- 
stere 


C6 condensatore da 220 a 1000 uF, 
a seconda della Vec 

C6 condensatore da 220 a 1000 
UF, a seconda della Vee 

IC1 LM1875 National 

1 circuito stampato 


za sale a 1,2°C/W. Utilizzando un ron- 
della isolante di mica, si raggiungono 
1,6°C/W quando le superfici a contat- 
to sono spalmate di grasso al silicone, 
o addirittura 3,4°C/W quando le super- 
fici sono secche. Per illustrare il nostro 
precedente esempio, supponiamo che 
sia inserito un isolatore di mica ingras- 
sata tra l’aletta metallica del TO-220 
ed il dissipatore termico. La resistenza 
termica di quest’ultimo dovrà risultare 
minore di: 

4,2-2-1,6=0,6°C/W 

Questo basso valore impone dimensio- 


Figura 4 


Figura 5 


ni piuttosto elevate al nostro dissipato- 
re termico! Se, per motivi di costo o di 
ingombro, è necessario utilizzare un 
dissipatore di piccole dimensioni, sono 
possibili due soluzioni: abbassare la 
temperatura ambiente a 50° (mediante 
un ventilatore) che comporta un dissi- 
patore termico da 1,6°C/W, oppure i- 
solare il dissipatore dal telaio di mon- 
taggio e fissare su questo il 1875 senza 
lastrina di mica: ci vorrà così un dissi- 
patore da 1,2°C/W, sempre che le su- 
perfici metalliche a contatto siano spal- 
mate con grasso al silicone. 

Le limitazioni termiche diventano pro- 
blematiche quando il carico è reattivo. 
Per un dato valore dell’impedenza di 
carico, una forte reattanza causerà un 
aumento della dissipazione interna. 
Come legge generale, la generazione 
di calore in un amplificatore applicato 
ad un carico reattivo con sfasamento di 
60° (considerato di solito come il caso 
più sfavorevole per un altoparlante) sa- 
rà uguale a quella di un circuito che pi- 
lota la parte resistiva del carico. Per e- 
sempio, supponiamo di avere un alto- 
parlante che, ad una determinata fre- 
quenza, abbia una componente resisti- 
va di 8 £ ed uno sfasamento di 60°: la 
parte reale del carico sarà allora di 4 02 
e l'amplificatore dovrà faticare per a- 
dattarsi alla curva di dissipazione data 
per questo valore. 
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Figura 6 
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Versione ad alimentazione singola 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 


R1-2-3 resistori da 22 kQ 
R4 resistore da 1 MQ 
R3 resistore da 10 kQ 
R6 resistore da 220 kQ 
R7 resistore da 1 Q 


Gil condensatore da 1 uF poliestere 

C2 condensatore da 47 uF, a seconda 
della Vee 

CI condensatore da 1 uF 

C4 condensatore da 100 nF 

CS condensatore da 220 nFpoliestere 

C6 condensatore da 2200 uF, a se- 
conda della Vec- 

(7: condensatore da 220 a 1000 uF, a 


seconda della Vec 
IC1 LM1875 National 
1 circuito stampato 


Realizzazione pratica 


Non abbiamo progettato un apposito 
circuito stampato per questa applica- 
zione perché la National fornisce una 
scheda di piccole dimensioni, i cui 
tracciati e disposizioni dei componen- 
ti, per le due versioni, sono illustrati 
nelle Figure da 4 a 7. 
Questa basetta si è dimostrata del tutto 
soddisfacente, perciò raccomandiamo 
ai nostri lettori di non tentare di cam- 
biare il tracciato. 
I condensatori elettrolitici di disaccop- 
piamento devono essere montati quan- 
do i cavi di alimentazione sono lunghi. 
La National consiglia condensatori da 
1000 LF, ma le prove con 200 uF si so- 
no rivelate già soddisfacenti. 
Comunque, quando si voglia la poten- 
za massima, sarà bene dare a questi due 
condensatori il valore indicato nell’e- 
lenco dei componenti. 
Il circuito non richiede taratura e fun- 
ziona appena viene data tensione. 
Dovesse insorgere qualche problema, 
nel testo troverete tutti gli elementi ne- 
cessari per risolverlo. 
Concludiamo ricordando che assieme 
alla rivista viene fornito in omaggio il 
circuito stampato dell’amplificatore in 
versione alimentazione singfola e rin- 
graziando la National Semiconductor 
per la cortese collaborazione. 

©Radio Plans n.494. 
Tutti i diritti riservati. 
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IGROMETRO DIGITALE 


Difficoltà N A 


Tempo © €, 


Costo L. 74.000 


Con le numerose sonde disponibili sul 
mercato, è ormai relativamente facile 
realizzare un termometro digitale, ma il 
problema si complica seriamente quan- 
do si vuole misurare l’umidità ambien- 
tale. 

La presenza sul mercato, già da qualche 
tempo, di un rilevatore di umidità relati- 
va, chiamato dal suo fabbricante “umi- 
distore”, ci permette oggi di presentare 
la realizzazione di un igrometro: lo 
abbiamo previsto per la visualizzazione 
digitale ma questa non è indispensabile, 
data la struttura modulare del progetto. 
Già nel maggio dell’87 presentammo un 
igrometro che era parte integrante di una 
stazione meteo, oggi ne proponiamo 
uno a sè stante, di dimensioni ridotte, 
collocabile in qualsiasi angolo della 
stanza o all'aperto. A questo progetto, 
faremo seguire su uno dei prossimi 
numeri di Fare Elettronica, un anemo- 
metro per la misura della velocità del 
vento. Prima di affrontare lo schema 
elettrico del nostro igrometro, ci sembra 
opportuno richiamare brevemente la 
nozione di umidità e descrivere il princi- 
pio di funzionamento della sonda. 

Per essere i più precisi possibile, abbia- 
mo tratto parte della descrizione dalla 
scheda tecnica dell’umidistore, pubbli- 
cata dalla Philips, la casa produttrice. 


Umidità 


L'umidità assoluta è il numero di gram- 
mi d’acqua contenuti in un metro cubo 
d’aria, sotto forma di vapore, ad una data 
temperatura. La quantità di vapore real- 
mente contenuta nell’aria è talvolta 
espressa in termini di umidità relativa. 
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Tale valore si ottiene dividendo la quan- 
tità reale di acqua presente nella massa 
d’aria considerata per la quantità massi- 
ma d’acqua che potrebbe contenere 
quella medesima massa d’aria. 

Dato che è molto difficile intuire i valori 
numerici collegati a queste nozioni, si 
utilizzano valori limite; in base ad essi, 
ai nostri climi temperati, l'umidità rela- 
tiva deve essere compresa tra il 40 ed il 
70% per consentire una vita normale 
agli esseri viventi ed alle piante. 

La maggioranza degli igrometri (ne 
possedete forse uno anche voi) utilizza 
come sonda un capello, che ha la pro- 
prietà di allungarsi all’aumentare del- 
l'umidità relativa, e viceversa. Per otte- 
nere un igrometro a lancetta abbastanza 
preciso, è pertanto sufficiente fissare 
un'estremità del capello e collegare l’al- 
tra ad un meccanismo di demoltiplica e 
di visualizzazione. 

Naturalmente la soluzione elettronica 
utilizza tutt'altra proprietà, come vedre- 
mo subito presentando l’umidistore. 


Umidistore 
Questo componente, commercializzato 


dalla multinazionale Philips è costituito 
da una membrana non conduttrice, rea- 


lizzata con un polimero organico rico- 


perto sui due lati da una sottile pellicola . 


d’oro. La membrana e le due foglie 
d’oro formano dunque, rispettivamente, 
il dielettrico e le armature di un conden- 
satore piano. La capacità di questo con- 
densatore dipende dall'umidità ambien- 
tale, data la permeabilità a quest’ultima 
dello strato d’oro e la sua influenza sul 
dielettrico. 

Il foglio dielettrico e i due strati d’oro, 
incapsulati in un contenitore di plastica, 
sono muniti di due contatti di collega- 
mento, come si vede su una delle foto. Il 
peso e l'ingombro della sonda sono di 
conseguenza molto ridotti, cosa che 
facilita il montaggio in ogni situazione e 
soprattutto rende possibile il montaggio 
diretto su circuito stampato: questa so- 
luzione è vivamente consigliata. In pra- 
tica, osservando la curva di Figura 1 che 
indica la variazione di capacità della 
sonda in funzione dell’umidità relativa, 
si rilevano due fatti molto importanti per 
il proseguimento della nostra trattazio- 
ne: 

- la variazione di capacità è molto picco- 
la: raggiunge solo 40 pF quando il tasso 
di umidità varia da 0 a 100%; 

- anche la capacità globale della sonda è 
ridotta: resta compresa tra 110 e 150 pF. 
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Figura 1. Curva rappresentativa della capacità 
dell’umidistore in funzione dell’umidità relativa. 


E’ dunque necessario progettare un cir- 
cuito che minimizzi l’influenza delle 
capacità parassite, se si vuole che le sue 
indicazioni abbiano qualche significato. 
A conclusione di questa presentazione 
della sonda, troverete le caratteristiche 
tecniche complete in Figura 2. 


Funzionamento dell’igrometro 


L'analisi dello schema a blocchi di Fi- 
gura 3 mostra chiaramente che il circui- 
to è diviso in due parti ben distinte: 

- un blocco di conversione dell'umidità 
(cioè della capacità della sonda) in ten- 
sione; 

- un blocco di visualizzazione digitale 
del valore di tale tensione. 
Naturalmente, si può utilizzare un 
modulo di visualizzazione diverso dal 
nostro: per esempio, un galvanometro 
ad indice, un multimetro universale 
analogico o digitale e così via. Questa 
possibilità è facilitata dal fatto che la 
tensione d’uscita del convertitore umi- 
dità/tensione varia da 0 a 1 V per un 
tasso di umidità variabile tra 0 e 100 %. 
E’ dunque possibile una lettura diretta 
su qualsiasi strumento con portata di 1 V 
a fondo scala. 

Lo schema elettrico completo è illustra- 
to in Figura 4: sono evidenti il modulo di 
conversione umidità/tensione, a sini- 
stra, ed il modulo di visualizzazione 
digitale, a destra. 


Figura 2. Caratte- 
ristiche tecniche 
dell’umidistore. 


UMIDISTORE 


CAPACITA’ 
TENSIONE 


La misura digitale della capacità non è 
un’operazione molto complicata, per- 
ché esistono molte soluzioni; invece la 
misura digitale della capacità del nostro 
umidistore è un po” più delicata. Esami- 
nando infatti di nuovo la Figura 1 se ne 
deduce la necessità che il nostro sistema 
di misura fornisca un valore nullo per 
una capacità di circa 110 pF ed un valore 
di 100 (non importa l’unità) per una 
capacità di circa 150 pF. Inoltre, lacurva 
caratteristica di variazione della capaci- 
tà in funzione dell’umidità non è certo 
una retta: si deve dunque procedere ad 
una linearizzazione. 

Date queste premesse, restano disponi- 
bili soltanto due soluzioni. La prima 
consiste nell'effettuare la conversione 
capacità/frequenza mediante un oscilla- 
tore, ricorrendo poi ad un minifrequen- 
zimetro munito di un circuito di lineariz- 
zazione formato, ad esempio, da una 
memoria opportunamente programma- 
ta ed inserita tra i contatori ed i visualiz- 
zatori. Questa soluzione è molto effica- 
ce, ma molto impegnativa per una misu- 
ra che, in pratica, non richiede una gran- 
de precisione. La seconda soluzione, 
che abbiamo adottato e che è consigliata 
dai fabbricanti dell’umidistore nella 
loro documentazione tecnica, consiste 
nell’effettuare una conversione capaci- 
tà/frequenza un po’ particolare, seguita 
da una conversione frequenza/tensione 
non lineare, in modo che questa non- 


CONVERSIONE |da 0a 1V 
per umidità 
da 0a 100% 


Figura 3. Schema a blocchi dell’igrometro. 


VISUALIZZA- 
ZIONE 


L—oescelozsaL- oro ssi sisi I 
- Può essere sostituito da qualsiasi 

voltmetro ad elevata impedenza 

di ingresso, con fondoscala di 1V 


linearità compensi quella propria del- 
l’umidistore. 

Fatta questa precisazione, possiamo 
affrontare l’analisi della parte più im- 
portante del nostro circuito: il modulo di 
conversione umidità/tensione. 

Si sean due multivibratori realizzati 
mediante porte NOR CMOS, secondo 
uno schema molto classico. Quello in 
alto rispetta lo schema abituale, mentre 
quello in basso utilizza l’umidistore 
come condensatore ed è sincronizzato 
con quello in alto attraverso il collega- 
mento Sy. Le uscite di questi multivi- 
bratori sono collegate a quattro porte 
NOR in parallelo, in modo da presentare 
una piccola impedenza e fornire una 
corrente abbastanza elevata (per com- 
ponenti CMOS, s’intende). 

Tenendo conto del modo di collegamen- 
to tra i due oscillatori, della loro sincro- 
nizzazione e dei valori dei componenti 
utilizzati, all’uscita delle porte NOR si 
ottengono impulsi la cui larghezza, 
prossima a 0 in caso di umidità molto 
bassa, aumenta con la capacità dell’umi- 
distore e perciò con l'umidità. 

Questi impulsi caricano progressiva- 
mente il condensatore C3, collegato a 
+5 V attraverso un resistore di valore 
elevato; il condensatore viene anche 
scaricato progressivamente su resistori 
collegati in parallelo. Tutto questo costi- 
tuisce una rete non lineare che, se sono 
ben regolati i vari trimmer del circuito, 
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compensa quasi completamente la non 
linearità dell’umidistore. All’uscita di 
questo gruppo, C4 filtra la tensione di- 
sponibile, che varia da 0 a 1 V per una 
variazione dell’umidità tra 0 e 100 %. 
Per il modulo di visualizzazione digita- 
le, abbiamo utilizzato un paio di integra- 
ti molto conosciuti e di poco prezzo, il 
CA 3161 ed il CA 3162 della RCA. 
Quest'ultimo è un convertitore analogi- 
co/digitale realizzato in tecnologia I2L 
che, associato al suo circuito pilota (CA 
3161), può visualizzare da 999 a -999, 
Dispone di un riferimento interno ag- 
giustabile, che permette di regolare la 
sensibilità, della possibilità di regola- 
zione dello zero ed offre la scelta tra due 
velocità di conversione. La sua portata 
tipica è di 999 mV, con impedenza d’in- 
gresso di 100 MQ. 

Data la precisione del tutto relativa del 
modulo di conversione umidità/tensio- 
ne, è inutile visualizzare tre cifre: per- 
tanto il CA 31€2 pilota soltanto le due 
cifre più significative. 

Lo schema elettrico di questa sezione 


Figura 4. Schema elettrico completo 
del circuito. 


non richiede commenti, perché segue 
alla lettera la scheda tecnica dei chip: 
con il loro livello di integrazione, sareb- 
be difficile fare altrimenti. Sottolineia- 
mo pure che P4 regola la sensibilità e P3 
lo zero; se il piedino 6 rimane scollega- 
to, la velocità di conversione rimane 
fissata a quattro campionamenti al se- 
condo, più che sufficienti nel nostro 
caso. 

L’alimentazione consiste in un’unica 
tensione da 5 V, prelevabile sia da un 
classico regolatore integrato che da 
qualsiasi altra fonte in grado di fornire 
questa tensione. L’assorbimento non 
supera i 100 mA ed è dovuto per il 99 % 
ai display. 


Costruzione 


Per far fronte a tutte le necessità, abbia- 
mo progettato due circuiti stampati. Il 
primo contiene soltanto il modulo di 
conversione umidità/tensione: sarà 
adatto per coloro che prevedono di uti- 
lizzare un sistema di visualizzazione 
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diverso dal nostro. Il secondo circuito 
contiene tutti i componenti, compresa 
l'alimentazione ed i display: permette 
perciò di realizzare un circuito autono- 
mo. Descriveremo contemporaneamen- 
te la costruzione di questi due moduli, 
dato che il primo è un sottoinsieme del 
secondo. 

La ricerca dei componenti non dovrebbe 
presentare problemi perché tutti i com- 
ponenti utilizzati sono molto classici. 
Realizzando la versione completa, è 
opportuno verificare che il display uti- 
lizzato abbia una piedinatura compati- 
bile con il nostro (la normalizzazione 
non è completa per quanto riguarda i 
display a due cifre). Se così non fosse, 
ritoccare di conseguenza il tracciato del 
circuito stampato. Per quanto riguarda 
l’umidistore, alcuni rivenditori dovreb- 
bero tenerlo a magazzino; se comunque 
non riusciste a trovarlo, potrete sempre 
rivolgervi alla Philips. 

Il tracciato delle due versioni del circui- 
to stampato è fornito, come sempre in 
grandezza naturale, nelle Figure 5 e 7; è 
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Figura 5. Circuito stampato della versione 


ridotta, lato rame, grandezza naturale. 


Figura 6. Disposizione dei componenti per la 


versione ridotta. 


tanto semplice che si può realizzarlo con 
il sistema preferito. 

Effettuare il montaggio dei componenti 
nel solito ordine consultando le Figure 6 
e 8 e cominciando obbligatoriamente 
con i ponticelli, alcuni dei quali passano 
sotto i circuiti integrati. Inserire o meno 
questi ultimi su zoccoli, a seconda del- 
l’abitudine e della vostra abilità al salda- 
tore. Se state realizzando la versione 
completa, aspettate a montare il resisto- 
re RS per poter effettuare la regolazione 
della sezione di visualizzazione senza 
problemi. Sempre per la versione com- 
pleta, due ponticelli in filo isolato, da 
montare preferibilmente sul lato rame 
(per ottenere un effetto migliore!) devo- 
no collegare le basi di T1 e T2 ai piedini 
3 e 4 del CA 3162, rispettando le indica- 
zioni dello schema di montaggio di 
Figura 8. Non montare per il momento 
l’umidistore. 


Figura 7. Circuito stampa- 
to della versione completa, 
lato rame, grandezza natu- 
rale. 


Figura 8. Disposizione dei 
componenti della versione 
completa. 


Per la versione completa, 
munita di un proprio rego- 
latore integrato a 5 V, ba- 
sta fornire al circuito una 
tensione continua da9 a 12 
V, con una corrente di un 
centinaio di milliampere. 
Un qualsiasi piccolo adat- 
tatore di rete, venduto nei 
supermercati per poche 
migliaia di lire, risolve 
benissimo il problema e costa meno dei 
singoli componenti che ci vorrebbero 
per costruirlo. La versione ridotta ri- 
chiede una tensione di 5 V stabilizzata. 
Tenuto conto del consumo molto ridotto 
di questo modulo (che è privo dei di- 
splay), una batteria da 4,5 V costituisce 
una soluzione accettabile, che consente 
una buona autonomia. 

Quando tutto è terminato, verificare 
accuratamente il lavoro e passare alla 


fase di regolazione del 
circuito, che richiede 
solo qualche minuto. 


Regolazioni 


Se avete realizzato la 
versione completa, è 
necessario tarare in pri- 
mo luogo la sezione di 
visualizzazione. 

Dare tensione al circuito 
e verificare che ci siano 5 
V all’uscita del regolato- 
re integrato. In caso con- 
trario, fermare tutto e 
cercare il guasto! Corto- 
circuitare i terminali del 
condensatore C4, il che 
equivale a mettere a 
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massa l'ingresso del CA 3162. Regolare 
allora P3 in modo da ottenere una lettura 
di 00 sui display. Applicare quindi ai ter- 
minali dello stesso condensatore, con la 
polarità Cometa una tensione nota infe- 
riore ad 1 V e regolare P4 in modo da 
leggere questa tensione sui display. 
Ricordare che l’uso di soli due display fa 
sì che una tensione di 0,78 V sia visua- 
lizzata con il numero 78. Terminata così 
la regolazione della sezione di visualiz- 
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TRASFORMATORI D'ALIMENTAZIONE PRIMARIO 220V 


VA VOT SECONDARI LIRE VOT SECONDARI LIRE | VA VOT SECONDARI LIRE 
1 646 3.900 6-0-0-6 7.950 | 80 15-0-0-15 14.700 
I 1 949 3.900 18-0-0-18 9.300 | 100 7,5-0-0-7,5 16.900 
i 1242 3.900 12-0-0-12 9.300 | 100 9-0-0-9 16.900 
i 2 6-0-0-6 4.200 15-0-0-15 9.300 | 100 12-0-0-12 16.900 
zazione, montare RS e passare alla rego- 2 9-0-0-9 4.200 6-0-0-6 9.300 | 100 15-0-0-15 16.900 
lazione generale. 2 7,5-0-0-7,5 4.200 6-0-0-6 9.850 100 18-0-0-18 16.900 
Pesi ile e eiol a prese 4 9009 = 4600 | 50 S009° 9850 | 120 i2i0oi2 19500 
da seguire è la stessa. Per la versione 4° 12-0-0-12 4.600 15-0-0-15 9.850 | 120 15-0-0-15 19.500 
ridotta, ricordarsi di collegare all uscita 6 6-0-0-6 5.400 12-0-0-12 10.500 120 18-0-0-18 19.500 
del circuito un voltmetro ad elevata 6 7,5-0-0-7,5 5.400 9-0-0-9 10.500 | 120 6/9/12/18/24 19.900 
impedenza d’ingresso, con portata a 6 12-0-0-12 5.400 7,5-0-0-7.5 10.500 150 12-0-0-12 23.700 
fondo scala uguale o superiore ad 1 V. 6 18-0-0-18 5.400 15-0-0-15 10.500 | 150 15-0-0-15 23.700 
a 3012.0012 = 6900 | 50 iI2:00i2 11800 | 150 G/o/iz/ia/za 24500 
i MEi pra Bones near) 75-0-0-7,5 6.900 15-0-0-15 11.800 | 250 7,5-0-0-75 29.900 
pF. Portare P2 nella posizione di resi- 9-0-0-9 6.900 6-0-0-6 11.800 | 250 9-0-0-9 29.900 
stenza minima e regolare P1 in modo da 6-0-0-6 6.900 9-0-0-9 11.800 | 250 12-0-0-12 29.900 
ottenere all’uscita del circuito la minore 7,5-0-0-7,5 7.950 7,5-0-0-7,5 14.700 | 250 15-0-0-15 29.900 
tensione possibile. 12-0-0-12 7.950 9-0-0-9 14.700 | 250 6/9/12/18/24 31.500 
Attenzione: esistono molte ‘false’ let- 9-0-0-9 7.950 12-0-0-12 14.700 
ture minime ed una sola lettura “vera”, il 
3 ì : TRASFORMATORI PER INVERTER 
cui valore va da 10 a 15 circa (da 0,10 a pate BIFILARI TE 
GI): dea si Li A TENSIONE PRIMARIA 10410 TENSIONE PRIMARIA 
ab a - ensatore da 120 pF un TENSIONE SECONDARIA 220V 21421 V SEC. 220 
LA 30 VA 11.500|400 VA 41.000] 500 WATT = 47.000 | DA300VANUCLEO ACL. 35.000 
in modo da leggere una tensione di 50 VA 12.500| 500 VA 47.000| 800° WATT 63.000 PRIMARIO SEC. 
uscita di 1 V (99 sui display della versio- 100 VA 17.500 | 600 VA 54.000| 1000 WATT 79.000 | 10+10V 26-0-28726-0-28 
ne completa). A questo punto, togliere il 150 VA 24.500|800 VA 63.000| 1500 WATT 108.000 | ADATTO PER INVERTER 
condensatore di taratura e montare l’u- 200 VA 26.900 | 1000VA_ 79.000| 2000 WATT —123.000 | APPARSO SU ELETTRONICA 


300 VA 34.500|1200VA 87.000 2000 n. 112 DICEMBRE 88 


DISCHETTI TRANSISTOR 


PER COMPUTER NASHUA | neo une meo uRE| nio 


5 1/4 MD2D 10 PEZZI 14.500 | BC 212 175| BC253 225 | BCS50 
51/4HD 12M. 10PEZZI 28.500 | BC213 185 | BC257 410 | BC556 


31/2 MD2D 1 M. 10 PEZZI 22.000 | BC214 254 | BC307 110 | BC557 


midistore: il circuito è funzionante. 


Versione ridotta 


Tutti i resistori sono da 1/4 W, 5% 31/2HD2M. 10 PEZZI 58500 |BC237 110|BC308 110 | BC558 
s 51/4 MD2D BULK 10 PEZZI 8.500 {BC238 110|BC309 110 | BC559 
RI  resistore da 220kQ i BC239 135 | BC317 200 | BC560 
R2 resistore da 470 kQ PER 5 CONFEZIONI SCONTO 10% |BC252 235] BC549 110 
R3 resistore da 1 MQ 
R4 resistore da 22 kQ 
nità INTEGRATI CMOS DIODI LED 
R6 resistore da 180 KQ LIRE | TIPO LIRE | TIPO LIRE | TIPO N. PEZZI 
C1 condensatore ceramico da 33 480 | 4011 450 | 4153 1120 | ROSSO 3/5 MM 
pF 430 | 4013 690 | 4066 780 | ROSS0 3/5MM 
Ce condensatore ceramico da 150 460 4014 1050 4070 570 VERDE 3/5 MM 


pF 980 | 4015 1180 | 4075 560 | VERDE 3/5 MM 


C3 condensatore mylar da 100 nF 540 | 4016 690 | 4094 1490 | GIALLO 3/5 MM 
C4 condensatore elettrolitico da 1100 | 4017 790 | 40106 «870 | STAGNO KG. 0,500 0,8 MM 
980 | 4018 1150 vare ; 
10 uF, 10 VI STAGNO KG. 110,8 MM 
Senza riferimento: condensatori cera 
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IC1-2 CMOS 4001 

DI diodo 1N914 oppure 1N4148 NON SI ACCETTANO ORDINI INFERIORI A L. 50.000 

- umidistore (vedi testo) EMISSIONE FATTURA ORDINE MINIMO L. 100.000 

2 zoccoli per circuito integrato SPESE TRASPORTO A TOTALE CARICO DESTINATARIO 


da 14 piedini 
PI trimmer da 1 MQ 
P2 trimmer da 10 kQ 
1 circuito stampato 
minuteria 
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A RICHIESTA INVIAMO LISTINO PREZZI INVIANDO L. 5.000 
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Versione completa 
Tutti i resistori sono da 1/4 W, 5% 


R1 resistore da 220 kQ 

R2 resistore da 470 kQ 

R3 resistore da 1 MQ 

R4 resistore da 22 kQ 

RS resistore da 1 kQ 

R6 resistore da 180 kQ 

CI condensatore ceramico da 33 
pF 

C2 condensatore ceramico da 150 
pF 

C3 condensatore mylar da 100 nF 

C4 condensatore elettrolitico da 

° 10 uF, 10 VI 

C5-8. condensatori mylar da 220 nF 

C6 condensatore elettrolitico da 
22 4F, 10 VI 

CF condensatore elettrolitico da 
1000 uF, 25 VI 

Senza riferimento: condensatori cera 
mici di taratura, da 120 pF e 


180 pF 

IC1-2 CMOS 4001 

IC3. CA 3162 

IC4 CA3161 

IC5 regolatore integrato da +5 V, 1 
A (7805) 

T1-2 transistor BC328 oppure 
BC558 

AF1 display doppio ad anodo comu- 
ne MAN 6610 od equivalente 

DI diodo 1N914 oppure 1N4148 

- umidistore (vedi testo) 

2 zoccoli per circuito integrato 
da 14 piedini . 

2 zoccoli per circuito integrato 
da 16 piedini 2A 


PI trimmer da 1 MQ 
P2 trimmer da 10 kQ 
PI trimmer multigiri da 47 kQ 
P4 trimmer multigiri da 10 KQ 
Ji circuito stampato 
minuteria 


f1 gl al bl A1 A2 f2 a2 b2 


el di cl e2 d2 92 c2 
MAN 6610 


Figura 9. Piedinatura dei semiconduttori. 


Volendo, potrete confrontare le sue 
indicazioni con quelle fornite da un 
igrometro a capello e ritoccare legger- 
mente P2 se rilevate una disparità ecces- 
siva, ma non siate troppo perfezionisti: 
la misura precisa dell’umidità relativa 
non è così facile. Non dimenticate inol- 
tre che, in caso di un cambio del tasso di 
umidità, per stabilizzarsi l’umidistore 
necessita di un tempo variabile da qual- 
che decina di secondi ad uno o due mi- 
nuti. 


— e. —- 


TRANSISTOR 


Conclusione 


Utile complemento dei termometri elet- 
tronici, questo circuito ha anche il van- 
taggio di fare conoscere un componente 
ancora poco diffuso come l’umidistore. 
Per avere una piccola stazione meteoro- 
logica completamente elettronica non 
resta che aggiungere un anemometro 
digitale: è quello che abbiamo in animo 
di proporre. 

©Haut Parleur n.1771. Diritti riservati. 
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10 LETTORI DI CD 


Per vari motivi, parecchi prodotti ci sono stati forniti soltanto con equipaggiamento parziale: 
niente telecomando per alcuni, niente istruzioni per altri e perciò ci siamo trovati di fronte a parecchi problemi: 
infatti i costruttori di questi apparecchi hanno la tendenza a montare nei loro lettori un microprocessore 
che permette un buon numero di manipolazioni complesse e difficili da indovinare in assenza di documentazione. 
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Cosa troveremo in questo inventario? 
Un po’ di tutto: alcuni apparecchi sem- 
plici ed altri complicati; telecomandi a 
raggi infrarossi un po’ dappertutto. 
Abbiamo creduto di potere individuare 
alcune tendenze, manifestatesi già l’an- 
noscorso edattualmente confermate. 
L’alluminio anodizzato sta progressiva- 
mente scomparendo, ma fortunatamen- 
te l'aspetto non ha sofferto. 

E’ facile controllare di cosa è fatto il 
pannello: il più sbrigativo consisterebbe 
nel prendere un bruciatore ed avvicinar- 
lo al pannello: se questo fonde, non si 


tratta di alluminio... 

Un modo più delicato consiste nel pas- 
sare il dorso della mano su quello che 
sembra alluminio anodizzato: se senti- 
rete un'impressione di calore, vuol dire 
che si tratta di plastica. Se invece vi 
sembra freddo, è metallico. 

Perché questa sensazione? La superficie 
in materia plastica assume immediata- 
mente la temperatura della mano, men- 
tre lo stesso non accade per l’alluminio. 
L’imitazione è in generale quasi perfet- 
ta, ma attenzione alle scalfiture, perché 
il materiale è molto fragile. Già da tem- 
po, i tasti di tali apparecchi sono in 


plastica, ma attualmente questo mate- 
riale si estende alla totalità del pannello 
anteriore, a parte alcune eccezioni, per- 
ché alcuni costruttori hanno conservato 
il metallo, ma per quanto tempo ancora? 
Due dei dieci costruttori hanno arroton- 
dato gli spigoli: una nuova tendenza 
estetica oppure un tentativo di diminuir- 
ne la fragilità? Siamo propensi alla se- 
conda versione, che conserverà più a 
lungo l’aspetto dell’alluminio. 

La Technics utilizza una vernice metal- 
lizzata che riveste talvolta i pannelli 
anteriori, ma questo non è il caso del- 
l’SL-P333. 
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TECNOLOGIA 

I componenti si evolvono, i fornitori di 
circuiti per l’elaborazione digitale dei 
segnali CD non sono più tanto numerosi 
sul mercato. Sui dieci lettori di CD esa- 
minati, abbiamo trovato componenti di 
sole tre marche. La Technics utilizza 
circuiti di propria produzione, che non si 
trovano in nessuno degli altri apparec- 
chi esaminati, compreso quello della 
JVC, che fa parte dello stesso gruppo 
industriale. Anche la Yamaha utilizza 
tecnologia propria, ma propone i suoi 
circuiti integrati anche agli altri costrut- 
tori. Il terzo fornitore, che produce an- 
che propri lettori, è la Sony, della quale 
abbiamo ritrovato in altre marche la sola 
memoria. Le tecnologie progrediscono: 
agli inizi del CD, la Philips superava 
tutti con la sua tecnica di sovracampio- 
namento, che permette di lavorare con 
un convertitore digitale/analogico da 14 
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bit, ma oggi tutti ricorrono al filtraggio 
digitale ed al sovracampionamento: non 
più a 4 volte, ma ad 8 volte, con preve- 
dibile aumento di qualità. La Sony an- 
nuncia 45 bit, senza dare altri particola- 
ri. Poiché, in ogni caso, il disco è codifi- 
cato soltanto a 16 bit, è difficile far 
meglio. Per quanto riguarda il converti- 
tore digitale/analogico quasi tutti i co- 
struttori, eccettuata la Technics che uti- 
lizza un proprio convertitore quadruplo, 
hanno fatto ricorso ai prodotti della 
Burr-Brown, un’azienda americana che 
possiede centri di produzione in Giap- 
pone. La “star” è il PCMS6, nel quale si 
può modificare dall’esterno il bit di 
maggiore peso, per ridurre gli errori alla 
messa in funzione. Stanno facendo la 
loro comparsa altri convertitori B-B, 
come il PCM88 utilizzato dalla Sony, il 
PCM6I dalla Pioneer ed il PCM1701 
dalla Luxman. Technics e Yamaha 


hanno inoltre migliorato la definizione, 
mediante un trasferimento del bit di 
massimo peso. 


MECCANICA 

Tutti utilizzano, naturalmente, una mec- 
canica a cassetto. La dimensione di 12 
cm viene ora completata con quella dei 
dischi da 8 cm (i mini-CD). 

La Mabuchi produce in grande serie, 
presso le sue officine di Taiwan, moto- 
rini miniaturizzati particolarmente stu- 
diati per i delicati movimenti di trasla- 
zione dei carrelli e di rotazione dei di- 
schi. Questi motori si ritrovano pratica- 
mente in tutti i lettori. Da segnalare 
anche i motori a spazzole e collettore 
trovati negli SL-P333 della Technics, 
che nondimeno ha volgarizzato la movi- 
mentazione diretta del piatto giradischi. 
Questo costruttore si distingue comun- 
que peril suo motore lineare di traslazio- 
ne della testina laser. Una tecnica sem- 
plice ed efficace, utilizzata inizialmen- 
te, in forma diversa, dalla Philips. Que- 
sto motore viene qui utilizzato per i 
grandi movimenti, mentre il braccio 
rotante della Philips garantisce anche 
l’allineamento sulle tracce. Niente più 
lega zama pressofusa per le piastre: già 
da molto tempo, questa pratica costosa è 
stata abbandonata, a favore della lamie- 
ra stampata con inserti in plastica che 
permettono il fissaggio degli elementi 
periferici: una tecnica spesso utilizzata 
nei registratori a cassette. 

I telai in lamiera stampata sono stati ab- 
bandonati da alcuni costruttori, che 
hanno dato la preferenza ad un carter di 
plastica stampata: il lettore risulta più 
leggero, i costi di trasporto diminuisco- 
no, insieme a quelli di imballaggio; il 
fissaggio dei componenti viene sempli- 
ficato, ma l’estetica del pannello ante- 
riore ne risente. In questo caso, la scher- 
matura avviene grazie a lamine di lamie- 
rino di acciaio. 


DISPLAY 

Un costruttore è rimasto fedele agli ele- 
menti a sette segmenti utilizzati agli 
inizi dei CD: la Nikko. Gli altri fanno 
costruire display speciali di tipo fluore- 
scente a bassa tensione, nei quali le 
indicazioni sono raggruppate. La palma 
tocca ora alla JVC, che propone il più 
grande ed il più completo dei display. 
Sulla parte bassa di quest’ultimo, 10 
caratteri a 13 segmenti sono stati previ- 
sti per la visualizzazione delle lettere: 
titoli dei dischi, dei brani, indicazioni di 
servizio, funzioni impegnate, eccetera. 
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Anche la Sony utilizza questa tecnica di 
visualizzazione, ma propone un sistema 
meno sviluppato. Ricordiamo che, agli 
inizi dei CD, la Sanyo presentò un pro- 
totipo che poteva visualizzare le parole 
di un’opera, a partire dai dati di servizio 
inseriti nei solchi, oltre alla modulazio- 
ne. Un affare senza seguito, come quello 
dei CD ad immagine fissa. Una pratica 
invece si diffonde: quella del “elenco 
musicale”, utilizzato dalla Denon che 
consiste nel riprendere la visualizzazio- 


ne di primi lettori CD Philips. La serie di 
LED corrispondenti al numero del pez- 
zo sul disco è stata qui sostituita da una 
matrice o da un allineamento di numeri 
evidenziati dalla scomparsa dei brani 
non programmati oppure mediante in- 
corniciatura di quelli selezionati. 


MANOVRA 

Nessun progresso nelle manovre di 
base. Aprire il cassetto premendo un 
tasto sul pannello anteriore oppure, in 
maniera più spettacolare, usando il tele- 
comando, inserire il disco argenteo nel 
suo alloggiamento, premere il tasto di 
lettura ed ascoltare: è tutto. L'utilizzo è 
facile, perché basato sull’azionamento 
dei tasti più grandi. Le programmazioni 


non richiedono, in generale, manipola- 
zioni complicate. Le tastiere numeri- 
che, talvolta con più di 20 tasti, garanti- 
scono l’accesso diretto ai numeri; in 
questo caso, è inutile ripetere ogni volta 
la pressione del tasto di memoria; que- 
sta manovra resta invece necessaria nel 
CDA400 della Nikko, meno equipaggia- 
to dei suoi confratelli. 

Su molti lettori di questa categoria (non 
consideriamo qui i prodotti meno costo- 
s1) è stato montato un sistema ausiliario 
perla registrazione di cassette. I brani di 
un programma o di un CD sono distri- 
buiti equamente sulle due facce della 
cassetta ed il lettore può aggiungere di 
propria iniziativa un brano per comple- 
tare una facciata. 


Per la musica classica, i cui movimenti 
devono essere in successione, si potrà 
disporre di un attenuatore automatico, 
che abbasserà il suono dopo un interval- 
lo predeterminato e poi fermerà la lettu- 
ra. Cambiando la facciata, la registrazio- 
ne inizierà con un incremento progressi- 
vo del livello musicale. La JVC sincro- 
nizza il registratore ed il lettore di CD 
tramite il bus seriale. 


CARATTERISTICHE 

I lettori di CD sono proprio tutti uguali? 
Ora lo vedremo. Certamente le presta- 
zioni saranno sempre di livello molto 
elevato: rumore di fondo molto basso, 
distorsione trascurabile, eccetera. Le 
prove sono state effettuate a partire da 
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dischi dove i segnali erano registrati in 
modo digitale. 


TABELLE 

Sulle tabelle, ricapitoliamo le caratteri- 
stiche dei lettori CD. Tutti gli apparec- 
chi qui provati sono stati prodotti da 
industrie giapponesi. In uno solo, sul- 
l'apparecchio non è scritta l’origine: 
evidentemente le etichette di questo 
prototipo non erano ancora pronte! 
Comunque, sappiamo bene che è stato 
costruito in Giappone. Gli apparecchi 
meno costosi provengono spesso da al- 
tre nazioni dell’Estremo Oriente. 

Le dimensioni date sono quelle dei 
mobili, piedini compresi per quanto 
riguarda l’altezza. L'ascolto veloce 
avanti/indietro permette di trovare i 
brani ad orecchio. Una menzione onore- 
vole per la Technics, che ha montato una 
puleggia a 4 velocità, che permette una 
ricerca con lettura della traccia chiusa in 
pausa. La lettura a segmenti permette di 
ripetere continuamente una sezione ri- 
trovata ad orecchio, oppure con l’aiuto 
dei tasti di ricerca progressiva. La ripe- 
tizione è un modo di lettura ben noto: 
verrà ripetuta una sezione, oppure tutto 
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il disco, oppure ancora la programma- 
zione. Il preascolto a spazzolamento 
permette di rendersi conto del contenu- 
to di un nuovo disco, ascoltando la pri- 
ma decina di secondi di ciascun pezzo. 
L'indice consiste nella possibilità di 
ricercare una suddivisione dei pezzi. 
Con il Sony, si possono memorizzare 
nel lettore punti di riferimento persona- 
li. Il numero dei titoli programmabili è il 
massimo dei brani che si possono alli- 
neare uno dopo l’altro. La tastiera nu- 
merica permette l’accesso immediato ai 
brani richiesti. La lettura casuale è un 
tipo di lettura, nel corso della quale il mi- 
croprocessore incorporato sceglie auto- 
maticamente i brani, in un ordine qual- 
siasi, per poter creare cassette diverse 
dai CD originali. 

I dati di tempo non sono gli stessi su tutti 
i lettori: il tempo totale di una program- 
mazione è determinato dal micropro- 
cessore, che somma i tempi dei singoli 
pezzi, allo scopo di indicare il totale: 
pratico per trasferire la registrazione su 
nastro. Il richiamo del programma, non 
sempre possibile, permette una verifica 
prima dell’ascolto. L'uscita cuffia esiste 
su tutti i lettori esaminati; in massima 


parte, è accompagnata da una regolazio- 
ne del volume. 

Altrettanto spesso, il potenziometro di 
volume regola il livello d’uscita di una 
coppia di prese RCA, mentre un’altra 
coppia ha il livello fisso. L'uscita digita- 
le serve a collegare certi amplificatori 
muniti di convertitore digitale/analogi- 
co. Tra i due collegamenti la differenza 
acustica è scarsa. 

Il telecomando è previsto per la massi- 
ma parte dei lettori qui provati. Alcuni, 
come il Denon, il Pioneer odil Technics, 
ci sono stati però consegnati senza que- 
sto accessorio. La lettura temporizzata 
permette di comandare automaticamen- 
te questa operazione quando viene data 
tensione al lettore; allo scopo, è suffi- 
ciente inserire il disco nel lettore ed 
interrompere l’alimentazione. Su alcuni 
apparecchi, la lettura può partire in un 
modo preselezionato. 


MISURE 

Livello d’uscita 

E’ illivello d’uscita del lettore, misurato 
in dBu (0dBu=0,775 V).Il livello è ge- 
neralmente di 2 V, ovvero circa +8 dBu. 
Indichiamo i livelli dei due canali, rile- 
vati all’uscita a volume fisso. 


Distorsione 

Il tasso di distorsione armonica è stato 
misurato alla frequenza di 1 kHz. Ab- 
biamo utilizzato un filtro per eliminare 
le frequenze maggiori di 20 Hz, delle 
quali talvolta rimane però un residuo. 
Eliminando il filtro, si può calcolare il 
residuo non derivato da distorsione 
armonica, un dato importante che indi- 
cheremo alla fine delle tabelle, nel caso 
esista una differenza rilevabile. 


Rapporto segnale/rumore 

Per rilevare il rapporto segnale/rumore, 
viene effettuata la lettura di un brano a - 
80 dBu, poi una sezione silenziosa; 
questa misura non tiene conto dei resi- 
dui che esistono talvolta in presenza di 
modulazione. 


Impedenza d’uscita 

E° stata misurata alla frequenza di 1 
kHz. Più basso è il suo valore e meno il 
segnale d’uscita dipenderà dal carico; 
inoltre, sarà minore l’attenuazione delle 
alte frequenze lungo i cavi di collega- 
mento. 


Tempi di salita 


Si tratta del tempo che un segnale ad 
onda rettangolare impiega, in lettura, 


79 


per passare dal 10% al 90% del livello 
finale. Questo valore era di 30 us agli 
inizi dei CD, ora è sceso sotto i 20 pus. 


Spostamento tra le piste 

Deve essere nullo. Un eventuale sposta- 
mento non è fastidioso, se non intendete 
ascoltare i dischi con la testa appoggiata 
nella posizione ottimale e le casse acu- 
stiche non sono posizionate al millime- 
tro. 


Comportamento/difetti 

Il disco di prova contiene difetti simula- 
ti: tutti i lettori hanno superato l’esame 
senza la minima difficoltà. 


Tempo per la lettura 

Abbiamo inserito il disco nel cassetto ed 
abbiamo fatto partire il cronometro nel- 
l’istante in cui premevamo il pulsante di 
lettura. 


Tempo d’accesso ad un brano 1/2, 1/ 
12 

Per rilevare questo tempo d’accesso, 
che si otterrà con la programmazione, è 


stato necessario installare generatori di 
spazi, che producessero intervalli muti 
lunghi a sufficienza da essere rilevati dai 
registratori a cassetta. 


CONCLUSIONI 

Attualmente, tutti i lettori di CD hanno 
prestazioni analoghe. Abbiamo stabilito 
una classifica in base alle prestazioni, 
che però non ha molto significato, a 
parte forse rispecchiare la diligenza 
dedicata dai costruttori per avvicinarsi 
alla perfezione. 

Il primo della classe è il Sony, che si 
comporta bene sotto tutti gli aspetti. Il 
secondo, ad un’incollatura, è il Pioneer, 
poi vengono il Technics ed il Denon.La 
classifica prosegue con Yamaha e JVC, 
che avrebbe un posto più alto se si tenes- 
se conto delle sue possibilità, in partico- 
lare il display. Onkyo segue da vicino, 
insieme a Luxman. 

Ultimo viene il Nikko, che dovrebbe 
ridurre la diafonia ed accordare il filtro 
d’uscita per renderlo meno aggressivo. 
Un rimpianto: non aver potuto far scen- 
dere in lizza un maggior numero di letto- 


ri, per avere un panorama più rappresen- 
tativo della situazione del mercato. 

Se possedete già un impianto, troverete 
molti buoni lettori di CD. Tutti quelli 
moderni hanno caratteristiche molto 
migliori nei confronti del lettori di di- 
schi analogici. La differenza dipende 
invece dalle funzioni accessorie, dalle 
possibilità che utilizzerete o che sempli- 
cemente vorreste avere a disposizione, 
in caso di necessità. 

Per esempio una buona assistenza alla 
registrazione delle cassette, un argo- 
mento che non abbiamo potuto trattare 
per scarsità di documentazione da parte 
dei fornitori: per effettuare le manipola- 
zioni è indispensabile leggere il manua- 
le. Se vi trovate in difficoltà nella scelta 
di un lettore CD, potere rassicurarvi: 
condividiamo questa opinione. La solu- 
zione consiste nel compilare una tabella 
comparativa della pubblicità ricevuta, 
ponderare ogni parametro e poi trarre le 
conclusioni. Non dimenticate il prezzo e 
... tirate fuori il libretto di assegni. 
©Haut Parleur n.1768. Tutti i diritti ri- 
servati. 
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Denon DCD620 


Con il DCD620, entriamo nella gamma degli 
anni ‘90. Di aspetto elegante, appoggia su 
quattro grandi piedi cilindrici dorati alla ba- 
se. Questo colore si ritrova nelle sovraim- 
pressioni su fondo nero del profilato anodiz- 
zato che forma il pannello frontale. Un ca- 
lendario musicale visualizza i brani selezio- 
nati sul CD, purché non siano più di 20. Una 
serie di tasti allineati permette di seleziona- 
re direttamente il numero dei brani. La tastie- 
ra di comando è ben concepita: un grande ta- 
sto per la lettura, tasti più piccoli per il pas- 
saggio da brano a brano, oppure per l’avan- 
zamento continuato. 

Untasto di pausa fa accendere una spia di co- 
lore arancio ed interrompe la musica. E” pre- 
visto l’avanzamento progressivo ed i musi- 
cisti apprezzeranno la memorizzazione di un 
segmento da leggere ripetutamente, senza la 
minima usura del disco. 

Avete voglia di registrare una cassetta e di- 
sponete di un registratore a ricerca automa- 
tica? Abbassate il tasto di spaziatura automa- 
tica, che prolungherà a 4 secondi il tempo di 
separazione tra un brano ed il successivo. 
Poiché le cassette hanno due facciate ed una 
programmazione è in grado di riempirle en- 
trambe, il DCD620 vi assiste nella registra- 
zione mediante il computer e suddivide e- 
quamente i pezzi sulle due facciate della cas- 
setta, purché naturalmente la durata totale 
della programmazione giustifichi questa o- 
perazione. 

Questo lettore non dispone di uscita digitale: 
soltanto due prese RCA ed una presa cuffia, 
completa di potenziometro di volume. 
Telaio stampato in plastica, meccanismo ben 
sospeso, elettronica basata su componenti 
Sony, due convertitori D/A PCMS56P regola- 
ti. Sovracampionamento x 8. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Origine Giappone 
Dimensioni (mm) 434x297 x105 
Ascolto av./ind. rapido si 

Lettura segmenti si 

Ripetizione intero disco 
Preascolto a spazzolamento no 

Indice no 

Titoli programmati 20 

Tastiera numerica si 

Lettura casuale 


n 
sualizzazione tempo totale S 
sualizzazione tempo trascorso si 
sualizzazione tempo restante si, per un brano 
sualizzazione tempo totale 
in programmazione 

umero d'indice: 

ichiamo programma 

Presa cuffia i, regolabile 
Uscita digitale no 
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Telecomando predisposto 
Lettura/temporizzatore si 

Prezzo 660.000 L 
Classifica**3 


** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull'apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
prezzo. 


PREGI RISCONTRATI: 
® Montaggio assistito su nastro 
® Spaziatura automatica 

® Accesso diretto 

® Uscita cuffia regolabile 


DIFETTI RISCONTRATI: 
e Telaio in plastica 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Canale Canale sinistro Canale destro 
Tensione d'uscita 

(dBu) 47,1 47,1 
Distorsione 

armonica (%) 0,0023 0,0022* 
Rapporto segnale/ 

rumore (dB) 108 107** 
Impedenza d'uscita 

(Q) 860 


Tempo di salita(ys) 16 
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Spostamento S/D 

(18) 0 
Comportamento 

Jdifetti molto buono 


Tempo di lettura(s) 5,5 
Tempo di accesso 
brani da 1a2(s) 1 

brani da 1a 12(s) 3,2 


* 0,43% senza filtraggio 20 Hz - 20 kHz 
** 96 in pausa 
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UCI dibreova 


JVC XL-Z555 


LaJVC ha preso l’abitudine di equipaggiare 
i suoi apparecchi con un display molto com- 
pleto, giallo e fluorescente. Anche sull’ XL- 
Z555, c’è un lettore che entusiasmerà gli ap- 
passionati dei gadget tecnologici. Molto bel- 
la anche la presentazione, con i fianchi in le- 
gno rivestito di ebano sintetico. Il tutto è ac- 
compagnato da un telecomando e da un ma- 
nuale di 60 pagine in 4 lingue. 

Il “massimo” di questo lettore: un display 
che mostra il titolo del disco sin dal suo inse- 
rimento, più quello dei brani, se li avete pro- 
grammati, perché non li legge dai dati di ser- 
vizio: 512 titoli da 10 caratteri in memoria. 
C’èdi che impressionare i vostri amici. Altra 
prestazione è la registrazione assistita: scel- 
ta delle tracce di un disco per una durata pro- 
grammata, con selezione di 48 brani suddivi- 
si su 6 dischi. Troverete anche un’uscita di- 
gitale ottica ed una RCA, una programma- 
zione di 32 brani ed altre funzioni, come la 
lettura casuale, quella delle introduzioni e la 
ripetizione di segmenti. Il display indicherà 
anche il tempo trascorso, il tempo restante, 
mentre il display alfanumerico mostrerà, in 
inglese, le istruzioni impostate tramite la ta- 
stiera. Il telecomando propone, oltre ai co- 
mandi locali, una ricerca ad indice, una rego- 
lazione del volume sonoro ed un’attenuazio- 
ne automatica.Per l’elaborazione digitale la 
JVC utilizza una serie di circuiti integrati 
della Yamaha; la conversione D/A è affida- 
ta a due PCMS56, regolati con un potenzio- 
metro. Le sezioni digitale ed analogica sono 
accoppiate otticamente. Un circuito stampa- 
to con piano di massa accoglie questi compo- 
nenti. Il telaio è metallico, irrigidito da nu- 
merosi rilievi circolari (e non esagonali). 


Tabella delle caratteristiche tecniche 
Origine Giappone 


Dimensioni (mm) 476x 282x114 
Ascolto av./ind. rapido si 

Lettura segmenti si 

Ripetizione intero disco, 1 brano 
Preascolto a 

spazzolamento S 

Indice S 

Titoli programmati 32 

Tastiera numerica si 

Lettura casuale S 
Visualizzazione tempo 

totale si 
Visualizzazione tempo 

trascorso si 
Visualizzazione tempo 

restante si, brano e disco 
Visualizzazione tempo 

totale in programmazione si 

Numero d'indice si 

Richiamo programma si 

Presa cuffia si, regolabile 
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Uscita digitale coassiale/ottica 
Telecomando si, infrarosso 
Lettura/temporizzatore no 

Prezzo 860.000 L 
Classifica** T 


** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull'apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del È 
prezzo. sa RR E ERI 
PREGI RISCONTRATI: 

e Programmazione dei titoli 

® Assistenza alla registrazione 

e Telecomando del volume (ed anche di altre fun- 
zioni!) Rapporto segnale/ 


® Uscita digitale ottica e coassiale rumore (dB) 106 92 

® Tutte le funzioni accessorie: introduzione, casua- Impedenza 

i, eccetera d'uscita (02) 450 

® Collegamento via bus con gli altri elementi JVC Tempo di salita(us) 17,5 
Spostamento S/D 

DIFETTI RISCONTRATI: (19) 2,8 

® Nessuno Comportamento/ 
difetti molto buono 


MISURE DA NOI EFFETTUATE Tempo di lettura (s) 6,3 


Canale Canale sinistro Canale destro Tempo di accesso 

Tensione d'uscita brani da 1a 2 (s) 2 

(dBu) +8,4 +8,6 brani da 1a 12 (s) 4,3 
Distorsione 

armonica (%) 0,0023 0,0021* * 0,08% senza filtraggio 20 Hz - 20 kHz 
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Kenwood DP-5010 


Il DP-5010 è un lettore di CD di concezione dB 
classica. Il suo pannello frontale è abbondan- +? [peo me-s010 [] 
temente guarnito con tasti di diversi stili. Il 


cassetto è stato disposto a sinistra, un display 
fluorescente bianco al centro ed una tastiera 
a 20 pulsanti a destra. 

Questa stessa tastiera si ritrova su un teleco- 


mando di aspetto complicato, anche perché, 


mentre sul pannello anteriore i comandi 
principali sono messi in evidenza, sul teleco- 
mando i tasti sono tutti uguali. I comandi so- 


no quelli classici: dopo il telecomando, sono 
apprezzabili soprattutto la memorizzazione 


dei segmenti e la ricerca ad indice. 


La Kenwood ha sviluppato la programma- 


zione a selezione diretta, la visualizzazione 


di 20 brani, la lettura a partire da un preciso 
istante, determinato da un temporizzatore e 


l’assistenza al montaggio per la registrazio- 
ne su cassetta. Questa operazione sarà inol- 


tre migliorata grazie alla spaziatura automa- 
tica resa indispensabile dalla rapidità di pas- 


saggio da un pezzo all’altro nel modo pro- 
grammato. Sul display sono indicati quattro 


tempi: trascorso o restante, sarà segnalata la 
preenfasi, anche se non ci sembra un dato 


molto utile. Il livello d’uscita in cuffia o tra- 
mite prese RCA è visualizzato su una scala 
verticale. Le prese RCA analogiche sono 
completate da un'uscita digitale coassiale. 

Il DP-5010hail telaio metallico: la meccani- 


è 
Ò 


ca utilizza metallo e plastica. Il carrello del Uscita digitale coassiale 

laser avanza mediante pignoni e cremaglie- Telecomando si, infrarosso 

ra. La parte elettronica utilizza tecnologia Lettura/temporizzatore si 

Sony e due convertitori PCM56 regolati e Prezzo 

schermati, una precauzione che limita l’irra- 770.000 L 

diazione dei disturbi. Classifica** 5 

Tabella delle caratteristiche tecniche ** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
Origine Giappone te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
Dimensioni (mm) 440 x 300 x 106 sull'apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
Ascolto av./ind.rrapido si apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
Lettura segmenti si prezzo. 

Ripetizione si 

Preascolto PREGI RISCONTRATI: 

a spazzolamento no ® Telecomando di livello 

Indice si e Memoria A-B 

Titoli programmati 20 e Schermatura meticolosa 

Tastiera numerica si e Montaggio su nastro assistito 

Lettura casuale no 

Visualizzazione DIFETTI RISCONTRATI: 

tempo totale si e Telecomando complesso 

Visualizzazione 

tempo trascorso si MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Visualizzazione Canale Canale sinistro Canale destro 
tempo restante si, brano e disco Tensione d'uscita 

Visualizzazione tempo (dBu) +8,0 +7,9 

totale in programmazione si Distorsione 

Numero d'indice si armonica (%) 0,0021 0,0020* 
Richiamo programma si Rapporto segnale 

Presa cuffia si, regolabile /rumore (dB) 104 103 
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Impedenza 
d'uscita (Q) 
Tempo di salita 


(5) 

Spostamento S/D 
(15) 
Comportamento/ 
difetti 

Tempo di lettura(s) 
Tempo di accesso 
brani da 1a 2 (s) 
brani da 1a12(5) 


molto buono 
4,8 


1,4 


* 0,005% senza filtraggio 20 Hz - 20 kHz 
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Banco dibreova Li 


Luxman D105u 


Luci smorzate, ambiente ovattato, musica 
obbligatoriamente dolce. Un bagliore aran- 
cione, un punto rosso su fondo nero: un 
Luxman D105u. L’arancio è il colore dei fi- 
lamenti delle valvole: una tecnologia che 
contrasta in maniera singolare con quella 
sviluppata per la lettura con il laser. La pre- 
sentazione è originale, con cassetto al centro, 
vetrina “valvole” che piacerà certamente a- 
gli esoterici. Il display’ scompare gradual- 
mente e può può essere spento od attenuato 
a distanza, in rapporto alla musica! 
Se non vi piacciono le “valvole”, potrete evi- 
tarle con un collegamento digitale, ottico 0 
coassiale. Buona ergonomia per la tastiera, 
. con priorità per la lettura. Accesso diretto ai 
brani, lettura casuale, lettura automatica del- 
le introduzioni, oppure pausa automatica do- 
po ciascun brano.La Luxman mette a dispo- 
sizione anche l'assistenza al montaggio del- 
le cassette: dovrete programmare la durata 
della registrazione e la macchina indica i bra- 
ni registrabili. Una limitazione: questo modo 
non funziona in programmazione. 
Un attenuatore automatico controlla il livel- 
lo dell’uscita analogica per la cuffia o dell’u- 
scita variabile; la dissolvenza verrà coman- 
data manualmente od automaticamente, al 
termine di un intervallo programmato, per e- 
sempio la durata di una facciata di cassetta. 
Non è disponibile in modo digitale. La capa- 
cità di programmare 32 brani sarà utile con 
certi dischi, anche classici, formati da brani 
molto corti. Un collegamento bus permette il 
controllo da parte di unità specializzate. 
Un mobile metallico piuttosto alto protegge 
il tutto: le dimensioni sono imposte dall’in- 
gombro dei due doppi triodi. Dal punto di vi- 
sta digitale, l'elaborazione avviene median- 
te circuiti Sony: fanno qui la loro comparsa 
due nuovi convertitori, i PCM1701. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Origine Giappone 
Dimensioni (mm) 439 x 330 x 139 
Ascolto av./ind. rapido si 

Lettura segmenti no 
Ripetizione si 
Preascolto a 

spazzolamento si 

Indice no 

Titoli programmati 32 
Tastiera numerica si 

Lettura casuale si 
Visualizzazione tempo 

totale si 
Visualizzazione tempo 

trascorso si 
Visualizzazione tempo 

restante si 
Visualizzazione tempo 

totale in programmazione si 
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+ 


dB 
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Numero d’indice si 

Richiamo programma si 

Presa cuffia si, regolabile 
Uscita digitale coassiale/ottica 


Telecomando si, infrarosso 
Lettura/temporizzatore si 
Prezzo 1.650.000 L 
Classifica** 9 


** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull'apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
prezzo. 


PREGI RISCONTRATI: 

® Presentazione raffinata 

e Attenuazione automatica e programmata 
® Uscite digitali 
e Numerose funzioni 


DIFETTI RISCONTRATI: 
e Assenza di montaggio programmato su nastro 
® Prezzo stratosferico 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Canale Canale sinistro Canale destro 
Tensione d'uscita 

(dBu) +8,7 +8,7 
Distorsione 

armonica (%) 0,0026 0,0030* 
Rapporto segnale/ 

rumore (dB) 94 92 


| [Uli rie LUXMAN DIOS 


Impedenza 
d'uscita (Q) 
Tempo di salita 


(15) 
Spostamento S/D 


(15) 
Comportamento/difetti 


Tempo di lettura (s) 
Tempo di accesso 
brani da 1a 2 (s) 
brani da 1a 12 (5) 


': 1 /08/89 | 


molto buono 
45 


1,5 
4 


* 0,0046% senza filtraggio 20 Hz - 20 kHz 
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Nikko CD400 


Non si può negare che la Nikko detesti le co- 
se complicate. Il suo CD400 non vi porrà nes- 
sun problema di utilizzo. Se amate i gadget, 
vi piacerà certamente, peccato che il suo 
prezzo non si sia allineato alle prestazioni. 
Presentazione in colore nero, leggero, ma le 
forme di plastica stampata sono decisamente 
pesanti. Dietro il “vetro”, i display a LED a 7 
segmenti indicheranno il numero del pezzo, 
oppure il tempo trascorso, oppure ancora il 
tempo restante, che però scompare in pro- 
grammazione. Niente tastiera numerica per 
la programmazione: l’avanzamento avviene 
passo-passo. Per totalizzare la durata del pro- 
gramma avrete bisogno di una calcolatrice ta- 
scabile. Dovrete ricercare gli inizi del brano 
in corso di riproduzione, del precedente o del 
successivo; possibile anche la ricerca ad indi- 
ce. Il telecomando a raggi infrarossi, compre- 
so nella fornitura, non presenta problemi: ha 
soltanto sei tasti, le cui funzioni sono: coman- 
do di lettura, pausa, arresto, salto del brano e 
programmazione; manca l'avanzamento 
progressivo. Sempre nel campo dell’utilizzo, 
il CD400 dispone di una tastiera molto prati- 
ca: tasto grande per la lettura, più stretto per 
la pausa. Sottostanti e ben separati, i tasti di 
salto. Su un lato, la presa jack è accompagna- 
ta da un potenziometro di regolazione del vo- 
lume.Il tutto è contenuto in un mobile di ma- 
teriale plastico stampato, irrigidito dalla la- 
miera del coperchio. Il carrello laser si sposta 
su due rotaie in acciaio rettificato ed è mosso 
da pignoni e cremagliera. La Nikko ha scel- 
to la tecnologia Yamaha e completa il filtrag- 
gio con un circuito L-C regolabile. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 
Origine Giappone 
Dimensioni (mm) 440 x 282 x 86 
Ascolto av./ind. rapido si 


Lettura segmenti no 
Ripetizione intero disco, 1 brano 
Preascolto a 

spazzolamento no 
Indice si 

Titoli programmati no 
Tastiera numerica no 
Lettura casuale no 
Visualizzazione tempo 

totale no 
Visualizzazione tempo 

trascorso si 
Visualizzazione tempo 

restante si, totale 
Visualizzazione tempo 

totale in programmazione 


no 
Numero d'indice si 
Richiamo programma no 
Presa cuffia si, regolabile 
Uscita digitale no 


“cessa 


"000 


AT 
ECHI vi 


#00 


Telecomando si, infrarosso 
Lettura/temporizzatore no 

Prezzo 550.000 L 
Classifica** 10 


** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull’apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
prezzo. 


PREGI RISCONTRATI: 

e Telecomando semplice 
® Uscita cuffia regolabile 
® Ricerca ad indice 


DIFETTI RISCONTRATI: 
e Prezzo elevato per funzioni limitate 
e Programmazione scarsamente evoluta 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Canale Canale sinistro 
Tensione d'uscita 

(dBu) +8,9 +8,9 
Distorsione 

armonica (%) 0,038 
Rapporto segnale/ 
rumore (dB) 95 94 
Impedenza 

d'uscita (Q) 2200 
Tempo di salita 

(19) 22 


Canale destro 


0,038* 
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Hz 


Spostamento S/D 

TS 5,2 
Comportamento/ 

difetti molto buono 
Tempo di lettura 

(IS) 8,5 

Tempo di accesso 

brani data 2(s) 19 

brani da 1a 12 (s) 4 


* Stesso valore senza filtro 
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Onkyo DX-1700 


Presentazione molto accurata per questo let- 
tore di CD. Vero alluminio anodizzato. Al 
centro, il display fluorescente, che si accen- 
de con un colore verde pallido. Pochi i tasti 
sul pannello anteriore, appena il minimo ne- 
cessario; in compenso, il telecomando si ri- 
vela decisamente più pratico per program- 
mare i brani, grazie alla sua tastiera numeri- 
ca. Le funzioni classiche garantite da questo 
lettore sono: lettura, pausa, ricerca bidirezio- 
nale sulle parti iniziali dei brani, avanzamen- 
to rapido in avanti ed all’indietro (funzione 
accessibile anche in pausa, con ascolto). Un 
tasto blocca la ripetizione di un brano o di 
tutto il disco, programmazione compresa. 
Nel modo a programma, viene garantita la 
spaziatura automatica dei brani. Il tasto di as- 
sistenza alla registrazione permette di prepa- 
rare una serie di pezzi, in funzione della du- 
rata della cassetta (C46, C60, C90). Questa 
funzione si limita tuttavia a registrare i bra- 
ni nell’ordine in cui sono disposti sul disco. 
Il telecomando a raggi infrarossi possiede 
dunque una tastiera numerica; uno dei tasti 
permette la lettura casuale, senza nessuna 
manovra, della facciata anteriore. Un selet- 
tore permette di passare dal modo a registra- 
tore al modo CD; lo stesso telecomando può 
essere utilizzato, in realtà, per due apparec- 
chi. In posizione “registratore”, i comandi 
non controllano più il CD. Due prese colle- 
gano il CD al resto dell’impianto audio, per 
un telecomando centralizzato. 

La Onkyo ha abbandonato, in questo model- 
lo, gli accoppiamenti ottici tra i circuiti ana- 
logici e digitali; i componenti analogici d’u- 
scita sono stati scelti in base alle loro presta- 
zioni acustiche. I convertitori sono del tipo 
PCMS6 regolati. L'elaborazione digitale è 
affidata a componenti Sony. Filtro digitale 
ed analogico in uscita. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 
Origine Giappone 
Dimensioni (mm) 434 x 290 x 118 
Ascolto av./ind. rapido si 


Lettura segmenti no 

Ripetizione intero disco, 1 brano 
Preascolto a 

spazzolamento no 

Indice no 

Titoli programmati 20 

Tastiera numerica sul telecomando 
Lettura casuale si 
Visualizzazione tempo 

totale si 
Visualizzazione tempo 

trascorso si 
Visualizzazione tempo 

restante si 
Visualizzazione tempo 

totale in programmazione si 
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Numero d’indice 
Richiamo programma parziale 


Presa cuffia si, volume fisso 
Uscita digitale no 
Telecomando infrarosso 
Lettura/temporizzatore si 

Prezzo 730.000 L 
Classifica** 8 


** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull'apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
prezzo. 


PREGI RISCONTRATI: 

® Tastiera numerica sul telecomando 

e Telecomando per registratore a nastro 

e Semplicità dei comandi sul pannello anteriore 
® Lettura casuale 

e Spaziatura automatica in programmazione 


DIFETTI RISCONTRATI: 
® Assistenza limitata al montaggio su nastro 
e Assenza della ripetizione di un segmento 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Canale Canale sinistro Canale destro 
Tensione d'uscita 

(dBu) +9,3 +9,2 
Distorsione 


armonica (%) 0,0046 0,0033* 


Rapporto segnale/ 
rumore (dB) 105 
Impedenza d'uscita 
(0) 
Tempo di salita (us) 
Spostamento S/D 
(LS) 
Comportamento/ 
difetti 
Tempo di lettura (s) 
Tempo di accesso 
brani da 1 a 2 (s) 
brani da 1 a 12 (s) 


molto buono 
3,5 


1,3 


* 0,005% Senza filtraggio 20 Hz - 20 kHz 


Pioneer PD-6300 


Un frontale “anodizzato”, con spigoli supe- 
riore ed inferiore arrotondati, proprio all’ul- 
tima moda! Cassetto a sinistra, display gigan- 
te e fluorescente al centro, una piccola tastie- 
ranumerica a destra. Altri tasti di diversa for- 
ma sono allineati in basso, insieme ad una 
presa dorata per la cuffia, disposta proprio vi- 
cino al suo potenziometro analogico. Al di 
sotto, scoprirete una struttura a nido d’ape, 
che garantisce la rigidità nei confronti delle 
sollecitazioni acustiche. Un’altra precauzio- 
ne, presa contro le vibrazioni del CD: un di- 
sco di pressione del diametro di 8 cm. 
Funzioni abituali per i tasti, la cui grandezza 
è proporzionale all’interesse. Due tasti sono 
riservati alla ricerca ad indice. Selezione ra- 
pida dei brani, mediante la tastiera numerica, 
sia in lettura diretta che in programmazione. 
Funzioni speciali: attenuazione automatica 
per l’elaboratore digitale (per terminare in 
dissolvenza le registrazioni su cassetta; ma- 
nuale od automatica, temporizzata, agirà su 
tutte le uscite. 

Il PD-6300 propone anche un'assistenza al 
montaggio dei brani, sempre per la registra- 
zione delle cassette: programmerete la dura- 
ta totale della registrazione e verranno scelti 
due programmi per ciascuna facciata della 
cassetta. Tutte le indicazioni utili sono pre- 
senti: durata totale, tempo restante prima del- 
la fine di un brano. In quest’ultimo caso, si ri- 
cordi che viene tenuto conto anche del tempo 
di dissolvenza. Una scala analogica, accop- 
piata ad un display digitale, indica l’attenua- 
zione. L'elaborazione digitale è firmata 
Sony, i convertitori D/A sono del tipo BB 
PCM6I, poco diffuso. Costruzione profes- 
sionale, telaio metallico in acciaio, ma pan- 
nello anteriore in plastica stampata: una su- 
perba imitazione dell’alluminio anodizzato! 


Tabella delle caratteristiche tecniche 
Origine Giappone 
Dimensioni (mm) 420 x315.x 97 
Ascolto av./ind. rapido si 


Lettura segmenti no 
Ripetizione intero disco, 1 brano 
Preascolto 

a spazzolamento no 
Indice si 
Titoli programmati 24 
Tastiera numerica si 
Lettura casuale S 
Visualizzazione tempo 

totale si 
Visualizzazione tempo 
trascorso si 
Visualizzazione tempo 
restante si 
Visualizzazione tempo 

totale in programmazione si 
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Numero d'indice si 

Richiamo programma si 

Presa cuffia si, regolabile 
Uscita digitale si, coassiale 
Telecomando predisposto a R.I. 
Lettura/temporizzatore si 

Prezzo 660.000 L 
Classifica** 2 


** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull’apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
prezzo 


PREGI RISCONTRATI: 

® Precauzioni contro le vibrazioni 

e Assistenza al montaggio su nastro 
® Attenuazione digitale 

e Spaziatura automatica 


DIFETTI RISCONTRATI: 
e Anche se l'imitazione è ben riuscita, l'alluminio 
plastico 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Canale Canale sinistro Canale destro 
Tensione d'uscita 

(dBu) +9,9 +9,9 
Distorsione 

armonica (%) 0,0018 0,0018* 
Rapporto segnale/ 

rumore (dB) 107,5 106,5 
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| Curva di risposta in fre- 


quenza del lettore di CD 
PIONEER PD-6300. E' qui 
illustrata la risposta dei 
due canali. Ottima preci- 
sione dell'equilibrio tra i 
due canali, appena pertur- 
bata alle frequenze più & 


tom" zox levate. 


Curva di diafonia del E: 


tore di CD PIONEER PD-. 


6300. In alto, il riferimen- 
to che abbiamo conside- 
rato come lineare; in bas- 
so, il segnale d'uscita dei 
canali in assenza di mo- 
dulazione. Prestazioni 
eccellenti: 98 dB a 100 
Hz,94e92ad1kHz, 84in 
media a 10 kHz. 


Lettore di CD PIONEER 
PD-6300. Inalto, risposta 
ai segnali ad onda rettan- 
golare, con intervento del 


filtraggio digitale, che dà. 


unarisposta vicinaalla ri- 


costruzione teorica basata sulle prime 10 
armoniche della serie di Fourier. In basso, 
vediamo la risposta impulsiva. Scala verti- 
cale 2 V/divisione, orizzontale 200 ps per i 
segnali ad onda rettangolare, 100 per la ri 
sposta ad impulsi. 


Impedenza 
d'uscita (Q) 
Tempo di salita 


(US) 

Spostamento S/D 
(LS) 
Comportamento/ 
difetti 

Tempo di lettura (5) 
Tempo di accesso 
brani da 1a2 (5) 
brani da 1a 12 (s) 


1000 


16,8 
0,1 


molto buono 
5 


139 


* 0,013% senza filtraggio 20 Hz - 20 kHz 
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Sony CDP-970 


Sovracampionamento a 45 bit. Non vi lasce- 
reste tentare? La Sony propone un lettore 
dell’ennesima generazione. Display multi- 
colore al centro di un pannello frontale sinte- 
tico pseudo-anodizzato: i colori sono bianco, 
arancio e verde. 

Se avete programmato il lettore, questo sarà 
in grado di annunciare il titolo di 227 dei vo- 
stri CD. Potrete anche programmare indici 
personali, che potranno arrivare a 10 per cia- 
scun CD. 

Un bellissimo spettacolo “son et lumiere” è 
offerto dal potenziometro di livello alle usci- 
te cuffia ed RCA: un punto rosso, solidale 
con il pulsante motorizzato, si sposta lam- 
peggiando. Un attenuatore automatico e di- 
gitale completa questa regolazione di livello. 
Il tempo di attenuazione è programmabile, 
per terminare in dolcezza una registrazione. 
Telecomando molto completo, con tasti ben 
disposti. Sono 21, come quelli sul pannello, 
per selezionare direttamente i brani, i cui nu- 
meri vengono contemporaneamente presen- 
tati sul display. Oltre ai tasti del pannello, ab- 
biamo una selezione ad indice, due velocità 
di esplorazione e la memoria di ripetizione 
dei segmenti. La Sony propone anche la let- 
tura casuale, continuata o di un solo brano, 
nonché la spaziatura automatica dei brani. 
E’ disponibile la programmazione; l’assi- 
stenza alla registrazione non si limita alla di- 
stribuzione dei brani ed il CDP-970 comple- 
ta eventualmente una facciata con brani di 
sua scelta. 

Naturalmente, la Sony utilizza propri circui- 
ti integrati, dell’ultimissima generazione. La 
conversione digitale/analogica rimane una 
specialità dell’americana Burr Brown, della 
quale vengono qui utilizzati i PCM58. La 
meccanica presenta una movimentazione a 
cremagliera, con pignone del motore a den- 
tatura elicoidale: molto professionale. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 
Origine Giappone 
Dimensioni (mm) 429 x 325 x 114 


Ascolto av./ind. rapido si 
Lettura segmenti si 
Ripetizione si 
Preascolto a 

spazzolamento no 
Indice si 
Titoli programmati 20 
Tastiera numerica si 
Lettura casuale S 
Visualizzazione tempo 

totale si 
Visualizzazione tempo 
trascorso si 
Visualizzazione tempo 
restante si 


dB 
Re Gea 


Visualizzazione tempo 
totale in programmazione si 


Numero d'indice si 

Richiamo programma si 

Presa cuffia si, regolabile 
Uscita digitale si, ottica 
Telecomando infrarosso 
Lettura/temporizzatore si 

Prezzo 850.000 L 
Classifica** 1 


** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull'apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
prezzo. 


PREGI RISCONTRATI: 
e Memorizzazione dei titoli e degli indici personali 
® Assistenza al montaggio su disco 


DIFETTI RISCONTRATI: 
e Anche se l'imitazione è ben riuscita, l'alluminio 
plastico 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Canale Canale sinistro Canale destro 
Tensione d'uscita 

(dBu) +8,2 +8,2 
Distorsione 

armonica (%) 0,0017 0,0018* 
Rapporto segnale/ 

rumore (dB) 117 116 


Impedenza d'uscita 


(Q) 640 

Tempo di salita (us) 15,8 
Spostamento S/D 

(15) 0,2 
Comportamento/ 

difetti molto buono 


Tempo di lettura (5) 

Tempo di accesso 

brani da 1a2 (s) 0,5 
brani da1a12 (s) 23 


* 0,0034% senza filtraggio 20 Hz - 20 kHz 
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Technics SL-P333 


Linea sottile, per questo lettore firmato 
Technics, l'SL-P333. Una verniciatura gri- 
gia metallizzata decora il pannello frontale. 
Sulla destra, una manopola occupa uno spa- 
zio considerevole: si tratta del comando di ri- 
cerca. La Technics disponeva già, sul suo let- 
tore professionale, di un volantino di ricerca, 
che comanda lo spostamento della testa la- 
ser. Nel presente caso, la situazione è un po” 
diversa. Anche se la presentazione è la stes- 
sa, si tratta di un comando di ricerca a quat- 
tro velocità in entrambi i sensi: lettore in pau- 
sa ed ascolto di spire chiuse; una pressione su 
“Pause” dà il silenzio totale e l’apparecchio 
è pronto per la lettura. 

Un tasto “auto cue” prepara la lettura: si par- 
te in lettura, si richiede il brano successivo; 
viene effettuata la ricerca ed il lettore passa 
immediatamente in pausa all’inizio della 
modulazione. Questo sistema rileva qualsia- 
si traccia di modulazione ed una zona di si- 
lenzio digitale sul nostro disco di prova non 
è stata rilevata. Questa funzione entra in ser- 
vizio anche durante la localizzazione con la 
manopola. La Technics effettua anche l’assi- 
stenza alla registrazione: composizione del- 
la durata (C46, C60, eccetera), distribuzione 
dei brani sulle due facciate. Una linea di ta- 
sti numerici permette l’accesso diretto. 
L’uscita avviene tramite prese RCA, quella 
per fibra ottica permette un collegamento di- 
gitale. In conformità alla tradizione 
Technics, 1'SL-P333 è equipaggiato con un 
carrello laser a motore lineare ed un obietti- 
vo ad una sola lente in vetro molato. Niente 
motore senza collettore per la rotazione del 
disco, ma un piccolo Mabuchi. La basetta e- 
lettronica sembra molto elementare ed i cir- 
cuiti integrati sono montati sul lato rame. Il 
convertitore digitale/analogico è un tipo 
quadruplo, marcato Technics come tutti gli 
altri circuiti integrati. 


Tabella delle caratteristiche tecniche* 
Origine Giappone 
Dimensioni (mm) 429 x 265 x 90 
Ascolto av./ind. rapido si 


Lettura segmenti no 
Ripetizione si 
Preascolto a spazzolamento no 
Indice no 
Titoli programmati 20 
Tastiera numerica si 
Lettura casuale no 
Visualizzazione tempo 

totale no 
Visualizzazione tempo 
trascorso no 
Visualizzazione tempo 

restante si 


Visualizzazione tempo 
totale in programmazione si 


dB 


1 dA SI CE SII 


20 8,000 


-2 


| 
DI 


objet: recHNICS sL-P33 


L_UI 


Numero d'indice 
Richiamo programma si 


Presa cuffia si, regolabile imme 
Uscita digitale si, ottica 
Telecomando previsto, IR i 
Lettura/temporizzatore si 

Prezzo 660.000 L 

Classifica** 3 


* Dati validi in assenza del telecomando, che non ci è sta- 
to fornito. 

** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull'apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
prezzo. 


PREGI RISCONTRATI: 

® Manopola di ricerca 

® Assistenza alla registrazione su nastro 
® Profilo basso 

e Meccanica ad avanzamento lineare 


Rapporto segnale/ 
rumore (dB) 105 106 
Impedenza d'uscita 


e Automatismi (Q) 750 
Tempo di salita (us) 19,4 
DIFETTI RISCONTRATI: Spostamento S/D 
® La scomparsa, in questa serie, del variatore di ve- (US) 0 
locità Comportamento/ 
difetti molto buono 
MISURE DA NOI EFFETTUATE Tempo di lettura (5) 4 
Canale Canale sinistro Canale destro Tempo di accesso 
Tensione d'uscita brani da 1a2(s) 14 
(dBu) +8,6 +8,6 brani da 1 a 12 (s) 15 
Distorsione 
armonica(%) 0,0016 0,0015* * 0,006% senza filtraggio 20 Hz - 20 kHz 


‘ 
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Yamaha CDX-170 


“RS”, “HiBit”, eccetera, sono denominazio- 
ni registrate dalla Yamaha, che definiscono 
sistemi installati nel CDX-710, uno dei 
membri della famiglia Yamaha “di suono 
naturale”. La sigla “RS” corrisponde ad un 
telecomando centralizzato; “HiBit” è invece 
un'uscita diretta dal convertitore digitale/a- 
nalogico, che non attraversa il filtro del ter- 
zo ordine. Una raffinatezza che, oltre a tutto, 
è commutabile.Presentazione moderna, con 
display fluorescente situato al centro della 
tastiera numerica e lineare. Finitura tipo allu- 
minio anodizzato e spazzolato. 

Ecco come sono organizzati i comandi: aper- 
tura/chiusura del cassetto, lettura, pausa ed 
arresto, salto del brano ed avanzamento pro- 
gressivo sono stati disposti a destra del 
display, con la finestra di ricezione dei co- 
mandi a raggi infrarossi e la presa cuffia, 
completa del suo potenziometro. Dieci tasti, 
più uno montato sotto il display, servono al- 
l’accesso diretto oppure alla programmazio- 
ne. Sul display, una tabella riassume i brani 
selezionati; a richiesta, vengono visualizza- 
te diverse indicazioni di tempo. Manca sol- 
tanto l’indicazione del tempo restante sino 
alla fine del brano. In compenso, il 710 effet- 
tuerà il conteggio alla rovescia del tempo che 
manca alla fine di un programma. La pro- 
grammazione sarà assistita per la registra- 
zione delle cassette. Altre scelte: tutto o par- 
te del CD, nell’ordine di disposizione sul di- 
sco, una programmazione propria, oppure 
secondo un ordine scelto dall’elaboratore. 
Nonrimane che comunicare alla macchina la 
durata della cassetta. Sono programmati in- 
tervalli di 4 secondi. 

Tecnologia Yamaha, naturalmente, ma con 
convertitori PCMS6 ed una tecnica di trasfe- 
rimento ad 1 0 2 bit, per migliorare la quali- 
tà dei segnali deboli. Alcuni filtri evitano l’u- 
scita di segnali al di fuori della banda audio. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 
Origine Giappone 
Dimensioni (mm) 433 x 339 x 102 
Ascolto av./ind. rapido si 


Lettura segmenti si 
Ripetizione intero disco, 1 brano 
Preascolto a spazzolamento no 
Indice si 
Titoli programmati 24 
Tastiera numerica si 
Lettura casuale si 
Visualizzazione tempo 

totale si 
Visualizzazione tempo 
trascorso si 
Visualizzazione tempo 

restante si 


Visualizzazione tempo 
totale in programmazione si 


90 


+? [sa conio ] 


"000 


Numero d’indice 


Richiamo programma si 

Presa cuffia si, regolabile 
Uscita digitale si, coassiale 
Telecomando infrarosso 
Lettura/temporizzatore si 

Prezzo 750.000 L 
Classifica** 6 


** Questa classifica, da 1 a 10 rappresenta esclusivamen- 
te la nostra scelta, in funzione delle prestazioni misurate 
sull'apparecchio e della cura dedicata dal costruttore ad 
apportare le innovazioni tecniche, senza tener conto del 
prezzo. 


PREGI RISCONTRATI: 

® Precauzioni prese contro l'irradiazione di interfe- 
renze 

e Assistenza alla programmazione 

® Lettura casuale 

e Inserimento automatico degli spazi 


DIFETTI RISCONTRATI: 
e Anche se l'imitazione è ben riuscita, l'alluminio 
plastico 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Canale Canale sinistro Canale destro 
Tensione d'uscita 

(dBu) +8,8 +8,8 
Distorsione 

armonica (%) 0,0024 0,0030* 


[Ugg fodier YAMAHA CDX-710 


Rapporto segnale/ 
rumore (dB) 109 
Impedenza d'uscita 
(Q) 

Tempo di salita (us) 
Spostamento S/D 


US 
Comportamento/ 
difetti | 

Tempo di lettura (s) 
Tempo di accesso 
brani da 1a 2 (S) 
brani da 1a 12 (5) 


* 0,0044% senza filtro 
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TECNOLOGIA 
G.P.E. KiT 
_NIet ee INI 


NON CREARTI PROBLEMI 
DI ELETTRONICA 
ING.P.E SONO GIA RISOLTI ! 


PORTE, ANTIFURTI ECC. 


SE NELLA VOSTRA CIT- 
TA MANCA UN CON- 
CESSIONARIO GPE, 
POTRETE INDIRIZZARE 
I VOSTRI ORDINI A: 


GPE KIT 
Via Faentina 175/A 
48010 Fornace Zarattini (RA) 
oppure telefonare allo 
0544/464059 
non inviate denaro 
anticipato 


MK 1195 - RIVELATORE DI PRESENZA CON RADAR AD ULTRASUONI - PICCOLE 
DIMENSIONI E MASSIMA EFFICIENZA - USCITA RELE A TEMPORIZZAZIONE 
REGOLABILE - INDICATO PER ACCENSIONI E/O COMANDI AUTOMATICI LUCI, 


È IN EDICOLA [fili 
Ki 


TUTTO Ki 6° _1UNO 
L. 10.000 


Potete richederlo anche di- 
rettamente a GPE KIT (pa- 
gamento in c/assegno 
+spese postali) o presso i 
Concessionari GPE 


L. 37.900 


MK 1250 - FREQUENZIMETRO DIGITALE A 3 CIFRE PER RETE 220 VOLT - 
KIT COMPLETO DI TRASFORMATORE, ALIMENTATORE E MASCHERINA IN ALLUMINIO 
ANODIZZATO GIA FORATA 


MK 1370 - OVER DRIVE PROFESSIONALE PER CHITARRA - QUANTO DI MEGLIO 
POSSIATE DESIDERARE PER UN OVER DRIVE AL PASSO CON L'ODIERNA 
TECNOLOGIA - DOTATO DI BEN 5 REGOLAZIONI, PER OTTENERE IL MASSIMO 
DALLA TUA CHITARRA. KIT COMPLETO DI CONTENITORE GIA FORATO LL. 57.200 


L. 78.500 


CONSULTA IL NUOVO CA- 
TALOGO GPE 1-’90! OLTRE 
280 KIT GARANTITI GPE. 
LO TROVERAI IN DISTRI- 
BUZIONE GRATUITA 
PRESSO OGNI PUNTO 
VENDITA GPE. SE TI È 
DIFFICILE REPERIRLO 
POTRAI RICHIEDERLO 
DIRETTAMENTE A GPE. 
(Inviando L. 1.000 in fran- 
cobolli in busta chiusa). 


gi N 
Tempo DB © 
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Costo 


Il circuito qui proposto è nato soltan- 
to come gadget, ma può tuttavia tro- 
vare un certo numero di applicazioni: 
dalla sfida agonistica alla.... verifica 
del rallentamento dei riflessi dopo 
l’assunzione di una certa quantità di 
bevande alcooliche! 


Il circuito di cui in articolo, permette in- 
fatti di misurare il tempo di reazione di 
un individuo ad uno stimolo visivo ed è 
in grado di visualizzare su un display di- 
gitale il tempo di reazione, espresso in 
centesimi di secondo. Ricordiamo, per 
inciso, che un apparecchio simile viene 
utilizzato da alcune grandi imprese ed 
amministrazioni per provare l’abilità 
degli aspiranti autisti. 


C1 100pF 


RI 
220k0 
1/4 IC 


1/4 101 


Figura 1. Schema elettrico del circuito provariflessi. 


92 


Il circuito 


Quando si fornisce tensione al circuito 
di Figura 1, i due display sono azzerati 
ed il LED è spento. Dopo un intervallo 
variabile da qualche secondo a qualche 
decina di secondi, il LED si accende e 
nello stesso istante inizia il conteggio 
dei tempi in centesimi di secondo. A 
questo punto bisogna premere il pulsan- 
te il più velocemente possibile per arre- 
stare il conteggio e conoscere il tempo 
totale di reazione. 

Per ricominciare un nuovo ciclo, spe- 


R6 100KkN 


gnere il circuito e riaccenderlo dopo 
qualche secondo. 

Le due porte NAND, collegate a trigger 
di Schmitt sulla sinistra dello schema, 
formano un monostabile la cui uscita ri- 
mane a zero finché C2 non si è sufficien- 
temente caricato. Sono proprio queste 
due porte che fanno accendere il LED 


US) 
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Cc 
AF1 


MAN 74A 


di blend i ff 
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ai ib C di e f g 
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Figura 3. Disposizione dei componenti sulla basetta stampata. 


dopo qualche secondo, tramite Tl1. 
Simultaneamente, esse convalidano le 
due porte successive, collegate in modo 
da formare un oscillatore a 100 Hz. 
Queste ultime alimentano i due contato- 
ri decimali che effettuano il conteggio in 
centesimi di secondo. 

Premendo il pulsante P, si scarica imme- 
diatamente C2, facendo arrestare il con- 
teggio; i display indicano così diretta- 
mente in centesimi di secondo il tempo 
di reazione. 

Per realizzare un circuito compatto e 
semplice il più possibile, sono stati scel- 
ti circuiti integrati comprendenti un 
contatore per 10, un decodificatore per 
display a 7 segmenti e generatori a cor- 
rente costante per le uscite dei segmen- 
ti: la sezione di conteggio e di visualiz- 
zazione si riduce quindi a IC2, IC3 edai 
display. 

R6,R7eC4 provvedono all’azzeramen- 


ELETTRONICA GANGI 


CONCESSIONARIO DI NUOVA ELETTRONICA & ELSE KIT DELLA SICILIA 


CON 
VASTO ASSORTIMENTO DI 


KIT DI MONTAGGIO 
& CONTENITORI. 
CIRCUITI STAMPATI DI VARI 
TIPI È TUTTO L'OCCORRENTE 


PER L'HOBBISTA. 


via Angelo Poliziano, 39/41 - 90145 Palermo Tel. 091/6823686 


azicsironicdBenerale 


to dei contatori ogni volta che viene da- 
ta tensione; avremmo potuto prevedere 
un pulsante di RESET ma ci è sembrato 
inutile per un circuito così semplice. 
Dobbiamo però fare una piccola osser- 
vazione, prima di passare alla costruzio- 
ne: dopo l’arresto del conteggio me- 
diante la pressione su P, comincia un 
nuovo ciclo ed il LED si riaccende dopo 
qualche secondo, facendo nuovamente 
partire i contatori. Poiché questi non so- 
no stati azzerati, l'indicazione ora forni- 
ta è falsa, perché corrispondente alla 
somma del conteggio precedente con 
quello in corso. 


Costruzione 
Per semplificare al massimo il cablag- 


gio, tutti i componenti, compresi i 
display, sono montati sul circuito stam- 


pato di cui si vede la traccia rame in sca- 
la unitaria in Figura 2. Diventano pertan- 
to necessari, come dice la disposizione 
dei componenti di Figura 3, alcuni pon- 
ticelli, a volte molto vicini tra loro: atten- 
zione che non si tocchino e se necessario, 
utilizzare filo isolato. 
Iniziare il montaggio proprio con i pon- 
ticelli, perché uno di essi passa sotto i 
circuiti di conteggio.Il circuito funziona 
non appena viene posto sotto tensione; la 
sola taratura da eseguire è quella di P1, 
che regola la frequenza dell’oscillatore a 
100 Hz esatti: il conteggio corrisponde- 
rà così a centesimi di secondo reali. 
Utilizzare un frequenzimetro all’uscita 
di IC1, oppure un cronometro, lasciando 
che i display arrivino fino a 00 (100 cen- 
tesimi, cioè un secondo). 

© Haut Parleur n.1765. 

Tutti i diritti riservati. 


Se desiderate 
ricevere ulteriori 


ELENCO COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 


R1 resistore da 220 kOQ 
R2 resistore da 100 Q 

resistore da 4,7 kQ 
R4 resistore da 680 Q 

RS resistore da 3,3 kQ 
R6 resistore da 100 kOQ 
R7 resistore da 1,5 kQ 


pe) 
w 


C1-2 condensatori da 100 uF 15 VI 
C3 condensatore da 10 uF 15 VI 

C4 condensatore mylar da 47 nF 
CS condensatore ceramico da 22 


nF 

IC1 4093 CMOS 

IC2-3 4026 CMOS 

AFI-2 display MAN 74A od equiva- 
lenti a c.c. 

TI1 transistor BC107, 108, 109, 
548, 549 

LED diodo LED di qualunque tipo 
PI trimmer da 2,2kQ 

P pulsante a contatto di lavoro 
1 circuito stampato 


NOME E COGNOME 


IZIO LETTORI 


=== FAX 


informazioni 
in relazione. 
ad un articolo 
o inserzione 
pubblicitaria, 
utilizzate questo 
tagliando, 
inviandolo 
direttamente 
ai produttori 
e distributori. 
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TELEFONO ( 


DESIDERO RICEVERE: 
TI ULTERIORI INFORMAZIONI DI MATERIALE DOCUMENTATIVO DI VISITA DI UN VOSTRO ADDETTO 
IN RELAZIONE ALL'ARTICOLO O INSERZIONE PUBBLICITARIA PUBBLICATA SU: 


ELET #ANiFA 


A PAGINA DEL NUMERO 


IN PARTICOLARE SONO INTERESSATO A: 


POTETE CONTATTARMI AL RECAPITO SOPRAINDICATO 


FIRMA 


ichip 
NE/SA604: SISTEMA FM-IF 
A BASSA POTENZA 


L’NE/SA604 è un sistema FM- 
IF monolitico a bassa potenza, 
che incorpora due amplificatori 
limitatori a frequenza 
intermedia, un rivelatore a 
quadratura, il silenziamento, 
l’indicatore logaritmico di 
intensità del segnale ed il 
regolatore di tensione. L’NE/ 
SA604 è disponibile in 
contenitore DIL plastico 0 
Cerdip a 16 piedini od in 
contenitore SO a 16 piedini 
(miniaturizzato per montaggio in 
superficie). 


Descrizione del funzionamento 


L’NE/SA604 comprende cinque 
sottosistemi per l’elaborazione 
dei segnali a frequenza 
intermedia. Questi sottosistemi, 
(due amplificatori limitatori a 
frequenza intermedia, rivelatore 
a quadratura, silenziamento 
audio ed indicatore logaritmico 
di intensità del segnale) possono 
essere configurati per 
raggiungere molti obiettivi in 
sistemi ad alte prestazioni o 
bassa potenza. Una regolazione 
della polarizzazione, 
compensata internamente in 
temperatura, completa il 
circuito. Considerate tutte 
insieme, le prestazioni 
dell’SA604 superano i requisiti 
tecnici richiesti per la radio 
cellulare. 

La Figura 6 mostra lo schema 
equivalente degli NE/SA604. 


Amplificatori limitatori 

Gli NE/SA604 possiedono due 
amplificatori limitatori a 
frequenza intermedia 
indipendenti. Il primo ha il 
guadagno di 30 dB, il secondo di 
60 dB. Entrambi hanno 


FUNZIONI 


* Bassa potenza dissipata: valore tipico 2,3 MA 


* Indicatore logaritmico di intensità del segnale ricevuto (RSSI) 
con estensione dinamica maggiore di 90 dB 


* Uscita dati separata 
* Uscita audio con silenziamento 


* Ridotto numero di componenti esterni; adatto per filtri a quarzo o 


ceramici 


* Eccellente sensibilità: 1,5 uV tra i piedini d’ingresso (0,27 uV 
nella rete di adattamento da 50 £) per 12 dB SINAD (rapporto 
segnale/rumore e di distorsione) a 455 kHz 


APPLICAZIONI 


* FM-IF per radio cellulare 
* Ricevitori per comunicazioni 
* Amplificazione a frequenza 
intermedia e rivelazione fino 
a 15 MHz 

* Misuratori di livello a radio 
frequenza 

* Analizzatori di spettro 

* Strumentazione 


Figura 1. Piedinatura del NE/ 
SA604. 
Figura 2. Schema a blocchi. 


* L’SA604 soddisfa alle specifiche della radio cellulare 


DISACCOPPIAMENTO 
AMPLIFICATORE FI 


INGRESSO 


USCITA RSSI [5 | 
USCITA AUDIO |  ] 
USCITA DATI 


INGRESSO 
QUADRATURA 


Contenitori D, Fed N 


INGRESSO 
AMPLIFICATORE FI 


DISACCOPPIATORE 
AMPLIFICATORE FI 


USCITA 
AMPLIFICATORE FI 


[13] massa 


VISTA DALL'ALTO 


INGRESSO 


[12] LIMITATORE 


DISACCOPIAMENTO 
LIMITATORE 


DISACCOPIAMENTO 
LIMITATORE 


{ 9 | USCITA 


LIMITATORE 


DEMODULATORE 
A QUADRATURA 
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1.5k 
INGRESSO i 


INTENSITA' 
DEL SEGNALE 


DEMODULATORE 
A QUADRATURA 


Ò 
INGR Voc USCITA USCITA USCITA 
MUTING ASSI 


AUDIO DATI 


GENERATORE 
DI SEGNALI 
RF AM, FM 


VOLTMETRO 
DIGITALE c.a 


455 kHz. 


per NE604. 


INGRESSO USCITA 
RF DATI 


CIRCUITO 
DI PROVA 
NE604 


l’impedenza d’ingresso 


USCITA 
AUDIO 


INGRESSO 
MUTING 


di banda di 15 MHz. 
L’impedenza d’uscita del 


USCITA RSSI 


VOLTMETRO 
DIGITALE c.c. 


ALIMENTAT 
SILENZIAM 


MISURATORE 
DISTORSIONE E 
DI LIV. AUDIO 


455kHz IF 


Figura 3. Applicazione tipica a 


Figura 4. Disposizione di prova 


nominale di 1,5 KO e larghezza 


primo 


limitatore è circa 1 kQ. Queste 
impedenze permettono 
l’interfacciamento diretto con 
diffusi filtri ceramici, come 

I SFU455. Superficialmente 
considerata, l’uscita da 1 k© del 


CIRCUITO DI PROVA NE604 Fi 
[= | 
Ca 
S A n Sa = 20 
(2) Cs Ce | 
INGRESSO Ri spa | | Fa 
[ie] [15] [14] fis] Dia] [vm] Doo] [9] | 
[ns 


= c D\ Uscita D\ Uscita 
12 NE AUDIO DATI 
NE 


INGRESSO Vec 
MUTING 


USCITA 
ASSI 
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primo limitatore potrebbe non 
sembrare corretta. Tuttavia, è 
necessaria una perdita di 
inserzione di circa 6 dB tra gli 
stadi limitatori, per ottimizzare 
la linearità dell’indicatore di 
intensità del segnale. Il 
disadattamento di impedenza ha 
scarso effetto sulla banda 
passante. L'utilizzo di un filtro 
interstadio riduce il rumore a 
larga banda. Possono anche 
essere utilizzati un condensatore 
di blocco della c.c. o un filtro L/ 
C. 
Con l’aumento della frequenza 
del segnale, il guadagno totale di 
90 dB può dare origine ad 
instabilità. La Figura 7 mostra i 
limitatori collegati in un sistema 
ad anello chiuso, con le capacità 
distribuite e l’impedenza 
equivalente d’ingresso c.a. che 
determina il guadagno d’anello. 
Il fattore di attenuazione 
equivalente in c.a. dall’uscita 
all’ingresso deve essere 
maggiore di 90 dB, altrimenti 
c’è il pericolo di oscillazione. 
L’impedenza d’ingresso 
nominale del componente è di 
1,5 KQ. La capacità distribuita 
del circuito forma un’impedenza 
dipendente dalla frequenza, 
cosicché, quando la frequenza di 
funzionamento e/o la capacità 


Figura 5. Circuito di prova per 
NE604 ed elenco dei componenti 
per frequenza intermedia a 455 

e a con larghezza di banda di 30 
kHz. 


IOTA 
01 10nF +80-20% 63V K10000-Z5V Ceramic 
C2 100nF + 10% 50V Polyester 
C3 100nF + 10% 50V Polyester 
C4 100nF + 10% 50V Polyester 
C5 100nF + 10% 50V Polyester 
C6 10pF + 2% 100V NPO Ceramic 
C7 100nF + 10% S0V Polyester 
C8 100nF + 10% 50V Polyester 
C9 15nF + 10% 50V Polyester 
C10 150pF + 2% 100V N1500 Ceramic 
C11 7+10% 100V K2000-Y5P Ceramic 
C12t uF+20% 25V Tantalum 
F1 455kHz Ceramic Filter Murata SFG455A3 
F2 455kHz IF Filter A2549 
RI 512+1% VW Metal Film 
R2 150092 +1% YaW Metal Film 
R3 150092 + 5% YaW Carbon Composition 
RA 100k2+1% YaW Metal Film 


distribuita aumentano, 
diminuisce il fattore di 
attenuazione tra uscita ed 
ingresso. Mantenere bassa la 
capacità distribuita, utilizzando 
buone tecniche di 
interconnessione a 
radiofrequenza. Al di sopra dei 
455 KHz non devono essere 
utilizzati zoccoli. 

Una buona disposizione delle 
interconnessioni a 
radiofrequenza è il migliore 
modo per evitare fenomeni di 
instabilità. Tuttavia, se le 
limitazioni del sistema lo 
impongono, la stabilità può 
essere ottenuta utilizzando uno 
solo degli amplificatori 
limitatori, oppure aggiungendo il 
resistore R,, che aumenterà il 
fattore di attenuazione. 
L’aggiunta di un resistore 
d’ingresso è un modo facile per 
ridurre il fattore di attenuazione, 
ma può rendere difficile od 
impossibile ottenere la corretta 
impedenza di terminazione. A 
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ea 


Ni 


RETTIF 
AD ONDA 
INTERA 


REGOLAT 
DI TENS. 


Vee 


CONVERTITORE 
TENSIONE/ 
CORRENTE 


455 kHz l'instabilità non 
dovrebbe costituire un problema, 
se la disposizione dei 
collegamenti a radiofrequenza è 
ragionevolmente buona. 


Rivelatore a quadratura 

Il rivelatore dell’ NE604 è un 
moltiplicatore a quattro 
quadranti, del tipo a cella di 
Gilbert. Può essere utilizzato per 
la demodulazione in frequenza 
od in ampiezza. La Figura 8 
mostra una tipica configurazione 
FM a quadratura. Un segnale 
completamente limitato ed in 
fase viene applicato 
internamente al moltiplicatore. 
Lo sfasamento di 90° viene 
ottenuto con il circuito oscillante 
L/C collegato direttamente al 
piedino 8 e, per via capacitiva, al 
piedino 9. A causa della 
polarizzazione c.c. dell’NE604, 
la rete di sfasamento deve avere 
il ritorno a massa tramite un 
condensatore a bassa impedenza. 
Il segnale recuperato è 


disponibile in continuità al 
piedino 7 oppure, su base 
commutata, al piedino 6. 

La bobina di quadratura od il 
discriminatore a quarzo 0 
ceramico influenza tre parametri 
del sistema: larghezza di banda, 
linearità ed ampiezza del segnale 
ricevuto. La Figura 10 mostra tre 
curve di quadratura. 

La curva A corrisponde alla 
minima larghezza di banda e ad 
un’elevata uscita picco-picco in 
rapporto alla deviazione di 
frequenza, cioè ad un circuito ad 
elevato Q. 

La curva C corrisponde ad un Q 
molto basso, ha una buona 
linearità e mostra come possano 
essere elaborate variazioni molto 
forti del segnale. La curva B 
mostra come la rete di 
quadratura può causare 
mancanza di linearità nell’uscita 
rivelata. Il Q caricato per la 
bobina di quadratura a 455 kHz 
di Figura 8 è pari a 20. Usando il 
circuito di prova della Figura 8, 


Figura 6. Schema equivalente. 
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USCITA AUDIO - "C" MESSAGE PESATO 
RIFERIMENTO 0 dB - AUDIO RECUPERATO 


PER UNA DEVIAZIONE DI PICCO DI 8kHz) (dB) 
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Figura 7. Considerazioni per la 
stabilità. 


Figura 8. a) Configurazione di 
radio cellulare, con frequenza 
intermedia di 455 kHz. b) 
Prestazioni del circuito cellulare. 


44 545, 
= TERZA 
ARMONICA 


con un livello d’ingresso di -47 
dBm, il segnale audio ricavato è 
normalmente di 90 mVeff, con 
distorsione di -35 dB. 

Mentre 1’ NE604 è stato 
progettato principalmente per le 
applicazioni FM, il rivelatore 
può essere utilizzato per la 
demodulazione di ampiezza 
sincrona, se la portante viene 
limitata dal circuito interno ed 
assoggettata esternamente 

all’ AGC. Questo segnale con 
AGC viene applicato al piedino 
8, invece di un segnale in 
quadratura. L’indicatore di 
intensità del segnale può 
controllare 1’ AGC. Un filtro 
passa-basso all’uscita completa 
il demodulatore. La Figura 11 
mostra lo schema equivalente. 


455 KHz 
Q=20 
n) 


| 
| 
| 
Te :] 


° USCITA 
AUDIO 


USCITA 
AUDIO 


a. Cellular Radio Configuration with 455kHz IF 


INGRESSO FI (uV) (1500) 


ASSI (V). 7 
VA 


INGRESSO RF (dBm) (500) 


AM (80% MOD) 


AL 


H43V 


Silenziamento audio 

Un commutatore elettronico 
permette di silenziare o di 
applicare lo squelch ad una delle 
nicile demodulate. 

I dati (uscita non silenziata) e 
l’audio (uscita silenziata) hanno 
entrambi l’impedenza d’uscita di 
50 kQ ed i loro segnali 
demodulati sono sfasati tra loro 
di 180°. L’ingresso di 
silenziamento (piedino 3) ha 
un’impedenza molto elevata ed è 
mpatibile con i livelli CMOS 
a 3/5 V e TTL. Quando il 
rivelatore in quadratura è 
regolato alla frequenza 
intermedia centrale, si verifica 
uno spostamento c.c. scarso 0 
nullo dopo il silenziamento. 
Quest'ultimo attenuerà il 


Q 


Mo 


igura 9. Equazioni generali 
er il calcolo della bobina 
quadratura. 
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CIRCUITO OSCIL. QUADRATURA 


Vour koCi 


pr 
—T—_ (1+j|20— )+ wC 
RPL_APUl*! ra 


Q =%o(RPL RPU)CP 
Xw = DEVIAZIONE DI PICCO 


«og = FREQ. CENTRALE 


Tabella 1. Parametri del sistema 
validi per lo schema di Figura 8a. 


Aw = 27*8kHz 
Wo = 27+455kHz 
CP = 180pF 
RPU = 233K 

RPL = 40K 

LP = 644uH 

Q = 20 
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Si chiama Abacus. Si tiene 
dal 21 al 29 Aprile nel 
Padiglione 14 della 
Grande Fiera d’Aprile. 
Li vi aspettano i computer 
(con programmi e perife- 
riche) per i giochi intelli- 
genti, per imparare una lin- 
gua, per fare musica, per 
disegnare, per scrivere la 


tesi di laurea, per giocare 
al totocalcio. E poi i lettori 
CD ROM per le enciclope- 
die, i telefoni più o meno 
intelligenti, i terminali vi- 
deotext, i nuovi prodotti 
che ‘‘telematizzano’’ la ca- 
sa. Con la possibilità di ve- 
derli, toccarli con mano e 
- in molti casi - acquistarli. 


SYNCRONIA 


ANGOLO DI FASE 


» FREQUENZA » 
DI RISONANZA 


Figura 10. Curve di quadratura. 


AMPLIFICATORE 
FI CON AGC 


MISCELATORE 


FILTRO 


Figura 11. Demodulazione 
sincrona AM. 


segnale audio per più di 60 dB e 
non darà origine a picchi di 
tensione. 


Indicatore di intensità del 
segnale 
L’indicatore logaritmico di 


N | 


intensità del segnale è un’uscita 
in corrente con un’erogazione 
massima di 50 uA. 

La funzione di trasferimento 
dell’indicatore di intensità del 
segnale è di circa 10 LA ogni 20 
dB ed è indipendente dal valore 
della frequenza intermedia. 

Il filtro interstadio deve avere 
una perdita di inserzione di 6 
dB, per ottimizzare la linearità 
della curva. 


o USCITA 
AUDIO 


L’uscita dell’intensità di segnale 
presenta una certa dipendenza 
dalla temperatura. 

La Figura 12 mostra la 
caratteristica. Sono stati 
disegnati due schemi, consigliati 
per migliorare la linearità nelle 


ELENCO DEI COMPONENTI 


C1 condensatore da 10nF 
+80 -20%,63V 
K10.000-Z5V, ceramico 


condensatori da 100 nF 
+10%, 50 V, poliestere 
condensatore 10pF,t2%, 
100 V, NPO, ceramico 
C9 condensatori da 15 nF 
+10%, 50 V, poliestere 
condensatore 150 pF, 
+2%, 100 V, N1500, 
ceramico 

condensatore 1nF,+10%, 
100 V, K2000-Y5P, 
ceramico 

condensatore da 6,8 uF, 
+20%, 25 V, tantalio 

F1. filtro ceramico da 455 
kHz, Murata SFG455A3 
F2 filtro FI da 455 kHz 

| A2549 

Ri. resistoreda51Qt+1%, 
0,25 W, a strato metallico 
resistore da 1,5 kQ +1%, 


p 
0,25 W, a strato metallico 
R3 — resistore da 1,5 kQ +5%, 
1/8 W, a carbone 

4 resistore da 100kQ+1%, 
0,25 W, a strato metallico 


applicazioni critiche. Per le 
applicazioni nelle radio cellulari, 
si possono utilizzare entrambe le 
tecniche ed il componente 
SA604 (da -40°C a +85°C) 
garantisce di adempiere ai criteri 
RSSI. 


SA/NE604 


Figura 12. Intensità del segnale. 
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Con questa mia lettera, vorrei richiedere lo 
schema elettrico di un interfonico capace di 
collegare due postazioni lontane una trentina di 
metri senza ricorrere nè alle onde convogliate 
nella rete-luce, nè alla radiofrequenza. Quanto 
serve è, in definitiva un tradizionale parla- 
ascolta commutabile mediante un unico com- 
mutatore posto in prossimità della postazione 
principale. In attesa di un vostro cenno, colgo 
l’occasione per farvi i complimenti per l’ottima 
rivista e porgo distinti saluti. 


M. Ravagnino - Mestre (VE) 


Lo schema riportato in Figura 1 è un classico del 
genere e spicca per semplicità e funzionalità. Si 
tratta di un interfonico ad unico scambio collegato 
con la postazione remota per mezzo di un cavetto 
schermato che può raggiungere la notevole lun- 
ghezza di 40 m. Lo schema è semplicissimo trattan- 
dosi di un comune amplificatore in bassa frequenza 
formato da uno stadio preamplificatore e da un 
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transistore finale di potenza. Il preampli prevede 
l’utilizzo di un operazionale quadruplo Norton di 
cui vengono sfruttati solo due dei quattro stadi 
disponibili, già sufficienti per pilotare il darligton 
finale TIP120 che ha il compito di inviare il segnale 
amplificato all’altoparlante selezionato. A tale 
scopo, è bene precisare che gli altoparlanti sono 
due: quando uno svolge il suo dovere di altoparlan- 
te, l’altro funga da microfono e viceversa, cosa 
possibile solo se i due componenti hanno una impe- 
denza di almeno 100 £ o più. Non vanno quindi 
bene gli altoparlanti tradizionali da 4 oppure 8 Qin 
quanto porrebbero in serio pericolo la vita del TIP. 
Il deviatore S1 può essere a pulsante con rilascio a 
molla oppure permanente, l'importante è che di- 
sponga di due vie due posizioni. Per evitare il 
fastidioso effetto ripple, è bene alimentare il circui- 
to per mezzo di un alimentatore stabilizzato in 
grado di fornire 12 Vec con almeno 800 mA di 
corrente. Circuito, commutatore e uno degli alto- 
parlanti vanno sistemati in un contenitore metallico 
per formare la postazione principale dalla quale 
partirà, assieme al cavo bifilare per l'alimentazione 
(qualora non la voglia prevedere interna al conteni- 
tore stesso) il cavo schermato che raggiunge l’alto- 
parlante posto a distanza il quale, a sua volta, andrà 
racchiuso in un contenitore adatto allo scopo. 

La realizzazione del circuito non richiede particola- 
ri attenzioni se non la corretta polarizzazione del 
circuito integrato, del transistore e del condensatore 
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L’uscita dei compatibili è generalmente una 
RGB+sincro e segnale luminanza separati. Vo- 
lendo collegare l’uscita dei PC con un monitor 
monocromatico avente l’ingresso video com- 
posito è sufficiente raggruppare i vari segnali 
in un unico punto per mezzo di resistori di 
appropriato valore? Se si, desidererei conosce- 
re tali valori, viceversa, mi necessiterebbe un 
circuito che permetta di collegare l’uscita so- 
pra citata senza perdite di qualità del display. 


S. Tilli - S. Donato M. (MI) 


Per eseguire l’interfacciamento da lei citato è, 
teoricamente, sufficiente un solo transistor che 
permetta la miscelazione dei vari segnali. Con un 
circuito del genere si rischia però di affossare la 
definizione dei caratteri e delle immagini special- 
mente quando si lavora con 80 caratteri per linea. 
Indispensabile quindi il circuito di Figura 2 con 
tre transistori, un paio di diodi e mezza dozzina di 
resistori: vediamo il loro compito. Il transistor T2 
è il buffer della situazione che fornisce il segnale 
d'uscita tramite la rete formata da R7, R8 e R9 i 
quali stabiliscono l’impedenza d’uscita a 75 Q2 e 
il livello del segnale a 1 Vpp per il pienò rispetto 
delle norme. La novità stà nell'impiego degli altri 
due transistori; la combinazione NPN-PNP asso- 
ciata alle loro particolari caratteristiche di com- 
mutazione, fornisce alla ritraccia un fianco di 
salita quasi nullo il che migliora non poco la 
definizione del segnale video. I resistori che fan- 
no capo alla base di TI, operano come un sempli- 
ce convertitore D/A combinando i segnali RGB e 


L 
L= Luminanza SIL 
R.G,B= Video SL G 
H= Sine. orizz. ug È 
V = Sinc. vert. LE 
B 
CSYNC/H 
DB9I 


VI 


GND 


Figura 2. Schema elettrico dell’interfaccia tra 
l’uscita RGB dei PC compatibili e monitor mo- 
nocromatico. 
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il segnale di luminanza L per ottenere 16 livelli 
distinti di grigio. La miscelazione dei segnali 
RGB+luminanza con gli impulsi di sincronismo 
avviene sulla base di T2 la quale è polarizzata dai 
resistori RS e R6 che stabiliscono il livello del 
nero. 


Necessitando di una ventola temporizzata 
(circa 10 min) alimentata dalla rete, ho fatto 
diversi tentativi con dei timer tradizionali a 
relè, ma puntualmente, dopo qualche giorno di 
funzionamento, il relè andava fuori uso in 
quanto i suoi contatti si fondevano e il sistema 
cessava di funzionare. Quanto chiedo è quindi 
un timer con il periodo sopra citato che resista 
ad operazioni frequenti alla tensione di rete, 
un po’ come quelli impiegati per temporizzare 
le macchinette asciugamani installate nella 
maggior parte dei grill autostradali. 


G. Bonfiglio - TARANTO 


La Siemens le viene in aiuto con il circuito di 
Figura 3 prodotto industrialmente per le più sva- 
riate applicazioni nel comando di motori a bassa 
potenza. Il circuito si avvale delle prestazioni del 
chip SAB 0529 il quale preleva la base del tempo 
di conteggio dalla rete a 220V con la relativa 
precisione. Chiudendo S1 il motore si mette in 
marcia per arrestarsi solo dopo un periodo presta- 
bilito a partire dal rilascio dello stesso S1. Il 
periodo di temporizzazione viene stabilito da $2 
e può essere di 3, 6 oppure 12 min. La presenza di 
un carico induttivo richiede un circuito di sincro- 
nizzazione di corrente formato da R6 e dal con- 
densatore C2 che determina la durata dell’impul- 
so di spegnimento presente all’uscita T. Il resisto- 
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re RS limita invece la corrente di gate del triac a 
circa SMA e, qualora si usassero altri tipi di triac, 
il suo valore andrebbe adeguatamente modificato 
per riportare la corrente entro questo limite. 


TO US C A FU 
5 


Figura 3. Schema elettrico del timer 
per motori. 
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CONNETTORI MICRO SYSTEM ITT CANNON 


Intesi offre a tutti i progettisti e 
tecnici che operano nel settore 
della microelettronica un 
affidabile sistema di 
interconnessione, della ITT 
Cannon, che si adatta alla 
tendenza verso la 
miniaturizzazione sempre più 
spinta dei sistemi elettronici. Il 
programma in questione 
comprende connettori 
microminiatura della serie Micro 
Speedy D per cavo piatto. Vi 
sono inoltre i connettori Micro 
MDS con contatti di tipo crimp 
interscambiabili e connettori 
schermati Micro MDSM. Sono 
inoltre disponibili connettori 
Micro Speedy G88 con opportuni 
maschi per la saldatura su 
schede a circuito stampato e 
femmine per terminazioni a cavo 
piatto. | cavi piatti Micro Speedy 
con conduttori aventi un 
interasse di 0,635 mm 
completano la famiglia di 
prodotti. Tutti i connettori citati, 
unitamente ai cavi piatti, danno 
modo ai progettisti di realizzare 
in maniera veloce ed economica 
sistemi di interconnessione che 
utilizzino uno spazio molto 
ridotto. 

Con la serie Micro Speedy D, 
della ITT Cannon, Intesi offre 
una soluzione economica per il 
problema della connessione 
microminiatura per cavi piatti. Si 
tratta di uno dei più piccoli e più 
leggeri connettori disponibili, 
basato sulla tecnica IDC. La 
terminazione può essere 
effettuata con un'unica semplice 
operazione a mano o utilizzando 
una pressa pneumatica. | 
connettori Micro Speedy D 
hanno gli zoccoli di terminazione 
configurati così da alloggiare 9, 
15, 21, 25, 31 e 37 punti di 
contatto. Le terminazioni sono 
disposte con un interasse di 
0,635 mm. L'utilizzatore può 
procedere direttamente 
all'operazione di terminazione 


del connettore. Sono disponibili 
opzionalmente contatti con 
caratteristiche di durezza della 
terminazione specificate dal 
cliente. 

La serie Micro MDS di ITT 
Cannon è costituita da connettori 
microminiatura economici, con 
contatti stampati di tipo crimp. 
L'utente può terminare i contatti 
e inserirli direttamente nel 
connettore. | contatti sono 
collegabili a mano o tramite una 
pressa semiautomatica ai fili di 
cablaggio e possono poi essere 
inseriti in un connettore tramite 
un apposito strumento per 
l'inserimento. L’interasse fra i 
contatti è di 1,27 mm; ciò 
permette di risparmiare una 
notevole quantità di spazio, così 
da poter realizzare connettori ad 
elevata densità di contatti. Sono 
disponibili 5 diversi alloggiamenti 
fisici per i contatti, con la 
possibilità di 9,15, 21, 31,37 e 
51 punti di contatto, sono, inoltre 
disponibili 5 diversi metodi di 
montaggio. Vi sono, inoltre, degli 
estrattori che permettono di 
garantire una protezione al 
contatto stesso e di evitare 
eccessive tensioni applicate ai 
cavi di cablaggio. Sono in fase di 
preparazione contatti a pin diritti 
a 90°. | connettori della serie 
Micro, sono collegabili a tutti gli 
MDBI, in conformità alle norme 
MIL-C-83513/06-09, che abbiano 
lo stesso tipo di disposizione di 
contatti stessi. 

La sigla Micro MDSM 
contraddistingue un nuovo 
connettore schermato in formato 
microminiatura. L'elemento di 
terminazione del cavo è 
disponibile sia con contatti di tipo 
crimp (maschio o femmina) che 
come connettore PC per circuito 
stampato con contatto a saldare 
a 90°. | contatti hanno un 
interasse di 1,27 mm, mentre i 
contatti a saldare sono disposti 
su una griglia di 1,27x2,54 mm. | 


connettori Micro MDSM sono 
interconnettibili con tutti i 
connettori microminiatura della 
serie MDM, in conformità alle 
norme MIL-C-83513/01-04, che 
abbiano la stessa disposizione 
dei contatti. 

Il connettore Micro Speedy G88, 
è progettato per essere 
impiegato unitamente a cavi 
piatti, con interasse tra i 
conduttori di 0,635 mm. La 
terminazione del cavo è basata 
sulla tecnica IDC. La 
terminazione del cablaggio è 
dotata di un meccanismo che 
facilita l'estrazione o il 
bloccaggio del connettore. | 
contatti a saldare o diritti a 90° 
sono adatti a schede PCB 1,6 
mm, con un’interasse di 1,7 mm 
e una disposizione su file aventi 
una distanza reciproca di 2,54 
mm. Materiali di elevata qualità, 
come poliestere UL 94V-0 
rinforzato in fibre di vetro per 
l'isolamento e rame-berillio per i 
contatti, permettono di 
raggiungere prestazioni in 
corrente di 1A/25°C. | contatti 
sono dorati in conformità alle 
classi di prestazione 1, 2 o 3 DIN 
41651. Sono inoltre disponibili 
connettori a basso profilo con 
contatti a saldare diritti e a 90°. 
Micro Speedy G88 è disponibile 
a 12e50vie. 

Per ulteriori informazioni 
contattare: 

INTESI - v.le Milanofiori, Pal. E/5; 


20090 -Assago (MI). Tel: 02/824701. 
Fax: 02/8242631. 
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SALDATORI 
A TEMPERATURA 
CONTROLLATA 


Per ottimizzare al massimo il 
grado di efficienza della 
saldatura, la Weller ha brevettato 
un sistema mediante il quale 
viene fornito il calore richiesto 
solo durante la fase operativa. Il 
consumo di energia è invece 
ridotto al minimo durante i 
momenti di inattività.Il sistema 
Magnastat della Weller opera 
attraverso un sensore ferro- 
magnetico che cambia le sue 
caratteristiche a determinate 
temperature. Questo fenomeno 
provoca l’attrazione o la respinta 
di un magnete permanente che 
aziona a sua volta un interruttore 
d'alimentazione. In questo modo 
si fornisce velocemente alla 
resistenza l'energia necessaria 
durante la fase operativa oppure 
la si riduce interrompendo 
l'alimentazione nei momenti di 
inattività. Sono disponibili varie 
punte tarate per lavorare a 
differenti temperature che 
corrispondono in pratica al 
“Punto di Curie” ovvero la 
temperatura alla quale un corpo 
ferro-magnetico perde le sue 
caratteristiche magnetiche. 

La scelta della temperatura 
operativa viene effettuata 
cambiando semplicemente la 
punta saldante. Le punte 
saldanti Weller sono infatti tarate 
per operare a 260°, 310°, 370°, 
400° e 480°, sono prodotte in 
rame puro per garantire una 
migliore conducibilità termica. La 


Termosensore ‘‘’Magnastat’ 


: Interruttore 
O 
i 5 


parte terminale della punta è 
rivestita in ferro a bassa porosità 
e successivamente in lega di 
cromo, per evitare ossidazioni e 
conferire lunga durata. 

La resistenza trasmette il 
massimo effetto riscaldante alla 
punta. Questa importante 
proprietà è dovuta ai materiali 
impiegati, all'’avvolgimento ed al 
suo isolamento. Non dovrebbe 
mai essere né percossa né 
stretta con pinza. Per fissare 
bene la punta saldante è 
sufficiente serrare a mano il 
tubetto fermapunta (quanto il 
saldatore è freddo). La lega 
saldante è un fattore importante 
per la qualità delle saldature. La 
più adatta è la lega Sn60, senza 
tracce di rame e con anime di 
flussante, il quale deve essere 
organico e leggermente attivato. 
Flussanti che contengono 
alogeni non dovrebbero essere 
usati. La temperatura di 
saldatura può essere selezionata 
relativamente bassa, poiché con 
il controllo della temperatura è a 
disposizione “una riserva di 
energia”. 

La scelta dovrebbe essere tra i 
300° ed i 380°C in relazione alla 
lega saldante usata ed al giunto 
di saldatura da effettuare. 
Temperature più alte 
causerebbero solamente cicli più 
elevati dell’interruttore e quindi la 
vita del saldatore, della punta e 
degli altri componenti ne 
soffrirebbe.Le operazioni di 
saldatura devono prevedere che 
la lega saldante non debba mai 
essere applicata sulla punta, ma 
sulla zona da saldare, altrimenti 
potrebbero verificarsi saldature 
fredde. 


Per ulterori informazioni 
rivolgersi a: 

IDAC Elettronica S.p.A. via Verona,8 
35010 Busa di Vigonza (PD). Tel: 
049/8931644. Fax: 049/8931689. 


MESCOLATORE VIDEO 
E FILTRO D’IMMAGINI 


Magnete permanente 


Circuito di alimentazione 


Due particolari chip fanno parte 
del catalogo della TRW LSI: un 
filtro d'immagini TMC 2246 ed un 
mescolatore video TMC 2249. 
Il TMC 2246 è specializzato nella 
convoluzione e interpolazione ed 
altri compiti DSP. 
Il circuito contiene 4 moltiplicatori 
da 10x11 bit con accumulazione 
a 25 bit e arrotondamento a 16 
bit. 
L'accesso agli otto registri 
d'ingresso è simultaneo con dati 
in complemento a due. 
‘architettura pipeline permette 
di scaricare e leggere a 40 MHz. 
Per applicazioni di filtraggio è 
possibile preservare coefficienti 
costanti nei registri utilizzando 
segnali di controllo. Insieme con 
pipa d'immagini 
(zoom, rotazione) TMC 2301, 
l’interpolazione bilineare è 
realizzabile in tempo reale fino a 
20 MHz (velocità di definizione di 
dati all'uscita). 
Il TMC 2246 è in tecnologia 
CMOS, compatibile TTL ed è 
disponibile in un contenitore 
plastico PGA 120 piedini. 
Il TMC 2249, invece, è un 
circuito digitale CMOS 
compatibile TTL che serve a 
mescolare segnali numerici 
(video, ad esempio). 
Quattro registri d’ingresso 12 bit 
più un ingresso di cascata 16 bit 
sono accessibili 
simultaneamente, sono legati a 
due moltiplicatori 12 bit e a un 
addizionatore-accumulatore. 
L'ingresso in cascata permette di 
mescolare molti segnali. 
Per evitare problemi di ritardo di 
pipeline utilizzando molti circuiti 
in parallelo, ogni ingresso 
contiene anche un registro a 
scorrimento programmabile in 
lunghezza fino a 16 livelli. 
Il TMC 2249 lavora fino a 30 
MHZ ed è disponibile in un 
contento plastico 120 piedini. 


Per ulteriori informazioni 

rivolgersi a: 

EXHIBO S.p.A. v.le Vittorio Veneto, 
1 - 20052 Monza (MI). Tel. 039/ 
0841, telex 333315, fax 039/ 
369036. 
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